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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Tutti al lavoro per il successo 
della Festa delTUnità e per ano- 
rare il compagno Togliatti! 
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I cancellieri 
di Kidpav 


Francamente, leggendo la 
stampa governativa, non si 
riesce a capire che bisogno 
c’era di questo nuovo incon¬ 
tro fra uè Casperi e Ade- 
nauer, a pochi giorni di di 
stanza da quello di Strasbur¬ 
go. Se c’era, infatti, un mo¬ 
mento poco opportuno era 
proprio questo. Mentre il no¬ 
stro Paese si trova di fronte 
a difficoltà tanto gravi da 
costringere il governo a con¬ 
fessare che abbiamo raggiun¬ 
to il c ponto limito delle 
nostre possibilità, stremati 
dalla corsa al riarmo, men¬ 
tre gli interessi italiani nella 
questione di Trieste vengono 
fiacrificafi alla strategia atian- 
lira. mentre la situazione, in- 
somina, da critica si fa dram¬ 
matica. il Presidente del con 
siirlio se ne va a Honn per 
restituire la visito del cancel¬ 
liere Adenaiier. Insensibilità 
per le questioni nazionali? 
Senza dubbio: nia non iw»s- 
siamo fare il torto a De Ga 
speri di ritenerlo sordo fino 
a fai punto. 

No. con quella sincerità di 
cui dobbiamo forse .sspre 
grati al buon vino del Reno, 
esii in fondo ha finito ler 
Insilare intendere la vera ra¬ 
gione della sua visita a Bonn, 
nelle poche parole i>roniin- 
ciate durante il brindisi. Non 
di forinale cortesia' si »lev«- 
parlare — egli ha detto — 
ma di cordiale collaborazio¬ 
ne nello sforzo per costituire 
lina comunità europea, ( hia- 
ro. dunque: il motivo impel¬ 
lente che ha spinto De G.a- 
sperì a riveilere Adenauer e 
stato quello di affrettare la 
nnseita del cosiddetto « eser¬ 
cito europeo ». cioè I entrata 
in scena delle divisioni ex- 
naziste. Del resto in questa sua 
missione egli era srià stato au¬ 
torevolmente preceduto dal 
comandante atlantico -•■•lera- 
le Ridgway recatosi anche 
lui a Bonn, pochi ciorni fa. 
per Io stesso motivo. 

Nulla che non sia — come 
ai vede ^— perfettamente in li¬ 
nea con la politica americana. 
L’Unione Sovietica propone 
una conferenza a quattro per 
l'tinificazione e la pace con 
la Germania. Gli Stati Uniti 
non ne vogliono sapere. Le 
altre due potenze (Kvld^ntali 
tergiversano, T rappresen'.in- 
ti della Repubblica democra¬ 
tica tedesca attraversano in¬ 
tanto l’Elba per discutere con 
i rappresentanti della Repub¬ 
blica federale sulla stc s.t vi¬ 
tale questione. E De Gasperi 
corre invece a dare na ma¬ 
no ad Adenauer per j ' itarlo 
a annerare le difficoltà chcj 
ostacolano ! suoi piani ner la 
divisione e ÌI riarmo della 
Germania. 

Tutto questo, in nome di 
che cosa? Dell’Eurona 'ede- 
rata o confederata? Sono or¬ 
mai passati i tempi in cui ai 
tenevano a Strasburgo inter¬ 
minabili disquisizioni sulla 
progressiva fusione di tutti 
gli Stati deiroccidente euro¬ 
peo. Ora siamo arrivati alla 
< piccola Europa », alla "»rga- 
nizzazione cioè di nn nucleo 
di potenze, risultante laìlo 
ammasso delle risorse econo¬ 
miche e militari di alcuni 
.soltanto tra gli .Sfati ad ovest 
dell’Elba. Se prima il federa¬ 
lismo altro non era che l’eti- 
chetta di una politica miran¬ 
te* a dividere anziché unire 
TEiiropa, cercando di isolare 
rOriente dairOccidente, a- 
desso il federalismo sta as¬ 
sumendo il carattere di una 
politica di divisione in «em» 
alla stessa Europa occidenta¬ 
le. tra una parte più a-^Tres- 
siva e una parte piu canta. 
I..a parte più aegrcssiva, il 
nncleo oltranzista che si 
schiera senza riserve agli or¬ 
dini dei eenerali americani — 
inutile dirlo — ? quello che 
ha per base i partiti clericali 
e si appoggia ai governi dii 
Roma e di Bonn. De Gaspcn' 
ed .Adenauer. i due cancellie¬ 
ri di Ridgway, puntano dp-{ 
cisamenfe la loro fortuna rw»- 
litiea su questa prospettiva, 
premendo soli’ acceleratore 
della preparazione bellica 

Gli accordi di Bonn e di 
Parigi per la crxtifnzione 
della cosiddetta «comnnità 
enropea di difesa * tardano] 
ad essere ratificati? Ebbcn* 
bisogna esercitare la massi¬ 
ma pressione sui parlamenti 
recalcitrantL Fra questi ci so¬ 
no — è vero — t d'if pio im¬ 
portanti agli effetti della 
creazione di nn esercito eu¬ 
ropeo: quello della Francia 
e qnello della Germania oc¬ 
cidentale. 

La ratifica da parte licglì 
Stati Uniti e della Gran Bre¬ 
tagna (quesf'ullima dorm un 
dibattito che ha dricrminaJo 
per la prima volta una mf- 
tnra tra laburisti e conserva¬ 
tori in tema di politica^ este- 
Tal non sembra infatti che 
abbia avuto inflncnza fa-i 
Torevole sniropinioni pnbhli- 
ca tedesca e francc's^. (Quante 
al dibattito nel Parlamento 
italiano esso nVbìeirblw rim 
molta probabilità di riuacire 
controproducente, rivelandol 


LA SALVEZZA DEL L’APPARATO PRODUniVO ALL*ORDINE DEL BIORN O DELLA CAMERA 

L’ODDosizlone presenta misuro 

per ir cnieggiare la crisi delle ind upirie 

J1 discorso di Grilli sulla depressione nel settore tessile - Aumentare i consumi e commer¬ 
ciare con rOriente - Critiche del d. c. Oolasanto alla politica governativa nel Mezzogiorno 


Alle 16 di Ieri 11 Preaidente 
GRONCHI ha aperto la prima 
seduta deU’ultima sessione del¬ 
la Camera. La prima ora è tra¬ 
scorsa tra la lettura delle co¬ 
municazioni della Presidenza 
(tra cui l’annuncio delle dimis¬ 
sioni da deputato dell'on. Giac- 
chero (d. c.), in seguito alla 
sua elezione a membro dell’al¬ 
ta autorità del Piano Schuman) 
e la commemorazione dei par¬ 
lamentari scomparsi durante i 
6.5 giorni di ferie terminati ieri. 
Il Pre.sìdente GRONCHI ha ri¬ 
cordato la flgura de l m inistro 
Sforza e gli on. MAtTEUCCI e 
CApACCHIONE hanno com¬ 
memorato l’ex deputato Fiorlt- 
to e l’on. Cetani, entrambi so¬ 
cialisti. 

Alle 17 ha avuto inizio 11 di¬ 
battito aul bilancio dell’lndu- 
stria il primo dei nove bilanci 
non d'seussi nella precedente 


aeaslone. Gli ultimi preoccupan. 
ti «viluppi della crisi industria 
le che ha Investito ormai l’in 
tero apparato produttivo nazio¬ 
nale, l’atteggiamento Indiffe¬ 
rente assunto dal governo di 
fronte all’aggravarsi della si- 
tuazione, l’annuncio delle Ini¬ 
ziative parlamentari prese dai 
gruppi di Opposizione per fron¬ 
teggiare la crisi hanno diffuso 
intorno a questo dibattito un 
notevole interes.se. E le prime 
battute della discussione comin¬ 
ciata ieri lo hanno pienamente 
giustificato. 

Il dibattito è stato aperto da 
un oratore democristiano, l’on. 
COLAsANTO. Egli ha rotto la 
tradizione dei difensori d’ufficio 
del governo fscrltU a parlare 
dal gruppo di Maggioranza, 
pronunciando un discorso di 
amareggiata critica aU'operato 
del potere esecutivo e di acco- 


Sciopero totale 
ieri alla “Terni.. 


Giovedì sciopero generale a Pavia 
La lotia dei lavoratori di Isola Liri 


La lotta contro le amobill- 
tazioni. i licenziamenti e le ri¬ 
duzioni d'orario ha avuto epi¬ 
sodi di grande rilievo. A Terni 
è stato olenamente attuato Io 
sciopero proclamato dalle tre 
organizzazioni sindacali in tut¬ 
to li complesso delle acciaierie 
e degli stabilimenti elettro- 
chimici. in segno di - protesta 
contro gli avvicendamenti che 
'a Società vuo'e imporre a 500 
lavoratori di Papigno. 

Lo sciopero, effettuato dalie 
10 alle 11. ha naralizzato ogni 
attiviti produttiva sia nelle 
acciaierie di Terni che a Nera 
Montoro, sia nell'elettro-chi- 
mico di Paofgno eh* nelle mi¬ 
niere di Momiano e nei servizi 
elettrici. In seguito a queati 
grandiosi sviluppi delia lotta, 
la « Temi • ha reso noto di es¬ 
ser disposta a riprendere te 
trattative su basi diverte da 
quelle che portarono alla rot¬ 
tura. Un primo incontro è già 
sw'eniifo nel pomeriggio di 
ieri, 

A Pavia, d’altro canto, la 
caparbia posizione della Dire¬ 
zione dello stabilimanto FIVRE 
che vuo’e sospendere 314 ope¬ 
rai. e il perdurare della so* 
Koensione di altri mille alla 
STilA. ha indotto le tre orga- 
nìTTazIOTif de! lavoratori, dtella 
CGIL. CISL e UIL a dichia¬ 
rare lo sciopero generale oer 
g’ovedl mattina. Le mae-stran- 
Ts del’a PIVRE sciope’-eran”o 
dalle « al’e 12. ment-e in tutte 
!• a’tre fabbriche lo sciopero 
«arà di mezz’ora. 

I*rima di intraprendere la 
energica azione sindacale uni¬ 
taria. le organizzazioni non 
hanno trascurato alcuna pos¬ 
sibilità per una equa rompo- 
flz'ore della vertenza. 

Uniti agli operai della FI- 
VRE e della SNI.A in lotta. I 
’avoratori pavesi difenderanno, 
con lo sciopero generale, i loro 
«nteressi * la tiberta. contri» 
l’cfoeo comportamento degli 
industriali. 

Un'altra grossa battaglia per 
*a difesa del lavoro e dei «fi¬ 
ritti delle maestranze alFln- 
tem»» della fabbrica è in corso 
da nove giorni a Isola Liri. I 
1.100 operai delle « Cartiere 
Meridionali • sono in «doperò 
contro il licenziamento in 
tronco di 4 membri della Com¬ 
mistione Interna. Lo arbitrio 
de! Donzelli e dei dirigenti 
deile «Cartiere», ha provoca¬ 
to la reazione di tutta Isola 
LirL Ieri nono giorno di scio¬ 
pero tu I.lOO lavoratori delle 


n grappe del depatati 
eeaaalatì « ceevecaie per 
veaerdi 28 p. v. sUe ere » 
eeiraala X di Meateeherfe. 
Tatti i eempagai depatati 
sana tcnatì ad essere pre¬ 
senti. 


« Meridionali ». si potevano 
contare solo otto crumiri. 

Da Napoli, Intanto, si ap¬ 
prende che è stato costituito 
un Comitato intersindacale al¬ 
lo scopo di organizzare la rac¬ 
colta di materia prima occor¬ 
rente per 'a produzione alla 
< Laminazione >. 


Un altro caposaldo 
(oniiuisfafo dai Yiefnamiti 

SAIGON, 33. — Le forze del- 
l'eaerclto del Vlet Nam hanno oc¬ 
cupato 11 posto francese di Le 
Son, aggravando coti la minac¬ 
cia sull’Importante base navale e 
aerea francese di Tourane. 

Altri due posti francesi. Thoung 
Phoe e Anmy, sono caduti nel¬ 
la mani dell’esercito vietnamita 
nel corso é Iquest'ultlma setti¬ 
mana. 


rata denuncia del peggiora¬ 
mento della crisi industriale nel 
Mezzogiorno. L’oratore, deputa¬ 
to di Napoli, ha espresso la sua 
meraviglia per il fatto che nel¬ 
la relazione che accompagna 11 
bilancio il problema dell’indu¬ 
strializzazione del Mezzogiorno 
sia ignorato. Egli ha dimostra¬ 
to che il potenziale Industriale 
del Mezzogiorno è andato dimi¬ 
nuendo continuamente e che, di 
conseguenza, è diminuito il nu¬ 
mero dei lavoratori occupati. 

L’oratore democristiano ha 
quindi esaminato la situazione 
di crisi in cui versano la mag¬ 
gior parte delle industrie me¬ 
ridionali. ma è caduto in una 
palese contraddizione quando 
ha asserito che il governa d. e. 
ha fatto per il Mezzogiorno in 
quattro anni più di quanto fe¬ 
cero In sessant’anni gli altri 
governi. 

Il secondo oratore, il compa¬ 
gno GRILLI, ha dedicato il suo 
discorso ad una scria analisi 
della crisi che si è abbattuta 
suirindustria tessile prospettan¬ 
do alla Camera le misure che 
le organizzazioni dei lavoratori 
propongono per risolverla. Per 
documentare la gravità della 
crisi tessile l’oratore comunista 
ha fornito alla Camera alcuni 
dati estremamente preoccupan¬ 
ti: neU’uUimo anno la produ¬ 
zione dei filati ha subito una 
decurtazione del 30*/« rispetto 
al 1951. mentre le esportazioni 
sono diminuite della metà ri¬ 
spetto airanteguerra; nel mar- 
zo di quest’anno ben 125 mila 
operai tessili risultavano Iscrit¬ 
ti negli elenchi del disoccupati 
e da quella data migliaia di 
operai sono stati licenziati e 
altre centinaia di migliaia la¬ 
vorano a orarlo ridotto. Quali 
le cause di questa situazione? 
Grilli ha subito documentato 
che la crisi non può essere at¬ 
tribuita, coma pretendono gli 
industriali, all’alto livello delle 
paghe. L’oratore ha letto all’gSK 
semblea le «ifre di una butta 
paga dalla quale risulta che un 
operaio con - media quallflca 
guadagna ogni quindicina, per 
CO ore di lavoro, appena 10.650 
lire. Migliaia di lavoratori, ha 
aggiunto Grilli, lavorano meno 
di 90 ore alla quindicina e gua¬ 
dagnano salari ancor più basti. 

In realtà, ha proseguito l’ora¬ 
tore, le caute della crisi tessile 
risalgono alla politica peraegui- 
ta dal governo e dal padronato. 
Le nostre esportazioni sul mer¬ 
cati inglese e francese aono sta¬ 


te ridotte, nonostante che il 
governo italiano abbia aperto 
le frontiere alle importazioni 
da questi paesi. Una errata po¬ 
litica di commercio estero ha 
ridotto le nostre disponibilità 
di valuta pregiata e ciò proprio 
nel momento in cui, passata la 
euforia derivante dalle conse¬ 
guenze del conflitto coreano, il 
mercato internazionale ha se¬ 
gnato di nuovo una stagnazio¬ 
ne. La causa fondamentale del¬ 
ta crisi risale però al bassissi¬ 
mo livello del consumi di pro¬ 
dotti tessili aul mercato italiano. 
In questo campo il nostro Paese 
è agli ultimi posti nei confronti 
deUe altre nazioni capitaìisti- 
che: consumano pochi tessuti 
gli operai (e in primo luogo i 
lavoratori delle industrie tessili 
sottoposti a un .supersfrutta- 

(Contlnna In 5. par. 7. col.) 


Il generale PIzzorno 

capo di S.M. dell’Esercito 

In data 1. ottobre 1952. al ef¬ 
fettueranno 1 eeguentl movimen¬ 
ti neH'Eserclto: li generale di 
Conio d’Armata Ernesto Cappa, 
Capo di 8 M dell‘E.serclto, tran¬ 
sita nella riserva per limiti di 
età; il generale di Corpo d’Arma- 
ta Giuseppe PIzzorno, attuale 
segretario generale den’Eserclto. 
è nominato Capo di 8 M. dello 
Elserclto; il generale di Corpo 
d’Armata Silvio Rosei, attuale 
Comandante del territorio di Na¬ 
poli. è nominato Segretario Ge¬ 
nerale dell'Esercito; il generale 
di divisione Giorgio Liuzzl, assu¬ 
me le funzioni dt Comandante 
militare del territorio di Napoli 



L'EDIFIMZIONE DEL COMUNISMO HELL’UHIO NE SOVIETICA 

Uomo maechino o natnra 
Dol V piano qoinqnonnale 

Articolo clcll’on. lUCCAltUO LOMKAltlH 


Per concessione dell’au- 
tore pubblichiamo la no¬ 
ta Introduttiva all’opuscolo 
sul progetto del Comitato 
Centrale del P. C. (b) per 
il V Piano Quinquennale, 
pubblicato a cura dell'As- 
-sociazione Italia - URSS. 

Fra tutti i paesi capifali- 
sficl pii Sfafi Uniti d’Ame¬ 
rica possiedono certamente 
l’apparato industriale dotato 
della massima capacità di 
espansione: orbene, si ritiene 
che la produzione industriale 
globale degli Stati Uniti d’A¬ 
merica progredisca dell’1,4% 
all’anno; ciò significa che, 
persistendo le attuati favore¬ 
voli condizioni, la produzione 
industriale americano si rad¬ 
doppi in poco meno di SO 
anni. 

Il nuovo piano quinquen¬ 
nale dell’URSS prevede il 
raddoppio della rrroduxione 
industriale dell’ Unione So¬ 
vietica in 6 anni: difatti è 
previsto un incremento di 
produzione del 12% all’anno 


NUOVE GRAVI ACCUSE A NE W YORK 

Nixon si faceva pagare 
dagli evasori del fis co 

Truman fa aprire un inchiesta - Scissione nelle fde repubbli¬ 
cane sul problema delle dimissioni - Il senatore tin castigo > 


NEW YORK, 23. — Lo acan- 
dalo Nixon dilaga paurosa¬ 
mente, minacciando di som¬ 
mergere in Un mare di fango 
le sorti elettorali del candidato 
repubblicano alla vice presi¬ 
denza. Oggi, nuove accuse, più 
o meno esidieitan^te-formu¬ 
late, si sono aggiunte al già 
grave fardello dei 18.(X)0 dol¬ 
lari elargiti da^i industriali 
californiani al luogotenente di 
Qce. 

n i5aint Louit PoH Dispatch 
rivela ad esempio che Dana 
C. Sny th, « amministratore » 
del fondo messo dai capitali¬ 
sti della California a disposi¬ 
zione del loro candidato, ha 
usufruito concretamente dello 
appoggio di Nixon in occasio¬ 
na di una sua vertenza con lo 
Stato per un rimborso fiscale 
di selcentomila dollari. 


n nome di Nixon rischia 
inoltre di essere coinvolto in 
un’inchiesta già in corso a ca¬ 
rico di tale Harry Grunewald, 
per evasione fiscale. A questo 
proposito è stato annunciato 
che il presidente Truman, 
pronto ad approfittare di ima 
occasione che il suo partito 
attendeva e preparava, ha or¬ 
dinato al suo ministro della 
giustizia, Mac Granery, una 
inchiesta. Se le accuse saranno 
provate, Nixon potrebbe anche 
finire in prigione per sei me¬ 
si, con quale vantaggio per la 
campagna repubblicana è fa¬ 
cile immaginare. 

Mac Granery non ha voluto 
rispondere alle domande dei! 
giornalisti a proposito dell’in¬ 
chiesta, ma è stato confermato 
al ministero della giustizia che 
es^ riguarderà tutti gli in- 


Come si prepara la grande festa 
in onore di Togliatti e deir Unità 

Le maschere della Roma ottocentesca verranno portate sulla scena — Presenti 
astri dello sport e del varietà — Il villaggio della madre e dell’ infanzia 


Ora la festa dell’UTiitd sta 
per arrivare a Roma e 1 ro¬ 
mani ai preparano a farle una 
accoglienza col flocchL La fe¬ 
tta deirunffd non è mai la 
stessa in due diversi posti, an¬ 
zi è come un viso umano dt 
cui non si trova mai l’uguale, 
girando anche tutto il mondo 
Dcr trovarlo; ogni borgo e ogni 
quartiere dànno alla fe^la il 
loro carattere. Eppure come i 
visi aono tutti umani, così an¬ 
che le feste dall'Unitd hanno 
il loro ben noto, ormai — « 
quanto umano — aspet’o co¬ 
mune. 

. Una giornata speciale 

Questa viva e complessa, po- 
polarisaima creatura del nostro 
tempo torna a Roma per farle 
dono di una giornata speciale, 
una giornata per cui è grande 
Kattesa non solo tra i militanti 
(guardate in Ogni quartiere. 
iniomo alle sezioni del Parti¬ 
to c non solo nelle sezioni), ma 
anche tra i loro amici e i loro 
vicini e tra quanti ne hanno 
anche soltanto sentito parlare 
negl: anni scorsi. 

Come riuscirà, quest’anno, la 
festa? E’ appunto da un primo, 
breve sguardo ai preparativi 
che noi possiamo prevedere 
per Anncnica una ricca, movi¬ 
mentata rassegna di tutto ciò 
che d piace. Siamo stati tra i 
giovani: hanno programmi de¬ 


le crrscenti resistenze che si! 
manifestano io seno alla stes-l 
«a maggioranza ravemativa. 
Unnico aiuto che De Ga.spen 
è in grado di offrire in que¬ 
sto momento ad Adenauer 
consiste dunque nel far 'cnti- 
re. con la sua visita persona¬ 
le, che nella coniro\er«ia, la 
quale attualmente divide la 
Francia dalla Germania occi¬ 
dentale a proposito della Saar, 
il 'governo italiano desidera 
sottolineare la sua siaapàtia 
per le tesi di Bonn. 

t^na simile politica, se gio^ 
va ai piani degli Stati Uniti 
e del \ alleano, è in coniravtu 
evidente con nnieresse del 
pt^lo italtano. il quale ha 
mille e una ragione per vole¬ 


re che si costituisca, nel cuo¬ 
re deirEuropa, nna Germania 
p^Bca. democratica e unita. 
De Gasperi Io m; e oerctò si 
è scagliato a Strasburgo con¬ 
tro rostinazione di alcuni 
parlamenti europei a difen¬ 
dere la sovranità nazionale. 
Spetta ora alla grande^ mag¬ 
gioranza degli italiani,^ che 
crede ancora nella indipen¬ 
denza del Paese c nella ^ 
cessiti di una distenzione in¬ 
temazionale, di organizzare 
le proprie forze per impedire 
che, anche snila questione te¬ 
desca. Finteressc italiano ven¬ 
ga eacrificatTi alla volontà 
dello straniero. 

RENATO MIELI 


gnl di un festival intemazio¬ 
nale. Senza esagerazione: non 
sarebbe stata un’iniziativa de¬ 
gna del festival di Berlino 
quella di portare sulla scena 
)e maschere della Roma otto¬ 
centesca a recitar sonetti del 
Belli, con Rugantino che fa 
sberleffi a chi gli è antipatico? 
E non solo, ma alla Roma 
dell’SOO affiancare un ritratto 
nuovo della Roma moderna e 
qui fare agire un comico famo¬ 
so, un Rugantino del giorno 
d’oggi, con le sue antipatie 
contingenti, i suoi fastidi at¬ 
tuali che devono essere i fa¬ 
stidi della maggioranza dei po¬ 
polo <fi Roma. Questa, che sen¬ 
za dubbio sarebbe «tata tra le 
olù applaudite rappresentazio¬ 
ni in un festival della gioventù 
di tutto il mondo — e chi è 
stalo a Berlino può farcene fe¬ 
de —, «arà domenica, se tutto 
andrà bene, una delle attrat¬ 
tive tipiche allestite dai giova¬ 
ni oer la festa d: piazzale 
Clodio. 

Abbiamo detto « se tutto an¬ 
drà bene » e volevamo allude:^ 
l’ia clemenza del tempo. In¬ 
tanto. cotto il cielo cererò di 
ieri si cominciava a riordina¬ 
re Io scenario di tutta la festa. 
Quà e là i giovani Innalzeran¬ 
no una tendopoli, appiattiran¬ 
no un campo per la palla a 
volo, costruiranno un ring su 
cui probabilmente salirà un 
astro della « nobile arte », un 
astro romano: Tontini, E c'è 
chi ha in progetto di mettere 
su anche una specie di rifugio 
di mortagna. e chi prepara uno 
«tand tutto per le ragazze; coi 
debiti modelli e vestiti che le 
ragazze stesse stanno tagliando 
e cucendo. Infine, sempre dai 
giovani, abbiamo sentito fare il 
nome di Carlo Croccolo, quel- 
’o di Giovannini e della eua 
chitarra e abbiamo sentito 
cariare di un complesso di 25 
fisarmoniche, e di « poeti a 
braccio », ■ stomellatori », e di 
tante figure che è meglio non 
dire per non sembrare pre¬ 
suntuosi. 

A piazzale Clodio. nel recin¬ 
to «fella fiera, sorgeranno in 
tutto sei villaggi. Di quello 
della gioventù cl siamo già fat¬ 
ti un'idea. Procedendo trovia¬ 
mo in programma un centro 
della stampa e della cultitra,l 


un «villaggio» dedicato al 
contadini c alle cooperatlvre, 
uno alla madze e all'lofanzia, 
uno alla pace e uno alla Co¬ 
stituzione. 

Diciotto sezioni sono al la¬ 
voro per il villaggio della ma¬ 
dre e dell’infanzia: il diritto 
alla casa, l’azione per elevare 
Il tenore di vita delie famiglie 
c per far valere 1 diritti della 
infanzia saranno 1 temi Illu¬ 
strati dai pannellL Oltre a 
«juesto. il settore « femminile » 
«fella festa presenterà una se¬ 
rie di aitrazfon! che vanno — 
stando a quel che si vede 
preparare — da un programma 
di canzoni popolari a una se¬ 
rie di spettacoli fatti dai bam¬ 
bini. per i bambini e i grandi: 
il gruppo di bambini fi5arm«>- 
nicistl, i pionieri delia Garba¬ 
te! la e di Laurentina, suone¬ 
ranno e canteranno mentre 
molte donne — anche questo è 
da tener presente per chi pen¬ 
sa di passar ia giornata alla 
festa — cucineranno gn«Jcchi, 
pastasciutta e supplì. La cuci¬ 
li non sarà comunque un mo¬ 
nopolio del settore femminile: 
quello dei contadini e «Ielle 
cooperative ha un programma 
gastronomico notevole, dove fa 
spicco per originalità la famo¬ 
sa zuppa «fi pesce «li Civitavec¬ 
chia, che per Foccaiione si 
trasferirà a Roma. Il «vilag-j 
gio del contadino e della coo¬ 
perazione * avrà la sua mostn,,! 
che illustrerà le lotte per 
terra nella provincia di Roma.| 
dal 1870 ad oggi. Cooperative 
ili sarti, pasticcieri, calzolai, 
carrozzieri, fornaciai allesti¬ 
ranno inoltre propri stand die 
(^istituiranno una Interessante 
rassegna di artigianato locale. 

Come a S. Giovanni 

Alla festa di Roma parlerà 
li compagno Togliattu Si sta 
preparando il palco da cui il 
Segretario del Partito Comuni¬ 
sta rivolgerà la parola ai ro- 
mrnt. L’ultima volta che To¬ 
gliatti parlò ai romani fu a 
San Giovanni prima delle ele¬ 
zioni amministrative. E fu la 
più imponente manifestazione 
di quel periodo, in tutta Italia. 
AI termine di una giornata co¬ 
me quella di domenica prossi¬ 
ma, una «flmostrazione altret¬ 


tanto bella ed entusiasta sug¬ 
gellerà una grande festa con 
una manifestazione di profon¬ 
do valore politico. 

S. T. 


ComlPTO il Coegresso 
itei laforatorì del legno 

CASCINA DI PISA. 23L — SI 
aono conclusi a Casina di Pisa 
1 lavori del III Congresso Na¬ 
zionale dei lavoratori del legno. 
Tra le Importanti «mqblste die 
sono state realizzate da questa 
categoria di lavoratori va se¬ 
gnalata la fuslono che è stata 
raggiunta tra lavoratori del le¬ 
gno e lavoratori boschivi I la¬ 
vori de] Congresso, inoltre, si 
aono conclusi con la rivendica¬ 
zione di un nuovo contratto di 
lavoro a carattere nazionale. I 


troitl non governativi dei fun¬ 
zionari pubblici «allQ scopo di 
accertare se c in che misura 
essi violano la legge ». £ il 
New York Times, dopo aver 
sottolineato che « il governo 
era' a conoscenza da molto 
tempo»- dell* attività di Ni¬ 
xon ed ha a:^ettitto a parlar¬ 
ne «fino a che la campagna 
elettorale non è stata nel pieno 
sviluppo 1 », osserva che Mac 
Granery attende «con partico¬ 
lare interesse» le spiegazioni 
che Nixon darà alla radio 
In campo repubblicano, è 
opinione generale che si at 
tenda di constatare l’effetto 
dell’autodifesa di Nixon nella 
opinione pubblica prima dì 
adottare una decirione. 

Il fatto che la cospicua som 
ma di 750.000 dollari (quasi 
cinquanta milioni di lire) sia 
stata spesa per organizzare il 
programma radiotelevisivo, fa 
pensare che ci si orienti verso 
il mantenimento della candi¬ 
datura. Questa è infatti l'opi¬ 
nione di Taft e dei suoi, alle 
cui idee il senatore è molto 
vicino, e che si battono con¬ 
tro le dimissioni.'L’altra cor¬ 
rente, che sembra feccia capo 
allo stesso Eisenhower, fa pre¬ 
sente «die la presenza di Nixon 
farebbe miseramente «nollare 
la propaganda contro la cor¬ 
ruzione democratica, caposaldo 
della campagna elettorale re 
pubblicar a. 

In tal modo, lo scandalo Ni 
xon minaccia di riaprire an¬ 
che la scissione già manifesta 
tasi nelle file repubblicane alla 
Convenzione nazionale, in oc¬ 
casione del duello Taft-Ike e 
superficialmente sanata dalFul- 
tUno gesto di « riconciliazione » 
tra i due ex rivali. Comunque 
stiano le cose e comunque va 
da il di.»corso di Nixon, sta 
sera si facevano già i nomi di 
eventuali successori: uno di 
questi potrebbe essere lo stes¬ 
so Taft, gli altri William Kno- 
wland. della California e Har¬ 
ry Cain. di Washington. 

Nixon, in attesa del suo di¬ 
scorso, 3i trova « in castigo », 
o come scrivono alcuni gior¬ 
nali « in clausura Ne uscirà 
solo per pronunciare la sua 
«apologia» di fronte ad alcu¬ 
ne decine dì milioni di spet¬ 
tatori. 


(contro l’l,4</o degli S. U. d’A- 
merica). 

Si potrebbe pensare tutta¬ 
via che un incremento del 
12*1% all'anno sia viù dise¬ 
gnato dal desiderio e dalla 
fantasia che ancorato nella 
realtà e nell’ esperienza: al 
contrario tale incremento è 
certamente calcolato con ec¬ 
cessiva prudenza e, secondo 
/oTidarissinie prcufsloni, esso 
sarà superato nella realtà. ' 
Difatti il tasso di iiicrc- 
mento del 12% prewlsto per il 
nuovo piano quinquennale è 
assai inferiore a quello rca- 
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la stessa cosa, gli obiettivi 
del quinto piano saranno rea¬ 
lizzati non in 5 anni ma in 
meno; cosi come del resto é 
avvenuto per il piano prece¬ 
dente realizzato, come tutti 
sanno, in soli 4 anni e 3 mesi. 

Come si vede, sotto l’a:pet- 
to della produzione industria¬ 
le, il quinto piano sovietico 
non rappresenta nulla di ec¬ 
cezionale rispetto ai prece¬ 
denti; se mal, testimonia che 
la macchina della produzione 
.socialista ha ormai raggiunto 
il regime di continuità e di 
pieno rendimento, e che no» 
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1929 1946 1947 


1948 


* 1949 1950 

li ritmo di tvilappo della prodnalone nell’ITRBS e in alcnnl 
dei principali paesi capitalistici, dal 1929 al 1959 


Uzzato nel corso del piano 
precedente, ti quarto, che si 
svolse dal 1946 al 1950: a 
parte le cifre, anche più sug¬ 
gestive, dei primi anni del 
piano precedente, (durante i 
quali si capisce che gli au¬ 
menti di produzione risultas¬ 
sero elevatissimi dato che si 
partirò dalla bassa produzio¬ 
ne susseguente alla guerra), 
ci sono le cifre degli ultimi 
anni del quarto piano quin¬ 
quennale, degli anni cioè che 
si possono ragionevolmente 
considerare di stabilizzazio¬ 
ne: incrementi di produzione 
industriale «lei 27% nel 1948, 
del 20% nel 1949, del 23% 
net 1950, tanto che, come è 
a tutti noto, il quarto piano 
quinquennale, che si ripro¬ 
metteva di raggiungere un 
aumento di produzione indu¬ 
striale del 48% in 5 anni, rag¬ 
giunse, nello stesso periodo, 
un aumento del 73%. 

C'è di più; il quinto piano 
quinquennale non ha da co¬ 
minciare, esso è già comin¬ 
ciato col lési: orbene già i 
risultati del primo anno, del 
1951, cioè, indicano che il 
tasso del 12% è eccessiva¬ 
mente prudente: difatti nel 
1951 l’aumento di produzio¬ 
ne industriale è stato del 
16%, così che, se, come molti 
prevedono, il tasso raggiunto 
nel 1951, che non ha nulla 
di eccezionale, sarà mante¬ 
nuto nel corso degli altri 4 
anni rimanenti, la produzio¬ 
ne industriole sorietica rad- 
dopjnerà non in 50 anni co¬ 
me in America, non in 6 anni 
come previsto dal fjuinto 
piano quinquennale, ma ad¬ 
dirittura in 5 anni. O, ciò 
che è un altro modo di dire 


Nohas rifiuto di piegarsi 

al veto del generale Nog hib 

« Nessuno riuscirà ad espellermi > dichiara il vecchio leader 


IL CAIRO. 23—11 governo 
Naguib ha posto il suo veto 
al mantenimento di Mustafà 
E1 Nahas alla presidenza del 
partito wafdista «arcando di 
indurre il vecchio leader a 
dimettersi • per ragioni di sa¬ 
lute > 

Non si hanno ancora rea¬ 
zioni ufficiali del Wafd allo 
invito govemativ’O. ma sem¬ 
bra da chiari segni che il par¬ 
tito condurrà una battaglia 
per respingere il veto gover¬ 
nativo. Sotto il titolo a carat¬ 
teri cubitali « niente Wafd 
soiza Nahas* il giornale waf¬ 
dista « Al Misti » pubblica 
oggi un articolo del suo di¬ 
rettore nel quale afferma che 
< Nahas rappresenta la mag¬ 
gioranza del popolo e i waf- 
fdìsti sono unanimi nel vo¬ 
lerlo a capo del partito ». 

Lo stesso Nahas è entrato 
apertamente nella polemica Igu basi 


sfidando il governo ad estro¬ 
metterlo dalla sua posizione. 
In una dichiarazione ad Ai 
Misri il capo «'afdista ha af¬ 
fermato che « non vi sarà 
nessuno in grado di espeller¬ 
lo dalla direzione del parti¬ 
to wafdista ». 

Nahas è la figura più rap¬ 
presentativa e più popolare 
dell’Egitto, legata, nel giudi¬ 
zio delle masse popolari, alla 
lotta di liberazione contro lo 
imperialismo inglese 
La lotta nazionale di libe¬ 
razione è posta al centro an¬ 
che del nuovo programma po- 
Utlco del Wafd 
In esso il partito si procla¬ 
ma m organizzazione politica 
democratica e socialista » il 
cui pruno fine è di «assicurar* 
l’indipendenza completa e la 
unità dell'Egitto e del Sudan 
•odma 


isfacentl per tutti 


i popoli della valle del Nilo*, 
e conferma come base della 
sua politica estera le due 
formule tradizionali; « Fo<xu- 
pezione militare dell’Egitto e 
del Sudan deve finire > e « re¬ 
spingere i piani occidentali di 
difesa comune, sotto qualsia¬ 
si forma». 

Al termine «ii una riunione 
del Gabinetto egiziano durata 
sette ore. il ministro di stato 
Fathv Radwan ha annuncia¬ 
ta Fapprovazione — oltre che 
di tre decreti legge di carat¬ 
tere econwnico — di un prov- 
vedimento di aperto caratte¬ 
re fascista con il quale $1 
vietano gli scioperi nelle uni¬ 
versità e nelle scuole e le di¬ 
scussioni stesse negli istituti 
d’istruzione. Sarà fatto divie¬ 
to agli studenti di iscriversi 
a organizzazioni politiche o 
di partecipare ad attività po¬ 
litiche. 


ha bisogno di essere forzata 
per dare all’economia sovie¬ 
tica tutto ciò che le occorre: 
che appunto perciò essa pos¬ 
siede una forte riserva «mi 
ricorrere in caso di necessità, 
riserva che viene costante- 
mente aumentata, come testi¬ 
monia il maggior sviluppo 
relativo previsto dal piano 
per le risorse energetiche, in 
modo particolare per la pro¬ 
duzione di energia elettrica. 

Quel che dà al V pianò 
quinquennale Ìl suo vero si- 
gnificato è la programmazio¬ 
ne della produzione agraria e 
la sua intima connessione con 
il programma di trasforma¬ 
zione della natura. E’ notoria 
l’inerzia relativa che la pro¬ 
duzione agraria oppone agli 
sforzi diretti ad aumentarne 
il ritmo di incremento: uno 
degli indici riconosciuti co¬ 
me più allarmanti della si¬ 
tuazione mondiale è la sta¬ 
zionarietà — più o meno al li¬ 
vello dell'anteguerra — della 
produzione mondiale ^dt ali¬ 
menti, malgrado l’aumento 
costante della popolazione del 
globo. Stazionarietà in stri¬ 
dente contrasto con l’aumen¬ 
to relativo della produzione 
industriale, generale dovun¬ 
que anche se solo nei poesi 
ad economia pianificata toc¬ 
ca livelli elevaiissin.i. Nella 
stessa Unione Sovietica, l’a¬ 
gricoltura, nel corso dei pre¬ 
cedenti piani quinquennali 
non aveva potuto raggiunge¬ 
re — e n^pure del resto e- 
rano stati progrummati — 
incrementi paiagonahili a 
quelli dell’ industria: l’ «Itirno 
piano quinquennale ten.àna- 
to nel 1950 oiera •eaìizzato 
per esempio un aumento del 
13% nella produzione di ce¬ 
reali. Orbene, di colpo, il 
nuovo piano quinquennale 
prevede un aumento della 
oroduzione agricola che va 
dal 55-65% per il frumento, 
dal 40-50% per i cereali di 
tutte le specie, al 65-70% per 
le barbabietole e il tabacco, 
aU’80-90% per fi fieno e t 
foraggi. 

E’ troppo evidente il lega¬ 
me ^ fra la programmazione 
agricola del V piano e i la¬ 
vori di trasformazione della 
natura in corso che combi¬ 
nano la sistemazione della 
navigazione fluviale con la 
bonifica e l’irrigazione di im¬ 
mense aree prima deserte o 
scarsamente coltivabili e con 
la produzione di energia elet¬ 
trica. 

Ed i da aggiungere che si 
tratta solo di un primo pas¬ 
so: i grandi lavori non sa¬ 
ranno finiti entro il termine 
del V piano quìnipteniiale. 
Giudizi attendibili di esperti 
fanno prevedere che il piano 
successivo — il VI — propor¬ 
rà incrementi dell» Messo or¬ 
dine, collepati appu nlo con 
Fultimazione dette « grondi 
opere del comuniSmo *, met- 
fendo la produzione agricola . 
sovietica in condizione di nu- 
RICCARPO LOMBARin 
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f AVANTI, COMPAGNI 

. PER UNA DIFFUSIONE 


PARADOSSO ALLE SETTE CfflESE 



dì llòm€à 




E Ultt SOnOSCRinONE 
VBtAMEmE ECCEllOlUllI 


FBA IMPIEGATI, TECNICI E OPEBAI DI TUTTE LE OPUnONl 


Proprietari cercansi Costituito un comituto unitorio 

di 56 appartamenti per lo difesa dello Cisu-Viscoso 


L’U.D.I. propone un’equa soluitone per I senza 
tetto di Tormarancla, Case Rapide e IV Novemlire 


L’appello alla clttadlnanzà e alle autorità • n Consiglio Provln* 
clale approva unanime nn o.d.g. per la salvezsa della fabbrica 


,PER U COMP OSIZIONE DELIA GIUNTA AM MINISTRATIVA 

Il Consiglio dilende unanime 

I air lMl democratici «lena Provi ncia 

Apfnvwlm la momna preientata iti ctmpagm Volpi Per I eoataéim 
' il Mmisttro noa ha mtm! ~~ Nomioa ii rapproootaati ia atmorosi enti 



4 nerri - «al «a lon »! Contlgllo provinciale. Rlu- eniAnaU dal Conalgllo provincU- della prevalenza numerica del 

lert In palazzo Vaientlnl 1 con-.amiemblea hanno dato vita ad uni. *1 lavoratori dalla Vlacoea ao- »««»»« «l^tUvl au quelli boro¬ 


no 1 * intenzioni di < 
ve -- 0 commuovere 


Clnqiie ore a mezzo di aeduta, amministrativa, di dieci membri lamento rlatterml U principio 
lari al Conalglio provinciale. Rlu- emanati dal Consiglio provincia- della prevalenza numerica del Passionala ad anlgmatloa. Y- 
niona di una certa toporlanu, le. cinque eftctUvl a elnqua owp* membri elettivi su quelli buro- venne Sanson èl'intarpretsdsl 
cannata lu due queationl aaaal plenU, Naturalmante, u'regima oratici». . ^ 

travi. La prima riguarda la mi- taaclata portò «dia aoppreaslona di in apertura di seduta. Sotglu awanda, «a peocairi 

Informato il Conalglio che |||||||||l•,•.|||.|||||||||||||llllllll 

mento della Clsa-Vlscosa, argo- per la Giunta provinciale anunl- per 1 contadini di Palombara Sa- 


dl cM il «rt- màrancià, alle Ca,e Rapide o ^ ** ® «« occupiamo In “al- mstratlv. veniva qSlndl a" cea- Kina e Mamenini T Plpmi A DtlRRl IPiTA» 

jere l'onitilone nella actuil/i TV ATon^br# po«to In votazione del Preelden- di tutto le correnti alnCacali. n «aro ancora di più 11 già troppo tra parte della pagina, e sul qua- sare ogni carattere di democra- furono distrutti dalla grandinata rM»U'l|,A ruDOLIu 
iwioei^ alle EMendn riàn.ititvitmmf- 2 S 0 ^ Satglu. è stato approvato al* Comitato, meieosl arublto all’opa- grando numero nel dlsoccupaU le rass^blee ha raggiunto la Ucltà. di alcuni mesi fa, il Ministero - 


pubblico « a aupperire olle Essendo rispeltivomenfe 250, iÌJiÌa 
outoritd i provvedimenti del i* 200 e 150 le famiglie biiopnoic * 
caso. Fu per questa ragione e gli appartamenti già pronti . ' 


ra ha Indirizzato alla clttadlnan- eniatentl nella nostra città. | piena uhanlmltA. La seconda sl| Esistono poi le dlsiiosizlonl del | deirAgrlcoltura ha risposto che n CfiMMauciAU 

. A. ^ >m^- At..u i pl/mrlmr»m rnllm MjTa »ee I erta., t- _•» « !«««*• «tsA #*• essali^. !.. */ w vtv**»a»i*v>ag-u«^ 


Consiglio provinciale, awu- za. alle autorità, o a tutti I la- «Per 


^e"'q;m“«d'rn:nr‘“no«7'dei ruuI’Tlllt 

19 scorso, centinaia di abitan- tanto a uno discriminazionel®*"* |tuttl I oHt 


questi motivi, ssst fan- riferisce alle mozione che Marx 1944 la quali, oltre alla nomina non p» 
Ilo a tutti I lavoratori, a Volpi aveva preaenUto sul prò- di soli 4 membri effettivi c due mezzi I 


uò far nulla perchè non ha 


.(so Industriale della Capitala, mi- t una delle più grandi Inda 


ti alle «Cose Rapide, ocenpo- eh# tengo effettivamente t'm- 
fono i palazzi quasi finiti del- to delle più impellenli esìgen- 
VI. C. P. alle Sette Chiese, *l ze e si ponga finalmente titano 1 ® 

nostro cronista non mancò di al completamento del piano •loeniiamei^ di »U‘to 'I perso- 
dare alla drammatica deaeri- edilizio della zona. naie dipendente, si da sjmravare 

zlon, dei fatti una pennellata - •’* peeants situailone clalla 

di colore. Oro, a cinque giorni Ip timnlpnTA IwIIa tniAlA dIsoooupBzloM In P'<|ylnola di 

di distanza, il colore s'é sbia- bUPPI dlxe Iro lIP KINIIV Roma: fa voti perché l'Interven- 

dito; rimangono i fotti e i £• atau pubblicata la gradua- *®^"* autorità di 

fatti sono questi, toria degli aspiranti agli Incarl- «overno po^ 

Le • Case Ropide » torsero chi e alle supplenze nelle scunlr aura di detto stabilimento ». 

a cavallo di Tormaroncla nel elementari di Roma e Provir- Sempre In relazione alla grave 


tutti I elttodinl «Ila autorità ea- blema del numero del membri | supplenti, prevedono rincluslone. Quindi si era proceduto alle »“ pr*o«) eco. A'nd 
«irAilaa a .r r i i mrV.tiir. aall «r«k. «lettivi In leno alla Giunta prò-(nella GJ*.A.. del Prefetto, del- nomine del rappresentanti della c '««titiwoo- 

I. piioiine a aovwnat^e, aeii vlnclale amministrativa e che è|l’Ispettore provinciale, dell'lnten- Provincia In numerosi enti, so- ■ .m-K- r*». 


I _ ■ 4 . ... a l,a I .à .«Il ^ «ll« uasawassas» ■aasussasasBaa sa »a v m « wiia w (/A UCAAXIIACXi* »awv##*ws 4 . aa# ssmsssw» vras qziasa, 

strie romane, lo atablllmento marni sindacali a di massa, aiia (tata discussa nell’ultima parte dente di finanza a di due conai- prassedendo aolo per quella re- 
I della OISA-Vlecoaa. A minacciato atampn romana parohfe non II della aeduta. Anche su questo gUerl di Prefettura. Secondo que- fatlva al Comitato provinciale di 


k. IBTIOIiNI Osatt 

to prtow eco. A'rNltAFotI jrsaliMM • 
»s><lt|iu'fia‘ t Ttnis SI i<l’- 

■ .ni-iu 


. Secondo que- fatlva al Comitato provinciale di INDUSTRIA CAIZATORE oookt* dtl, 
, 1 membri ef- assistenza e beneflclenza. Per ^niwkb’ll. tccetts ordioM'.wl wnsums- 


i fotti e i B* atau oubblleaU la Kradua- «««patenti autorità di mesi eono etaU ridotti da 1.600 a vivere, aumenUre la sua prò- completo. Il gruppo 

I, toria degli aspiranti agli Incarl. ««verno poese evitare la ohiu- a TOO unità circa a causa del U- duslona « i dipendenti, eoepeel no è cosciente della 

>ide» sorsero chi e alfe supplenze nelle scunlr sura di detto stabilimento ». oenzlamentl e d«;le aoapenaloni, de 4 meel, poetano riprsndere II argomentazioni già 1 


ha concordemente approvato una tettivi con carattere elettivo, cioè l’ospedale ofUlmico provinciale l®'*- Ttleloosr* <«5-236. ri» BirberinL 86 . 
mozione correggendo. In parte, 11 nominati dal Conalglio provin- è atato^ nominato 11 generale Au- 2<r.j7l 

testo originale. clale, vengono ad essere nume- gusto De Plgnler; per l'Ente Fie- j: orFÀRmìitT 1 1 * 

Quando VOLPI al alza per par- rleamente inferiori a quelli di ra di Roms gli aw. Sotglu e Pln- * __;_ 

lare, nell'aula al fa il silenzio nomina burocratica. to (d.c.): per l’Ente provinciale MOBIU STODlO, mardi'ms Rnvsl, ogfjrtu 

completo. Il gruppo democristla- Volpi ricorda, allora, che la del turismo Sotglu; nella com- ute, toaleitr. «appetti pelle, ofxilogl 

no è cosciente della validità delle nuova legge del 1051 al richiama missione per 11 prezzo del generi Tendo. Telefonui 185-226, vis Birhe- 

argomentazlonl già riassunte nel- esplicitamente alle disposizioni assoggettati a Imposta sul vaio- ,Uii. 86 . 201870 

la mozione e segue, con estrema del 1923, secondo 1# quali 11 Con- re 11 compagno Ezio Zerenghl e - - ■ —— - — 

aitpnzinTT» al nari di tutti all slsllo ha 11 diritto di nominar# l’aw, Francesco Fornario: per »> MOBILI i- iz 


a cavallo di Tormarancia nei eiememan ai noma e t-rovir- eempre in relazione alia grave lavorano aai reouraio Bcomo con >mvorPk ^ mokii i l. 12 

1929 per situarui provvisoria- «'“• Interessati possono pren «ituazlone delta Vlaooea Ieri un un orarlo di 32 ore eetUmanall. «in questa loro lotta per 11 *’iM’Ì^t»TOanti!\liu* clnaSa*^emb?i é?fettìvl s TlnouS ’laUtut^d" asslrteMa ner‘l fleU -- 

Che erano state estromesse elementari in vfa'^Gioberti M P®*" concreta opposizione al- dono minacciata di chluaura famiglie. In difesa deU'economla ^ ^ invece la posizione Interni e della Provincia In 

dalle proprie abitazioni, che q presso la Scuola PestaloKl. to smobilitazione i ella fabbrica quella fabbrica ohe essi, dopo cittadina. I lavoratori della C18A- volpi si riporta soprattutto alla del Ministero delJIntemof n MI- ^olfa Paolo Pulci (soclaldemo- 

avevono il torto di nascon- via Montebella 122 o preaao la * “tato fatto dagli sterni lavora -1 tanti anni di lavoro, considerano Viscosa eono certi che non man- legge del 1924 che. con successive nlstero ha diramato recentemen- 

dere l Fori; (a durata mas- Scuola Vittorio Da Feltre, In s'ia tori. I quali, litrovata flnalmen- a buon diritto come la loro fab- cherà loro l'appoggio di tutti 1 modifiche, prevedeva la nomina, te una circolare Interpretativa P«rti« P««t*M 4 i|r». <i. P^tm iv «- 

sima di quelle casg era di die- Vittorino Da Feltre. 2. te la loro unità, in una grande brlca. cItUtìlnl In aeno alla Giunto provinciale con la quale al Invitano I Pre- JJ^rinaro;" nèll'tsllo* favola * ' 

ci anni ed, infatti, il regime ..— ■■ ■ " ■■ ■ -- ■'— " ■ ■■■- ^ ■ ■ ■ ■ - ■ JunL per rinfanzla abbandonata. Ma- 


d'alloro provvide a riportare 
sulle teste di quelle famiglie 
il piccone HttoTico; ma doveva 
essere quella picconata del 
1939, una dimostrazione pura¬ 
mente formale della forza di 
alcuni muratori, dato che pre¬ 
meva urgentemente una di¬ 
mostrazione di forza su ben 
più larga scala: quella degli 
otto milioni di baionette. Cosi 
scoppiò la guerra e gli abi¬ 
tanti delia • Case Rapide *, 
come quelli di tutta Italia, 
andarono in malora. 

Attualmente si può ben 
Immaginare come siano ri- 
dotti qtiepli abituri a 23 anni 
dalla loro edificazione ed è 
{.Hindi facilmente comprensi¬ 
bile Vnttn di *nrza compiuto 
la notte sul 19 

E' facilmente comprensibile. 
Ma ecco che al momento di 
vede'e un po' come risolvere 
la situazione non si riesce a 
Vedere nemmeno a chi Com¬ 
peta il da farri. L'istiuto delle 
Case Popoiari afferma infatti 
che i palazzi occupati vi et 
clam sono sì di tua proprietà 
ma tono stati costruiti per 
conto del Genio Civile e la 
assegnazione degli apparta¬ 
menti deve esser fatta da un 
inesistente Comitato Ricostru¬ 
zione Edilizia. Dei 58 alinaoi. 
Vl.C.P. ne ha e propria disvo- 
sizione I*... «1 sono però altri 
60 appartamenti quasi finiti 
sulla via Cristoforo Colombo; 
ti vedrà! 

Il Sindaco, da parte suo. 


Riuscirà a farcela ? 





dono minacciata di chiusura famiglie, lo difese deU'economla g^ra. duale è invece to nnalzlane Si* Interni e della Provincia In , . 

quella fabbrica ohe essi, dopo cittadina. I lavoratori della C18A- volpi si riporta soprattutto alla del Ministèro delJIntemlp^nàU- ^olfa P»olo Pulci (soclaldemo- 

tantl anni di lavoro, considerano Viscosa eono certi che non man- legge del 1924 che. con successive nlstero ha diramato recentemen- cf«ic«). nei consorzio per i in- „ igapg^,^ mn wir: 

s buon diritto come la loro fab- cherà loro l'appoggio di tutti 1 modifiche, prevedeva la nomina, te una circolare Interpretativa " ,,®« “«rti« P«it«rrt 44 r». <?. p‘a<M «Va- 

bric oltUdinl in -no .11. Ginn- p,n.lnoU.. e-n I. ,,-1, ri ln.K .i.. I Pr- !Krini'ro"”'5«l’.SK- 

■ - ■■■- ■ ■- ~ ■ - — "= "" - - delle dlsposlrionl del 1 ^. men- Pf/ *.iiiiiniiiiiiiitiiiniiiuiii 

DALLA CHIESA DI S. MARIA AUSILIATRICE rata^Ja^egge WSL Illitlu”*’id^Co ANNUM7I S*NIT''R| 

... rT:-:- riik?ia3gi;iHì: a frig iiT n nn n i » c 

Don nichelo Bìancoliore scompare 

do fedele al i^ndato affatogli ^7*' Gaspare Medico per to cura delle .sole* 

I ■ dalla popolazione della provin- ^*“*“*“*«“1 ■«“““•1* ti* origine 

per non sposare la ranazza sedolla msmm SPSiSSM- 






Dopo aver gettato la tonaca alle ortiche, V ha indossata nS,** ^ 

di nuovo, per entrare in un < penitenziario > ecclesiastico Gl'ORELLO teso a distinguere la 

diversità di carattere tra organo 

-- di controllo e organo ammlnl- 

Una vicenda di sapore boc- Don Biancofiore acconsenti e to una gamba fratturato andati- 
nannn<t-n hn mpRcn A rumore il l'R flffnsto davanti al testimoni do ad urtare con la sua motocl- quale afferma che la GUmto fa 
caccpsco ha messo a rumore u i u agosto, davanti ai testimoni. contro ur. carro agricola propria la mozione presentato 

popoloso quartiere Tuscolano. sottoscrisse 11 regolare compro- coniro ur. c«r™ volpi. Parlano quindi 11 d.c. 

n vice-titolare della parrocchia messo di matrimonio con la BORROMEO e U missino AURELI 

di Santa Maria Auslllatrlce, M. fissando la data delle fìniit nTAff^Ara |K t/ÌAD^A « subito dopo LOMBARDI, 11 
don Michele Biancofiore, ri è nozze per 11 21 agosto. Nel ''89» InCfl 010 IH HlvptrU quale propone cinque minuti di 


principio democratico, rimanen- "^‘"^sor^ oMrina^lIa a^oia o^genesi. Studio e Gabinetto 
do fedele al mandato affidatogli P®.*" ‘® ‘*®“® * “'® * 

(dalla popolazione della provin- f;»rll;el^lb^t«nl^^r ^*2 ®*“*“"**®“* ■*““•** *** «''«‘n# 

eia. S concludendo, chiede che 11 IL.® ”«rvosa. psichica, endocrina Cu- 

Conrifllo dia mandato al Preri- n G',; Go¬ 
dente Sotglu perchè Intervenga 2*^" CAB1,0 - Piazza 

presso 1 due rami del Pariamen- oliere Coceo-Palmeri (aoclaM.). Esqulllno 12 Roma ( presso Sta¬ 
to. al fine di chiarire, attraverso d'attesa separate. 

una legge Interpretativa, la api- ____ Consultazioni e cure 8-12 e 18-18 

nosa questione. ^ . festivi ore- 8-12. In altre oro 

Dopo un intervento del d.c. SI- papa ha I “PPi^ntomento Non si curano 

rrr^rrs'nwt tj\ a ativfinwaaasv* T ^ ^ veneree. 


papà hai 


don Michele Biancofiore, ri è nozze per U 21 agosto. Nel 

frm 'ÌrimoÌo‘’con°unY l«ìvanS% Roma e^^^S^GiS* PoIìgrafifO dcIIO Sta#0 tanfi der^ppri aeimrtf^oT^^^ 

il ma rimonto con una ragazza udivano a ROM e a a- dlfleando 11 testo presentato da 

da lui Irrimediabilmente P®«” Oggi dalle 11 alle 11.30 le mae- Volpi. 

promessa aei preje. atranze del Poligrafico dello Quando la aeduta viene ripre- 


al Poligralìro dello Stalo 




Ire cura 


I „.. Aaì L'gg* oane n aiie ri.ow le mae- 

promessa aei prete. atranze del Poligrafico delio Quando la aeduta viene ripre- 

iW Ed ecco l precedenti; tempo Ma, improvvisamente, senza gruto effettueranno una aoepen- sa. Volpi legge il testo della mo- 
1 fa ij viceparroco Biancofiore nulla avesse lasciato sup- alone di lavoro di mezz'ora In zlone concordato, che viene ap- 

JTf conobbe una ragazza di venti POTT® » doppio gioco del vice segno di protesta contro la DI- provato aU'unai^ltà. In essa al 

anni tale M G* figlia di un parroco don Michele Bianco- razione che non ha tenuto fede riafferma «U principio democra- 

Ai' JIK--75-» Yy Z anni, laie m. l»., n^ia Iflore snariva senza lasciar trae- all’Impegno preso di dbcutet# fico della giuridica necessità del- 

—opera'® abitante nel pressi del-|Qore Wiv^enza lawiar l^'^mml-ione interna U la prevalenza numerica del mem- 

■ la chiesa, e cominciò a prende-.c‘a ai i^ici ae|W rapz^ recupero delle ore di lavoro per- bri elettivi della Giunta provln- 

^ della sua anima. Beni'”N®nnata hanno narrato ot durante rultlma agitazione, clale amministrativa In confronto 

'tTtìilliSSr oresto nerò 1 rapporti fra 1 '''*‘° ’* Biancofiore, per I, corresponsione del premio dei componenti di nomina gover- 

assunsero un carattere di- 1 PÌ*'ifia volta, mentre saliva, di produzione nativa di essa. Rilevato — prose- 

veri» ragazzaXenne l-a. borghese, a bordo di una l^Tdecisione è atota presa Ieri gue la mozione - ^e la,Legge 
nrefe fi n»fire acn Macchlns con Uh SUO cuglno # all’unanimità dalle maestranze comunale e provinciale relativa- 

-^ . -- mante ael pKie. li paure, wo Teconomo dell’Istituto del «bt con questa prima manìfe- mente al funzionamento ed alle 

ti vedrà! parta la tresca, chiese ener^- gai 4 ,i__( , p|„ jr, anti»Mo «tozlone Intendono condurr* una attribuzioni degli organi isUtu- 

n Sindaco, da parte suo, > »Ìm§mwnS ttmheeehlni omr riamarm VATACs camente al vlceparroco di ab- ,, nnn-orrhi» Al a# Altri azione sindacale Intesa a rego- zlonall del Comuni e deue Pro- 
sostiene che {1 Genio Civile t Mt^ms dt Kebeecnim per rttmore t AM AK,: bgpjjppgre (a tonaca e di apo- f • lamentare, un. volta per eem- vinci# non può contrastare *W. 

non c’entra affetto nel famoso nicchiare MSgU utenti altri due mtltardt all anno, jare la ragazza.- “.P"”® “ °®" pr*. Il premio di produzione. «principio, fa voU perchè 11 Par- 

Pflìazzo delle Sette Chiese, in - 





mal di 1 ®^® 

subito un cacnet 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNAROIS 

Orarlo: 9-13; 18-19: Festivo 18-12 
P.zza Indlpenrt^nra 9 ifitaTiiin») 

S CSQUILINO 

VENEREE D»:..n,k>ni 

SESSUALI 

VBMA VACUCOMK cmu xuiovuni 
- SANGUE 

HMiToet loe.f.ontttcei-sPKuniit. 

Nk COAO auMno 49 <4 AltaagM* 


mnlfnBvrmIgiGO STROni 

VENE VARICOSE 

VBNBKEB - PB'lLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

fPressu Piazza del Pnpnlo) 

- - - tei. 81.929 • ore 8-29 • Fest s 13 

. ... G*®®- **' I-T ISM 

IIIIODIlOHO BOIIDIIIBU Dott. DELLA SÌTA 

Questa pera alle ore 21 , rlu- Specialisla^ Veneree Pelle 
olone corse Levrieri a parila- Disfoiizioili setsiislì 
le beneficio della CJl-L Via Arenala 29 hit. 1 • 8 - 12 , 18-20 


guanto esso à stato costruito 
con danaro del LanorI Pubbli- ^ ^ m 

ci per conto del Comitato Ri- M J * S- I ^ 

costruzione Edilizia ot gitale 1% 1111 I r 

soltanto svetta assegnare gli *'%. "A-F ^ A.’V 
omvirtomenfl. B i 76 delI’lCP? ^ 

«n Tempo», infine in «n 1 

capo-cronaca evidentemente AA.A M 

isnirato dalla presidenza del- _ 

l’i. C. P, affermava il giorno 

iO che i d®* L’ Istituto COOtiu 

palazzo in guestione sarebbe¬ 
ro stati divisi fra i parofifffcoH ^ cCUtO VoltC QU 

di Tormarancia e ì boraccafi “ 

delle Case Rapide. - ' ■ ■ 

Insomma: questo paiono L'Unione del Commercianti. 


Rotte le trattative fra ICP 
e i commercianti inqui lini 

L’Istituto continua a pretendere esosi fitti che arrivano fino 
a cento volte quelli del 1945 — Un comunicato dell Unione 


Michele Biancofiore aveva In¬ 
segnato Il greco per molti anni. “ 
SI Ignora l’attuale rifugio 
deirex-parroco. ma si suppone 
che egli si sia lasciato Indurre 
a farri rlncblrdere In un peni¬ 
tenziario ecclesiastico, smet- , 
tendo gli abiti borghesi e In- I 
dossando di nuovo la tunica. ! 
deciso e scontare 1 rigori che 
la Chiesa stabilisce In rimili 1 
cali, piuttosto che tener fede I 
al suol impeiml matrimoniali. I 

Féilo a fo*«l ifa*da 
per oneiiOTl iN efee^e 


SCANDALO ALLE AEROLINEAS ARCENHNAS 


lift listilo lifli llirOllOrO (inodrohorondukiu 

lo irauiiia in 


Chi ha intascato i 45 milioni rubati? 



insamma: questo palazzo L’Unione del Commercianti, ee- gluatl motivi di ordine econo- colto concessa di poter appor- ^__ - ... 

delle Sette Chiese di chi e? condo 11 mandato deU'assemblea m!co e «odale che pur resero, tare aumenti senza limitazione „^^!® t* ?" Procura della Repubblica ^ uunetteva Infara di aver 

e o ehi spetta assegnarne gli del propri associati attlituarl dei- pensosi c guardinghi I Legista- ilcuna. ^ dùe*^ocatort^ni? ^ drili*, jKT 

appartamenti'* Mistero' Iden- l'totrtulo Case Popolari, ha Inizia- tori e II Governo nella formu- Pertanto l'Unione Commer- UT *?^**^? itoviga- ma del procuratori deOe «A^ 

_ . _ 4 , to A «mito rraftaiirr* eon I» larione delle varie leggi sul danti pur riservandosi ogni «•al. u portalettere Francesco zlone aerea • Aerollneas Argen- rollneaa», pralevando 1 ingente 

fico mirtino avvolge tuUora la ii^tatituio oe^lrid* del wnTratfl e del Va- uti«lor* adone pre». I com- 'J*»®""*; » ■“«* aWtanta in Unaa». che ha sede In ria Ve- somma di « mUlont rasTag- 

T^li^a^one delle prrwes» ye^lr* ad una equa steTcmazIo- noni ed ha. anzi. Interpretato petenti organi mlnbierlall e y*a Monteto^i» 9. ha avuto 1» neto 81. n primo passo dell'tn- giungeva di aver eseguito le U- 

iel Sindaco, rinnovate ufficiai- ^ torto liT”^ to diversa regolamentazione la- ooMild al vede costretta a «««trio ed è risto ferito al oied» chiesta, che riguarda, un am- ledi* operazioni co Ipleno eon- 

mevte in sede di Consiglio .eguenza desti eccessivi Improv- sciato per gli Enti quale fa- considerare chiusa questo pri- .5* manco di circa 45 milioni, è sto- senso, anzi per suggerimento del 

comunale il 15 cttbre J95I. vW auiUntl dri ^onl del io- __ __ma fase del suo Intervento. ,5*"r**’**® »o Tarrerio di un funzionario direttore ArdoJ, B aveva 

L’ina. Rebecchini disse allora cali per tao comimrclale En..rjTn_-«-u--i commercianti Inquilini del- J'®*® •'* l'T*’*® .^®^Y' i*®**® aocletà. U comm. Glacln- mangiate la purte più ecAplcua 

che per la fine del I»^ sar^- Detto iWiaJtoTTcmo atoie le- j « « « . - ^ , a-i l’Istituto Case Popolari ritno !,®t® ,•^"’b’^rito. al Poi di to Jovacchinl. abitante In ria della torta. Par ogni oparaao. 

^ pLitofa ed osll- \ W W MM Ei'MP quindi Invitati a rivolgerai alla "Ico dall amico Darlo Piacentini Ghlsleri 14. D aecondo paaso. 0 ne condotta a buon tannine, lo 

di -I !toS^?^mménate5?2 deltopSral- \ f f /|W direzione dell'Unione di Roma O l^agerani é risto giudicato fgrmt, del direttore stesso dei- Jovacehìnì aveva ricevuto .mm- 

*} che oprebbe di molto Ol- « ohe ha oon. 1 * Ld LvM LJk,.yMJJ avere gli opportuni sugge- ®o*'^'blle h» 12 giorni. aocletà. slg. Nestor Ardoi, di pensi osculanti tra la 3M * •« 


OGGI in eccezionale Prima „ al 


comunale il 15 cttbre ISSI, visi aumenti del canoni del io- r»-in-i-- 

L’ina. Rebecchini disse allora cali per uao commerciale 

che per la fine del 1952 sareb- Dette iratiailvc sono state le- ! _ m a mi M ^ MTi 

bere staU compiuti 358 alloggi, ri aospeae per l'asaoluta ed osti- W g MM gj ^ gj 

il che oprebbe di molto al- J®»® ‘" 5 °*?.?^*"®!®"® J**"; f gj IfM E^JsJMLm 

imnn»Titn In aitiuiTiown incatn- dsnz* dell'Istituto Che ha con- * 

«Ito mn' fermato gli aumenti richiesti che, 

senoiuhè alla ^Wa del me- giungono «no al too.soo per 

se di ottobre, terzultimo del- cento di moltiplicazione del ca- UCllQ SI€M ftipO 
l’onno 1952, gài alloggi ulti- noni pagati alno a luglio, cioè * 

moti tono 216, ni i prevedi- 90-lcO * più volte 11 canone del I 
bile che iti 90 giorni possono 19tó 

essere finiti 142 appartamenti, **• pnr^ta dell’Unione di con-,^^ ^eg ae 


per avere gli opportuni sugge- rii*rlblle in 12 giorni. 

rimenti In merito alle loro ri- - 

spettivi aliuazioni con trattualL fimope ||nftf^ „ 


la sette i^eH'Alberao e Ftensa fravoW «ma bambina I denunciando lo Jovacchln* per | 

». n* «- - ®^^ prelevato p rta a o un Istito- 

6 IR riaZia CSQHUInv furgone deU« Algida ». eoa- to bancario la somma di do** - 

- dotto da Renzo BerteUL ha Ieri cl mUlonl di tire. falriUcandu 

A aegulto di un comunicato travolto in ria del Plgneto la do- >»» u» aaaegno la «ima di uno 


fermo qei airenore sresso aei- javacemm mirwm nceruia , 

la aocletà. slg. Nestor Ardoj, di pensi osculanti tra la 3M * ■« | 
41 aruiL suddito argentino. 500 mUa Uie, mentre rArdo) In- 
Particolarmente strano è U tascava U grosso. | 

fatto che proprio l'ArdoJ ha prò- ,- —--- | 


PICCOLA 

CRONACA 


• * * ^ 9 ^ canone d! affitto ottobre *945 ae» Agli impegni assunti lunedi apparso su alcuni quotidiani, nel dicenne Gina Catarucci che n. procuratori della aodetà» 

Che fare? J« cmoZtfSOp tirfff condo quanto fissato dalle Lei;* dalle sexlonl romane in vista quale si dà notizia del trssfe- «itji ami MnMiiA «m ri a^ . nj x i Sapaiu jcorso. lo Jovacchlnl si || 
coloro che *um l’honno aono ni per ì tocall commerciali del- della Festa Provinciale di do- rimento In via del Corso della ~ T, | presentava spontaneamente alla 




grana 




«NELREGNO DEU'ALCE 

■limmMIIIM'UMTMU IU MI MWVNUt..-. 


pocTti appartamenti 


UN PIATTO PREUBATO MA PERICOLOSO 

Olio penone Iniossicaic 
pei afcr maBilato laBDlil 


Le compagne di Testacele rac- 
cogUeranno per domenica 50 000 
lire * di f fonder a nno giovedì 208 
copie del giornale. Cinquantami¬ 
la Ura verranno pure raccolte 
da ihcaa. dove le compagne dtf- 
fonde rann o glovc<n 100 «UniU» 
e 215 « Noi Donne ». La sezione 
Ifeetl sflda a nostro mezzo tut¬ 
ta le sari ceti di Roma a raggiun¬ 
gere per O li U t08»yb dcU’ob- 
biettlvo. Aetella raccoglierà 2 
lOIM ddl'obbiettlvo. cioè 80 mi¬ 
la lire. 

Le compagne di Trastevere 


i-l colpo 


PER QUESTIONI DI PROCEDURA 


Rinviato il processo 

M m Mg • • c^ta Mfnengo VBspgcct SJ et iw _ 

^■1 M tnxHaXo uri gmc Uttere^ affin- MSS» 

^mmWW%M^gmEmm attr av er a o Us nostra ero- ~ u essa miti lari la eabimsls i 

__ ^ mem, vengano reta nota to di- emssfsi Càam Tm. ahit» .aialm 

—- aagteta condMomi in evi ss Mi^lA s (hlmiBS BaaroM i»- 


^ Jwmramsm •*•- 

_ ■■ —UBStriS. 

Am a ma ViéMa a ascaHabile 

U99et Ediorso _«»■«; .Acàtrni kMiitl. airif^ 

M . ., M sala; • Pr^sas* alla c;tA « al Oafiiai. 

Anche I acqua? 


___ w ^ diffonderanno giovedì 150 copi* B processo al «re degU xln- pa Bralbantl. U quala la acnul- trove^, ormai da ue^ aprassMls àtlls Seepa s PraMfMis 

. ® raccoglieranno altre 12.000 lire cari», al secolo Silvio Ueusen- stò regolarmento per regalai a ^'® S**?* *» awriirmasl 

Intossicata dal timdbl. ?****o„® gnoa* rlaervato al Policlinico. , l'Unità ». Cinquanta mila berger * a sua mogli* Ester Ho- sua mogUc e lo pagò to hyTi» "«dtfl^ composto di 21 appor- |iei«aa» fli asfiri àtlIlhiA a WT^àa- 

staglona prelibato a ghiotto, Ub caao analogo al è verificalo ||j.| verseranno ancora le compa- der. che doveva essere celebrato somma dì 5 mUtonl * 200 mila tamentl o canta aaUm moncon- ,.eiaàaas kaià. 
quanto pericoloso, aa raccolto m ria Pietre Bembo 2. Luisa «mw m MetrorUo, 40.000 le Ieri, è sttoto rinviata a nuovo lire — al trova tntonto sotto cu- «o^—som ta di acqua. 
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ECONOMIA 

S OCIALIST A 

di BRUZIO fAANZOCCHI 


L'annunzio del Quinto l'iano 
Quinquennale d i sviluppo 
deireconomia deirUnione So¬ 
vietica'— che sarà discusso ni 
XIX Congresso del Partito 
Comunista (b.) deirURSS — 
richiama Pattenzione di tu’»;) 
il inondo sul carattere defini¬ 
tivo dei progressi economici 
realizzabili in in sistema so¬ 
ciale, in cui è nboiita la pro¬ 
prietà privata dei niezzi di 
produzione e in cui è scom¬ 
parso per sempre io sfrutta¬ 
mento siiiriioino da parte del¬ 
l'uomo. 

Mentre ancora la maggio¬ 
ranza degli ideologi borghtsi 
disserta, nonché sui vantaggi 
o gli svantaggi dell economia 
socialista rispetto a quella ca¬ 
pitalista, persino sulla cpos- 
sibilità » deH’esistenzn del so¬ 
cialismo, (quando addirittura 
non giunge a coprirsi di ridi¬ 
colo, asserendo con la massi¬ 
ma imperturbabilità, come 
Benedetto Croce, ohe il comu¬ 
niSmo non è materia di sto¬ 
ria), la realtà del mondo so- 
■vietico dimostra con la forza 
dei fatti che il socialismo ha 
trionfato e che i suoi trionfi 
costituiscono la piattaforma 
di partenza per nuovi, defini¬ 
tivi successi sulla strada del 
progresso sociale, per Tavvio 
alla costruzione della società 
comunista. 

Dal 1929 ad oggi, l'econo¬ 
mia dei paesi capitalistici ha 
conosciuto due grandi crisi 
economiche, è stata sconvolta 
e disorganizzata da una guer¬ 
ra mondiale, è degenerata in 
uno stato di stagnazione, ac¬ 
compagnato da profondi e 
contraddittori squilibri, cui 
runica prospettiva che viene 
ofTertn è quella deireconomia 
di guerra, cioè la •j’-ospeltiva 
di nuove rovine e di una più 
rapida disgregazione. Nello 
stesso periodo di tempo — 
malgrado il parere contrario 
dei santoni deH'ideologia bor¬ 
ghese e degli esponenti più 
qualificati d-Pn scicnz.a eco¬ 
nomica «ufficiale* — l'eco¬ 
nomia sovietica ha realizzato, 
con quattro Piani quinquen¬ 
nali, uno evilnppo progressivo 
passando di successo in suc-j 
cesso, ha rnnidamente sanato 
le ferite infertele dall’aggrM- 
sione nazista, ha conseguito 
nn tale grado di progresso da 
consentire l’impostazione di 
un quinto Piano, come quello 
sottoposto alla discussione del 
XIX Congresso del Partito, in 
base al quale il reddito na¬ 
zionale deU’URSS aumenterà 
del 60 per cento in nn quin¬ 
quennio. 

II fatto è che l’economia so- 
▼ietica è nn’economia diretta 
dagli uomini per la prospe¬ 
rità degli uominL Mentre il 

B rofessor Friedrich A. voo 
’ayek dissertava sull'» annul¬ 
lamento della sovranità del 
consumatore > nell’ economia 
socialista, o il professor Enri¬ 
co Barone sui guai del « mi¬ 
nistro della produzione nello 
Stato collettivista », o il pro¬ 
fessor Ludvrig von Mises sul 
«calcolo economico nello Sta¬ 
to socialista > e così via, giun¬ 
gendo a conclusioni alquanto 
pessimistiche, la direzione co¬ 
sciente e pianificata deireco¬ 
nomia neirURSS ha costituito 
lo strumento con il quale^ il 
popolo sovietico ha costruito 
un complesso materiale e 
umano -- strnmenti di pro¬ 
duzione, beni di oso imme¬ 
diato, esperienze tecniche, e- 
nergie lavorative — che opera 
e continuamente si •'rricchi* 
ecc in funzione della comple¬ 
ta e multiforme soddisfazione 
dei bisogni del popolo stesso 
c del loro ampliamento. 

Ciò è possibile in quanto, 
neirorganizzazionc pianificata 
deireconomia sovietica, pro- 
dnzìone investimenti e consu¬ 
mi sono legati tra di loro at¬ 
traverso fl Piano, secondo 
proporzioni stabilite io modo 
da assicurare nn ritmo c<^ 
stante ed equilibrato dì svH 
lappo di questi tre elemcnlLj 
Il Piano, però, non è qoal-| 
cosa di statico o di immuta¬ 
bile. Al contrario: lo svilop- 

F o economico conscguente ai- 
esecuzione del Piano impri¬ 
me ali'ecoDomia socialista 
una condizione permanente di 
dinamismo in senso progres¬ 
sivo, che ne costituisce la ca¬ 
ratteristica più vitale. € Nes¬ 
sun piano quinquennale può 
valutare tutte le possibilità 
che si celano nel nostro regi¬ 
me e che si scoprono sola¬ 
mente nel corso del laooroJ 
nel corso della realizzazione 
del piano nelle fabbriche, 
nelle officine, nei colcos, nei 
sODCOs, nei mandamenti, ecc. * 
(Stalin). E* l’iniziativa crea¬ 
trice W popolo — forte de’la 
coscienza di operare e di vi- 
vere in nna società da caso e 
per esso costruita, •— il fattore 
essenziale che moltiplica le 

I iossibilità di espansione del- 
’economia. ^emulazione to^ 
cialista dei lavoratori accele* 
ra il ritmo di questa espan^ 
alone al di là degli obiettivi 
inizialmente indicati dal Pia¬ 
no. Ne consegne che le ste^ 
proporzioai, previste dal Pia¬ 
no nel momento della sna im¬ 
postazione tra i vari aettori 
economici, si modificai p^ 
gressivamente. L'organizzati^ 
ne pianificata deireconomia 
iTolge allora la fonzione di 



vento cosciente sull economia, 
al fine di adeguare il livello 
di attività di tutti i settori 
produttivi al livello più alto 
realizzato da alcuni di essi. 

(Precisamente il contrario di 
quello che avviene nell econo¬ 
mia capitalista, dove tutta 
l’attività icoiioinica è costret¬ 
ta ad adeguarsi al livello più 
basso, imposto dn quelle che 
gli economisti borghesi chia¬ 
mano innoceiitemeiite «stroz¬ 
zature» e che sono per lo più 
legate a posizioni hen definite 
di monopolio). Dn Paese ctime 
l'Unione Sovietica, nel quale 
esistono 57 milioni di persone 
che lavorano c insieme stu¬ 
diano per migliorare conti- 
nunmente la propria prepa¬ 
razione professionale e la pro¬ 
pria cultura, custituisce un 
complesso praticami nte illi¬ 
mitato di riserve impiegabili, 
in base alla direzione co¬ 
sciente e pianificata dell eco¬ 
nomia, per sviluppare l’uno o 
l’altro settore produttivo an¬ 
che in una misura superiore a 

a uella prevista inizialmente 
al Piano. 

Non meno agile dell'orga¬ 
nizzazione pianificata _ della 
produzione è quella dei con¬ 
sumi. In questo campo i « da¬ 
ti* della pianificazione ini¬ 
ziale sono costituiti dal fon¬ 
do-salari (complesso dei gua¬ 
dagni dei cittndinil, dnl^ livel¬ 
lo della produzione dei l>enì 
di consumo, dai prezzi dei 1^ 
ni stessi. Anche qui, però. l’e- 
si*cuzione del piano dà luogo 
a un costante ampliamento 
rispetto alle previsioni. II 
fondo salari sì allarga conti¬ 
nuamente perchè I einulazione 
socialista porta con sè un au¬ 
mento (li giindugni dei singoli. 

Il livello della produzione di 
beni di consumo (come per 
tutti gli altri beni) si svilup¬ 
pa oltre le previsioni per l’in¬ 
tervento dell'iniziativa crea¬ 
trice delle masse. I prezzi 
possono anche essere tenuti al 
di sotto del costo (Il produ¬ 
zione (ciò è avvenuto ad 
esempio in URSS per le auto¬ 
mobili, gli apparecchi radio- 
televisivi, ecc.); ne consegue] 
un allargamento del consumo 
di certi beni che consente di 
aumentarne la produzione e 
quindi di ridarne i costi che 
6i adeguano ai prezzi; questo 
permette un nlteriore allarga¬ 
mento del consumo e della 
produzione. Si ha^ cosi un 
processo contìnuo di svUuppo 
dei consumi, di cui l’organiz-l 
zazione pianifi(»ta dell’econo¬ 
mia controlla revoluzione in¬ 
tervenendo per garantire nn 
andamento eqaOUirato. 

In definitiva, solo la piani¬ 
ficazione socialista realizza 
queU’equilibrio costante, su li¬ 
velli crescenti, tra produzione, 
investimenti e consumi e quel¬ 
la piena soddisfazione dei bi¬ 
sogni individuali che l’econo^l 
mia capitalistica non è mai 
stata nè sarà mai in grado di 
realizzare, anche se i suoi 
ideologi vanno da sempre 
rompendosi la testa intorno 
alle varie teorie suìl'c equili¬ 
brio economico ». 

A questo punto il discorso 
va ben al di là della scienza 
economica. Un sistema eco- 
nomko-sociale come anello in 
atto nell’Unione Sovietica, di¬ 
retto dall'iiomo per la pro-{ 
sperità deiruomo. rappresenta 
infatti un sistema in cui la 
libertà deH’uomo trionfa sul¬ 
la necessità, in cui Taomo 
realizza in modo pkno e ar¬ 
monico la propria umanità. 

Ed è lecito ritenere che,, 
quei filosofi e quegli scien- 

^ - 'IO ‘comparve una serie di «otHia 


Gabriella Piacenti, sorridente ragazza toscana, eletta Stella 
deir« Unità > al Festival della stampa democratica a Firenze 
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Uavvenire dei giovani 

La storia vera narrata in nn film - Come la Democrazia popolare ha sventato ogni mi¬ 
naccia-Scuole di tutti i tipi perle nuove generazioni - L’Istitnto di Economia marxista 


HI 

BUDAPEST, settembre 
C’è tm bel film unghere¬ 
se, di quelli che non si pos¬ 
sono vedere in Iteiia perchè 
troppo rispettosi della verità 
storica e niente aftatto te¬ 
neri per il modo di vita ame¬ 
ricano, che racconta con 
grande fedeltà la storia di un 
gruppo di pozzi di petrolio, 
oggi nazionalizzati, che ap¬ 
partenevano fino a pochi an¬ 
ni or sono a capitalisti ame¬ 
ricani. (A proposito, non si 
capisce bene perchè In Un 


leggende popolari I quali In¬ 
teresserebbero il pubblico ita¬ 
liano almeno quanto le scipi¬ 
te storie di gangster e di 
adulteri americani) 

Il film di cui parlo è di 
quelli che offendono l’on. An- 
dreotti. Vi si narra come un 
gruppo di capitalisti ameri¬ 
cani, che avevono fornito ab¬ 
bondante petrolio al nazisti 
durante la guerra, decidono 
bruscamente di non più for¬ 
nire petrolio ungherese airUn- 
ghcria popolare nel 1948, af¬ 
fermando che i pozzi sono 


gheria si vedano corrente- esauriti. Nel complotto, con- 
mente film italiani mentre 


In Italia non si possono ve¬ 
dere film ungheresi. Passi 
ancora per quelle pellicole 
che offendono il buon senso 
atlantico dell'on. Andreottl, 
ma c’è una serie di bel film 
di rievocazione storica e di 


dito con un omicidio e con 
un tentato omicidio e con¬ 
cluso con la condanna del col¬ 
pevoli e con la nazionalizza¬ 
zione del pozzi, entrano ca¬ 
pitalisti e tecnici della vec¬ 
chia "intellighenzia’', funzio¬ 
nari dello Stato e socialdemo¬ 


cratici. Le vittime sono un 
vecchio professore di geologia, 
patriota che bisognava elimi¬ 
nare perchè i suoi piani In- 
dicavono dove si poteva in 
realtà trovare il petrolio, e 
un operalo .senza partito che 
si sacrifica per Impedire un 
atto di sabotaggio; gii assas¬ 
sini sono un gruppo di sgher¬ 
ri fascisti al servizio degli 
imperialisti, nel primo caso, 
e un funzionarlo sindacale 
socialdemocratico nel secondo. 

/ traditori sconfitti 

E' una storia vera ed è 
la veridico rappresentazione 
del corso che la storia un¬ 
gherese ha seguito dalla li¬ 
berazione in poi. Complotti, 
sabotaggi, preparativi di colpi 
insurrezionali per il ritorno 
alle vecchie forme di vita, tali 
sono stati i mezzi di cui si 
sono servite le vecchie forze 
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LA PRIMA MO STRA DELL’AERONAUT ICA A MILANO 

melanconici veli?oli da museo 
a fia nco degii aerei a reaz ione 

Crisi del l’aviazione da trasporto in Italia - Modelli vecchi di quindici anni - Le tur- 
boeliche assenti - La FIAT produce per la guerra - Eleganti apparecchi da turismo 


reazionarie raccolte Intorno 
agli agenti dell’imperialismo 
straniero ed agli alti papaveri 
della Chiesa cattolica. Non 
sono mancati i casi di tra¬ 
dimento nella classe operaia 
e persino nel Partito comu¬ 
nista. Con le sue sole forze, 
e con forze totalmente nuo¬ 
vo, la Democrazia popolare 
ha dovuto resistere, sventare 
i plani del nemico, scoprire e 
schiacciare i traditori, proce¬ 
dere rapidamente all’ediflca- 
zione di un nuovo ordine Per 
quest’opera gigantesca non si 
poteva contare, solvo alcune 
lodevoli e talvolta notevolis¬ 
sime eccezioni, nè sui vecchi 
quadri tecnici e dell’appara¬ 
to statale, nè sul quadro del¬ 
le organizzazioni socialdemo¬ 
cratiche. Venticinque anni di 
fascismo avevano creato unn 
rete complessa di Influenze, di 
Intrighi, di interessi di cui 
Horty aveva passato le fila 
nelle mani del nazisti e 1 na¬ 
zisti nelle mani del servizi | 


cominciando d a 1 professori 
che il vecchio corpo inse¬ 
gnante era naturalmente in¬ 
capace di provvedere In que¬ 
sta Università che cura 
l’Istruzione di 3.400 studenti 
ci sono infatti due soli pro¬ 
fessori del vecchio ruolo; gli 
altri, in maggioranza comu¬ 
nisti, sono stati fomiti dal 
nuovo quadro rivoluzionario 
della Democrazia popolare. 

L’Università è divisa in tre 
sezioni di studio: i corsi re¬ 
golari che sono frequentati da 
'2 000 studenti clr(.a, i corsi 
serali che sono frequentati da 
un migliaio di giovani già 
impegnati nella produzione o 
nell'apparato statale e infine 
i corsi per corrispondenza 
(400 studenti) destinati a gio¬ 
vani che abbiano impegni di 
lavoro fuori da Budapest. Dei 
quattro anni della facoltà (5 
per le due ultime sezioni) i 
primi due sono consacrati 
agli studi teorici: economia 
politica, marxismo-leninismo. 


americani di spionaggio; yen- tl®l F. C. russo, mate- 

ticinque anni di influenza !*^®^f9he, g(X)grafia economica, 


NOSTRO SERVIZ. PARTICOLARE 

MILANO, settembre. 
Questa prima mostra dell'ae- 


solo non /u dato alcun aiu- 
rouautiLu, in parte allougtaia\to alle fabbriche in difficol- 

^ 1 _ i 2- aJ 4. • » ..,..4. /4. .^4.. *4. 4.J^ «A. *«4,. 


vie. Ma oli americani, e quin-f proprio contro la Bredjt si 
di fi governo degasperiano,taccanà maggiormente il po- 
desideravano il contrario: nonluemo democristiano, coi ri- 


zìati i quali non ammettono 
questa grande e semplice ve¬ 
rità, non lo facciano solo per 
loro difetti dì informazione e 
di formazione, ma per la 
deliberata intenzione di ali¬ 
mentare con le loro « teorie > 
nna ben definita polìtica di 
classe. 


nel glande hangar del ror- 
lanint, tu parte all'aperto, 
sul campo di volo, è indiscu¬ 
tibilmente bella da un pun¬ 
to di vista spettacolare, ed 
interessante da un punto di 
vista tecnico, economico e po¬ 
litico. 

In ogni fenomeno tecnico 
ed economico c'è un motivo 
poUtico, ma teniamo a sotto¬ 
linearlo in questo caso, tn 
quanto è particolarmente evi¬ 
dente e significativo. 

L'aviazione italiana, che 
sotto it regime fascista per 
motivi di speculazione e per 
giochi di monopolio non si 
sollevava dalla mediocrità, 
usci dalla guerra praticamen¬ 
te distrutta. Durante la guer¬ 
ra e subito dopo, la tecnica 
aviatoria aveva fatto dei no¬ 
tevoli progressi. Da un lato, 
per gli aerei da trasporto, si 
erano stabilizzate due formu~^ 
le: bimotori per i trasporti 
a breve distanza; quadrimo¬ 
tori con carrello a triciclo 
per le grandi distanze; mo¬ 
tori. in tutti e due i cosi, sui 
2000 CV per unità, in certi 
casi 2500. Dall’altro lato si 
era aperta la nuova via del 
volo a reazione, era stato re¬ 
so di pratico uso un nuovo 
tipo di motore, il turbogetto, 
e il suo derivato diretto, la 
turboelica. Si trattava di una 
tecnica completamente nuo¬ 
va, basata su nuovi principi, 
che Investiva direttamente la 
aviazione militare (caccia a 
reazione, comparsi verso la 
fine del conflitto) e lascia¬ 
va prevedere innovazioni in 
quella civile (come difatii 
si sta verificando con la tur¬ 
boelica), Oltre 


nelle installazioni a terra 
(luci, radiogoniometri, radio., 
fari, piste speciali. Impianti 
radio per le manovre sul 
campo ecc.). 

Se l’aviazione italiana aves¬ 
se potuto rinascere nel do- 
poguerra, avrebbe evidente¬ 
mente domiio battere queste 


tà, via fu fatto di tutto per¬ 
ché chiudessero. Si ebbero i 
casi Caproni, SlAl, Macchi, 
Reggiane. Isotta Fraschini e 
soprattutto Broda. La Brada. 
industria statale, a prezzo di 
sacrifici e deWabnegazione 
delle sue maestranze, rico¬ 
struì la Sezione Aeronau¬ 
tica. e costruì i prototipi 
di due apparecchi di linea, un 
bimotore e un quadrimotore, 
di concezione modernissima, 
ad elevate caratteristiche, che 
furono richiesti immediata¬ 
mente anche alVestero, in 
quanto furono giudicati mi¬ 
gliori degli analoghi apparec¬ 
chi americani e Inglesi. E 


sulfati che tutti sappiamo. 


Pian piavo, poi, le acoiie isiru;iO)ic, tutto nalnralincn'c 
si vwssero, si profilo la pos Idi proicnictizu americana. 


guardare Tamplo fetta riser- L’Alfa comincia anche lei a 
vaio all’aeronautica militare, produrre turbogetti e altre 
Notevoli installazioni a ter- ditte minori, come VAmbro- 
ra, materiale moderno dnlsirti. hon pronti aerei o rea- 


sibititd di produrre aerei da 
guerra per il riarmo, la Fiat 
si ripresentò alla ribalta an¬ 
che della produzione civile, 
ancora una volta In regime 
di monopollo o quasi. 

Cinque anni «topo 

In questa mostra delVaero- 
nautica si vede chiaramente 
a che punto siamo dopo cin¬ 
que anni di mal governo e 
di manovre dei gruppi mo¬ 
nopolisti. 

Una spinta obbastonza no¬ 
tevole si cerca di dare alla 
aviazione militare : basta 


Le nostre fabbriche potreb¬ 
bero benissimo produrre st- 


zione per istruzione militare 
Nessuno di questi turbogetti 
e studiato n progettato in Ita. 
ha. Le varie ditte pagano 


mili apparecchiature che so-.profumatamente le concessio. 


no utilissime anche in cam¬ 
pi civile, ina non sono poste 
in condizioni di farlo: la no¬ 
stra tecnica rimane indietro, 
le fabbriche chiuse, gli ope¬ 
rai e i tecnici restano a spas¬ 
so, e I pochi danari (fello 
Stato vanno in armamenti, 
in gran parte importanti da¬ 
gli U. S. A. 

Qualcosa di simile accade 
per { reattori. La Fiat si é 
gettata sulle forniture mili¬ 
tari (ha pronto 11 G. 80 da 
caccia) Idem per la Macchi. 



GBBMANIA OCCIDENTALB Un grappo di ex alti afficIsU nasìstl. tra eal il generalr 
Herbert Gaise (« destro, la primo plxao) vengono infarmotl do nn marglore inglese fo si¬ 
nistra) soUo smtgimento delle manovre in corso do parte delle forze ocenpantL La 
macht rinaeee sotto 11 segno dello politica aggressivo amerirano 
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NOTIZIE DEL CINEMA 


controllo pertnanente di que-| non ero 
ote modificazioni e di inter-* film, la 


Ha Sempra ragione • 

con dolorosa sorpresa aOtuo-l 
mo letto giorni fa. nportaia' 
sul bollettino di un'agenzia ci¬ 
nematografica. l'intervista con¬ 
cessa da un noto produttore 
Ualtano; ci ha particotarmeme 
colpdo i! passo in cut egli af¬ 
ferma. parlando della censura: 
« Sulla tanto discussa questio¬ 
ne detta censura, per quanto ri¬ 
guarda le nostre dirette cape- 
neiue. dobbiamo rteonoseere di 
aver trovato netron. Andreotti 
un sutmo p r ep ar at o (atei), com¬ 
prensivo. pronto a discutere i 
problemi sema formatteearsi 
Sulle questioni di principio. 

« Ogniqualvolta ci siamo tro¬ 
vati di fronte a dette difficol¬ 
tà con la cenSura, Fon. Ati- 
dreotti è stato pronto ad ascol¬ 
tare le nostre intoni e a dh 
seutsne. Abbmmo trovato sem¬ 
pre sm accordo sia ebe si accet¬ 
tasse il nostro ponto di vista, 
sta che a aocettasss qnetto del 
sottosegretaria. vn e s e mp io ti¬ 
pico del moda di condurre la 
cosa da parte delTon. andrcot- 
ti è dato da un fatto recente¬ 
mente moeadntoet a rlgrurdante 
il film SenouaUtd. Atta eenenra 
oeeetto a ftamU dei 
cosa veitm tffseassa 


con Andreotti che sostenne la 
opportunità di modifitsae 11 fi¬ 
nale, Valse infine la nostra 
test. Ma. attonaiè fi film ven¬ 
ne presentato al pubbUeo. «t 
rendemmo conto che la ragione 
era dalla parte detta cenSuta tu 
quanto il pubblico non gradiva 
U finale Ci siamo ooA pentiti 
di non aver seguito il consi¬ 
glio dell'on. Andreotti s. 

Se non fossimo Mralorditi deh- 
luntuoso servilismo pollato 
dalle frasi sopra riferite s ar eti 
mo commossi per il tono p 
tettoo di eontrtuone insito nei 
neonosetmento finale che^ dn. 
dreotu ha tempre regione 
Or*, che le cose vadano mol¬ 
to. ma motto diversamente da 
quanto ha detto il produXteee 
in qnestsone lo sanno tntU. 
Vitaliano Braneati ha scruto 
sm tbro per denunciare I ort- 
SlbtH detta censure t nostri ss 
mini di cinema, da risconti e 
Oc SonKs. do iMttuoda ad dn. 
foniOM. a zavatttnt e a tenti al¬ 
tri, debbono, qooffdianitnente, 

lottare con la censura e sono 
stati coietti a rinunetare a vari 

progetti per motivi di censura. 

t produttori tnteJUgentt ad 
eooorU comprendono come, in 
definitiva, essi abbiano latto 


do guadagnare se i regisu ita¬ 
liani possono lavorare in Ubar, 
tà, perchè i film che rendono 
fimanemnamente. tanto sul 
mercato interno quanto aWeSte- 
TO. e che tengono alto U pre¬ 
stigi del la nostra elnemetogra- 
fia. sono proprio quatti che la 
ce n s ur a maggiormente ostacola. 
Perciò la dichiaraetone oActtlc 
di stima ters o Fon. Andreotti 
fetta dal produttore che ab- 
Monto detto riSvUe dannosa a 
Isd stesso, che i mogptoii gua¬ 
dagni li ha realinati pr oprio 
con i film lopta ol governo cle¬ 
ricale. 

riee 

^ Sem m lidia 

Vitunlo De Sten è tornato In 
questi gtornl a Roma per ree- 
Itisi rvi nn tUm dal titola Sta- 
sione Termtm. che avrà come 
pratagonasa dennuer do n oa la 
qoile • sua volto ontveià nello 
eopitoie verno lo fine del moao. 
dc^ nvar ms t s m a t o tn oa ctìh 
legio ii lmau t ptopct figli. 

Bece plc tpeote. De moa ovova 
diehlomto: a Ho uno gran no¬ 
stalgia deintoha e mi rallegro 
enormemente aincea di rltor- 
norvi; sono alttost steuro ebe 
lo mio colUboradone oitmico 
con Jensufer Jones porterà ov 


timi frutlt ». L.e bica aveva 
spiegato che lo preparazione 
dei suo Olm Miracolo sotto la 
pioggia al era protratta p>0 del 
previsto • a cousa di difficoltà 
looontrote nello sceneggiatu¬ 
ra a e- che sperava di iniziare 
11 film neiraprtie deU'anno 
pcv.roo o Chicago dove, d in¬ 
verno. come ha detto De 81c» 
s vi é pioggia senza miracolo » 
Appena giunto a Roma, però 
U popolose regMto ha detto che 
dopo Stazione Termini intende 
leallxoare. sempre Io Italia, un 
film ispirato al romanzo L'oro 
dt Napoli di Morotto. con at¬ 
tori trmiU dal popolo napo¬ 
letano. 

le FicHarè 


Continuano -lo America le 
riastmoziont di grandi « divi » 
del einemo muto. Dopo Giona 
fisraiaon. è ora la volto oi Wory 
FK àfer d. ebe qra oppoiao l'ui- 
ttmo volto in nn film dal utolo 
aeeonto a LsaUe Bo- 
nel 1933. 

sOrOde s oso dleu epec.o- 
le — ba dichioioto U nekford 
— aono ritornato ol mio peso 
normale, oenopoco In cui In¬ 
terpretai Il mio uttlmo film e. 
Mary piekf ord è noto a Toronto 
nel 18M. 


Liismrì si larrtm 

Verso la primo quindicina di 
ottobre Carlo Lizzani, il regi 
sia di Achtung. bandUU. co- 
mlncerà a dirigere un film ool 
titolo prowisono 41 margini 
della metropoli, che aarà inter¬ 
pretato da Masatmo Girotti. Ga 
by Andre e Luiaa Rosai, n 
film narrerà la storta di ur. 
pover'uomo. Incoìpsro di un 
deltUo. e che attraverso le In 
daglnJ svolte dm un suo awo- 
oato. risulta poi Innocente. 

Um ussàta su KsumnI 

Incoraggiati dalt'eeemplo dei 
film amencrano La volpe del de¬ 
serto, cero produttori tedeschi 
SI apprestano ora a realizzare 
un film dal titolo Cosi era il 
nostro RommeL li film al varrà 
di materiale girato durante 11 
conflitto dal corrispondenti dei 
ì'Afnkakorps. ii regista dei 
film. Gerbarc. Bauesaler, «1 vor¬ 
rà della collaboramcfie di due 
esponenti dei mlUtazlKno n 
usta: II Colonnello barone von 
Wechmar. oonmndante di nna 
unità da rioognlslone dell'4- 
fnicakorps, e li generale Bayer 
Un, ea capo di Stato Ifaggtote 
deli'sumata di Bommet 


ni inglesi e americane, e ri¬ 
cevono naturalmente il per- 
mes-so di costruire i tipi vec 
chi di tre o quattro anni co¬ 
me il De Havilland (Alfa 
Romeo) il Ghost (Fiat) il 
Vampire (Macchi). Anche 
qui, le nostre industrie da 
un punto di vista tecnico non 
fanno un passo avanti, nes¬ 
suno studia, calcola, progetta 
dei turbogetti. Le turboeli- 
che. le quali si prestano per 
Vaviazlone trivile, non si ve¬ 
dono neppure: non servono 
per la guerra e non possono 
fruttare subito grossi profit 
ti come te forniture militari. 

Elicottero solo 

Quanto all’aviazione civile, 
la mostra del Forlanini ci ri 
vela una situazione ancora 
più triste. Tralasciamo gli 
ottimi tipi di piccoli aerei da 
turismo, veri gioielH, ma che 
da un punto di vista indu¬ 
striale ed economico contano 
meno dell’industria dei bot¬ 
toni. Cosa ci offre oggi l'in- 
dustria italiana nel campo 
dell’aviazione da trasporto? 
Praticamente una sola fab 
brica è presente, la Fiat, con 
dei bimotori dalla fusoliera 
a sezione quadrangolare, dei 
sopravvissuti, aerei di una 
concezione superata da quin¬ 
dici anni, come non ne fa 
piu nessuno al mondo. Evi¬ 
dentemente la Fiat ha trova¬ 
to modo di vendere questi 
zanzaroni con le solite ma¬ 
novre sotterranee. Vn affare: 
la progettazione dei nuovi 
motori e dei nuovi aerei ri- 
chtede studi, prove, esperien¬ 
ze, salari pagati ai tecnici 
senza un profitto immedùito. 
Rimodernare un vecchio mo¬ 
dello, invece, non costa qua¬ 
si niente. E‘ lo stesso scherzo 
della Topolino giardinetta. 

Un altro aereo che una 
aviazione organica dovrebbe 
avere, e che manca comple- 
tamente in Italia, è Velicot- 
tero E. malinconico e solo, 
un unico elicottero, (di fab¬ 
bricazione naturalmente ame¬ 
ricana). è presente nella 
parte dell’esposizione riser¬ 
vala all’aviazione militare. 
T^a Valtro, un modello vec¬ 
chio almeno di cinque anni. 

La mostra é bella, vivace, 
interessante. Vedere illustrati 
chiaramente i problemi del 
volo ad alte velocità fmuro 
sonoro e guai per la salute 
del pilota). Osservare f carri- 
officina. i carri-luce degli 
aeroporti e accessori d'ogiti 
genere, confrontare i vecchi 
gloriosi aerei del passato 
(Faereo del volo su Vienna 
del 1918, il Macchi di Agri- 
Io. da primato, del 1930. il 
Ciampìni Caproni del 1938 
primo aereo a reazione che 
abbia mai volato) con i tipi 


socialdemocratica avevano 
creato buone condirionl per 
la facile diffusione dello scet¬ 
ticismo e dello scoraggia¬ 
mento fra le masse lavoratri¬ 
ci. Bisognava ricorrere ai 
giovani, non c’era altra stra¬ 
da. E non bastava attingere 
con coraggio fra le masse 
giovaniU della popolazione la¬ 
voratrice per creare un qua¬ 
dro nuovo deH’apparato sta¬ 
tale, bisognava inoltre pre¬ 
parare un quadro nuovo per 
i nuovi compiti. 

Le officine e le avanguardie 
progressive della gioventù 
studiosa hanno fornito i loro 
quadri migliori alle ammini¬ 
strazioni, all’esercito, alia po¬ 
lizie, sicché dappertutto, in 
posti di grande responsabilità, 
sì trovano giovani sotto i 
trenta e spesso sotto 1 venti¬ 
cinque anni. Ma all’impulso 
dato all’attività produttiva e 
sociale da questo sangue gio¬ 
vane corrispondono sempre 
nuove esigenze di quadri, 
sicché dappertutto si sente 
lamentare la mancanza di 
mano d’opera e la scarsità dei 
dirigenti. Se si aggiunge a 
questo la terribile usura alla 
quale sono sottoposti i mi¬ 
gliori dirigenti del popolo 1 
quali hanno in generale una 
tripla responsabilità eden- 
tifica o accademica, nello 
Stato e nel Partito del La¬ 
voratori, si comprende facil¬ 
mente Io sforzo enorme di 
rinnovamento umano che 
l’Ungheria deve compiere. 

Le porte dell’avvenire so¬ 
no spalancate davanti ai gio¬ 
vani; è naturale, quindi, che 
dappertutto si trovino giova¬ 
ni, è naturale che dappertut¬ 
to si aprano in grande nu¬ 
mero scuole di tutti 1 generi. 
Dalie scuole elementari alle 
Università. Budapest e l’in¬ 
tera Ungheria sono coperte 
da una fitta rete di edifizi 
nuovi e di vecchi edifizi adi¬ 
biti al nuovo nobile scopo. 

Queste scuole debbono dare 
ai nuovi quadri, non soltanto 
una prepararione specifica, 
ma una nuova mentalità. Il 
vecchio quadro, infatti, ha 
fallito non soltanto per quella 
parte che, compromessa, si 
è eliminata da ma anche 
perchè quelli che son rimasti 
si sono rivelati in generale 
incapaci di reggere il ritmo 
nuovo del lavoro e di soste¬ 
nere con adeguata fiducia 
nelle proprie forze il peso 
delle nuove responsabilità. Il 
vecchio apparato dell’econo¬ 
mia e dello Stato si è in gran 
parte spezzato, bisogna co¬ 
struirne rapidamente uno 
nuovo. E bisogna co¬ 
struirlo. bisogna procedere 
rapidamente a questa edifi¬ 
cazione umana mentre urgo¬ 
no i compiti dell’edificazione 
economica e sociale. 

Un aspetto caratteristico di 
questo possente sforzo di rin¬ 
novamento è dato daillsti- 
tuto di Economia marxista 
fondato nel 1948 T I<Kali era¬ 
no pronti nel magnifico pa¬ 
lazzo delle dogane che gli im¬ 
peratori d’Austria avevano 
fatto costruire sul Lungo Da¬ 
nubio; per il resto bisogna¬ 
va tutto costruire dai niente. 


Un nave lotto 
di Co no Mel o|frani 

si è spento Ieri a Roma rtage- 
gner Riffaello Melograni, padre 
del noetro coro eorapogno c col¬ 
laboratore Carlo. A Carlo e alla 
sua famiglia glonga la quasu 
dolorosa circostanza rcapraoMooo 
del fraterno cortfoftle fil tatta 
U radaztooa dcU’Oàttg. 


storia economica, statistica. 
Gli ultimi due anni sono de¬ 
stinati alle specializzazioni; 
industria, commercio, finanze. 
Un corso spedale per l’ap¬ 
profondimento delle teorie 
economiche è consacrato a 
quegli studenti che vogliano 
seguire la carriera accademi¬ 
ca. Il 65 % degli studenti so¬ 
no di origine operaia e con¬ 
tadina. L’85 % degli studenti 
riceve una borsa di Stato che 
varia, secondo le condizioni e 
il merito, da 115 a 600 fiorini 
al mese; tutti gli studenti che 
non abbiano residenza a Bu¬ 
dapest o che comunque ne 
abbiano bisogno dispongono 
di tm alloggio e di una mensa 
alla Casa dello studente: al¬ 
loggio, vitto, pulizia costano 
complessivamente 262 fiorini 
al mese. Su duemila studenti 
ci sono circa 350 ragazze. 

Una grande Università 

Quest’anno, per la prima 
volta, sono usciti daU’Univer- 
sità 225 diplomati cdie sono 
stati immediatamente inghiot¬ 
titi dagli uffici; le offerte di 
impiego erano cinque volte 
superiori. La fame di quadri 
economici qualificati è tale 
die un decreto ha dovuto 
Impedire alle industrie di 
"rubare” gli studenti alla 
Università senza il permesso 
del rettore; le industrie, in¬ 
fatti. cercavano di trattenere 
gli studenti che durante i mesi 
d’estate andavamo a fare il 
loro periodo annuale di la¬ 
voro pratico. Per il momento 
l’Università cerca di soddi¬ 
sfare le richieste deU’appara- 
to statale; le industrie deb¬ 
bono accontentarsi di forma¬ 
re l loro quadri economici 
specializzati nel corsi serali 
e per corri^iondenza. Dap¬ 
pertutto si ha bisogno di qua¬ 
dri nuovi: ecco il grave pro¬ 
blema nuovo dell'Ungheria e, 
del restq di tutti 1 paesi dove 
la realtà, ch’era stata capo¬ 
volta in modo assurdo dai ca¬ 
pitalismo, è stata rimessa sul¬ 
le sue bari naturaU. Nel mon¬ 
do capitalistico la ricerca af¬ 
fannosa di lavoro da parte di 
giovani che ri sentono re¬ 
spinti dalla società e intristi¬ 
scono e si svuotano nei sen¬ 
tirsi inutili a se stessi e agli 
altri; qui la ricerca affanno¬ 
sa di lavoratori, di quadri, 
di dirigenti, da parte di un 
mondo economico che si svi¬ 
luppa impetuosamente e che 
nel suo stesso sviluppo ri¬ 
crea ad ogni istante premesse 
nuove di nuovi compiti, di 
nuovi impegni e quindi di 
nuovi quadri, di nuovi lavo¬ 
ratori. 

L’avvenire si spalanca cosi 
di fronte al giovani che sono 
pienamente padroni del loro 
presente e nella febbre del 
lavoro, della creazione, le lo¬ 
ro qualità si potenziano, la 
loro personalità si espande. 
Sorge vigorosamente ima 
nuova umanità che di anno 
in anno cambia sostanzial¬ 
mente il potenziale sociale e 
muta il volto del Paese L*u(>- 
mo, li capitale più prezioso, 
eievandori. dà allTlneberia 
un contenuto ed un valore 
nuovi, una potenza nuova. 

▼ELIO SPANO 


S.AR.V’ TRA 1 MAGGIORI D’KUROPA 

Un centro cìnematnsrafioo 

teressonie Inrieme. Ma '^|è in costruzione a Bucarest 

oani passa ri prora lo stesso 
senso di vuoto, di squilibrio: 
l’aereo di linea, fabbricato 
in serie, che i Vossatura del- 
Faviazione. la base dell’indu¬ 
stria aeronavtira. non c'è. 

GIORGIO BRACCHI 


BUCAREST. 23 — A Buttca. 
nri dintorni di Bucarest, è tn 
Tlx di realIzrazloDe uno del mag¬ 
giori centri cinematograllcl d'Eu¬ 
ropa. La costruzione el estenderà 
su una superficie di 30 ettari. 
Lungo un Tlàie di alcune (xntv 
naia di metri sorgeranno I tatx>- 
ratOTl. 1 singoli studi per U dop¬ 
piaggio del Olm. per la produ¬ 
zione di disegni animati, l depo- 
atl delle pelllcoMi. t laboratori 
par 11 suono e quattro taatfl di 
poaa. La dtiaatoiM caaucf* 
ticaia OS alato ce nM dsresoie da 


parte degli specuiìsu ptà aspani 
dell'Unione Sonetlca, 

I larort di costruzione sono In 
gran parte meocanlzaatl e prooo- 
dono con un ritmo intensa Nel 
prosalmo anno entreranno in 
funzione t primi edifici dotati 
deilisttresaatura oompMta par la 
reallzrazione dei filaa 
n centro cineaatofiaflee di 
Bufiaa. una delie eoatruzlonl dai 
plano quinquennale, penimtcìà 
alla fiorane industria etnemato* 
grafica romena di p rod ur re Olia 
a luogo metragHo. documerit»«i 
disegni sniraMl, «ee. 
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Paf. 4 — «L’UNITA»»' 


Mercoledì 24 settembre 1952 


UUKATI lai 

li mODROMO APPIO 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


I TRE NUOVI CAMPIONI 
lAZIAll DEUA PISTA 


A SIENA PER LE FINALI NAZIONALI 

Gioventù in iesla 


DALU GIUNTA ESECUTIVA DELLA LAZIO ,LmLO-ANERICANO HA COHQHISTATO IL TITOLO DI CAMPIONE DEL MONDO DEI "MASSIMI., 


Ratificato l’acqaisto Marciano 


ai Palio Sporlivo Jci MCdiaBO Bcrfla mo per K.O. 

n } A • Il ( 1 . 1 * /_ «p oA\ . n_ _ 


» batte Joe Walcott 
al Sedicesimo round 



Tolte Siena ba assIaUte domenica acoraa alle finali na- 
rienali del m Fallo Sportivo «Amici dell’tlnìtà» alle 
qnali hanno prcao parte oltre Bit atleti provenienti da 
ogni rettone d’Italia. Molto Intereaoe ba aoacltalo anche 
il Primo Radono Motociclotoriatico deU’UISP al qnale 
hanno partecipato rappresentative dell'Emilia, del Lazio 
della iJtnria, di Firenze, Roma, eec. Nelle foto alennl 
aspetti della bella giomata sportiva; (dall’alto in basso) 
la sfilata di apertnra delle fn, la stellina del Radano 
motoelclotaristico. la rarteosa per la cara dei Itt metri 
ed sna fase del saetto cianico 


Oggi allo Stadio (ore 15,30): Roma • Colleferro 

Il «caso Bergamo» ha avu- Capannello è alato facile ap¬ 
io poche ore di vita; ieri sera, pannaggio di Ouindoli che ha 
infatti, dopo circa due ore di battuto facilmente Sfora Mar¬ 
vivace discussione la Giunta pherfta. Terzo si è piazzato 
Esecutiva della Lazio ha ra- Humoretque, mentre Karaman 
tifìcato il contralto di acquisto non è stato mal In corsa. Ecco 
del giocatore Bergamo e ri- j) resoconto delle sette corse 
tenendo conclusa la campagna , nrnffi-wimn* 
acquisti ha deciso di troncare »» Programma, 
tutte le varie trattative In Premio Aguzzano: 1) Zecca 
corso con altre società. d’Oro, 2) Granateiio. Tot.: 13, 

Nelle due ore di riunione li 11, 11, 17; Premio Morgeti: 1) 
componenti della Giunta han- OvindoU, 2) Sfora Margherita. 
no cercato disperatamente una . 24 , 12 , 20 , 83 (30); Pre- 

SS’'iSu dJl vto-prS: “'o C.n»gr,te: DTron. 2) 
dente Bitctti (che si trova at- ^^ooo. Tot.; 15, 22, 19, 59 (40); 
tualmcnte in Spagna), ma — e Premio Airone: 1) Garrulo, 2) 
non poteva essere altrimenti Caterina Dolfin. Tot.: 71, 34, 20, 
data la natura degli accordi — 125 (176); Premio Palmarola: 
è stata fatica vana. 1 ) Mangusta, 2) Cathedraìe. 

Li’acquisto di Bergamo, a . ja ii 14 317 1140 ). prp. 
parte gli innegabili vantaggi 

che arrecherà alla squadra Fontegaia; 1) Rebolera, 2) 









La coraggiosa prova del t vecchio > campione del mondo 
Le fasi deiremozionante incontro disputatosi a Filadelfia 

FILADELFIA, 23. — Rocky momento dopo riceve un pun- (Quinto round: Un sinistro un- 

Marciano, l’americano d’Abruzzo gente einistro In faccia. 8 l ha cinato di Walcott colpisce e 
lia conquistato questa sera a Pt- l'Impressione che Marciano co- manda In furia Marciano che cor- 
ladelfla 11 titolo di campione d^l mtncl a prendere una punlzlo- ca di cancellare l’eSetto del pu- 
mondo del pesi massimi batten- ne dal colpi uncinati del negro, gno con un furibondo attacco 
do per K.O. alla tredccalma ri- Ad un tratto ritaio-Btnerlcano di ambo lo mani: li campione 
I presa il vecchio campione negro colpisce Walcott al corpo e II schiva con abillUl gran parte 
Jersey Joe Walcott. L’incontro è campione sembra Roffrirne; Mar- del colpi. Egli non sembra avere 
stato duro, incerto ed emozlo- ciano non si lascia sfuggire la alcun segno del furioso combat- 
nante eino al tredicesimo round, occasione e manda Yersey Joe tlmento. mentre, alla fine della 
che ha visto l'inaspettato ej)!- alle corde e porta una altro for- ripresa, uno del eecondl appll- 
logo. ’ te einistro al corpo poco prima * Marciano, una borsa di 

Ed ora ecco la cronaca; dato jjp| guono del gong. ghiaccio suU'echlmosl sotto Toc¬ 

che il sole ha fatto una timida Quarto rouiul: Wulcoit contro- ^hlo sinistro, 
apparizione all’inizio del pome- pedala i)er sfuggire a Marciano Sesto round: Walcott corren- 
rlggio, carovane di sjrtttatorl lo Insegne e cerca di col- do attorno alla corda cerca di 

tì°l c*en’tri*‘da*NLTYork da violento einistro uncl- evitare Marciano, poi aspetta lo 

viene schivato facilmente, attacco e colnlsce Taweisario 
abington, da Pittsburg e persi- da un corno a corno ® colpisce lavveisario 

no dalla Nuova Inghilterra per h„rciano tocca con^^un destro ambedue le mani alla testa, 
assistere all’Incontro. a mento I n cagione accusa "" Marciano 

SI calcola che siano presenti ,,, manda alle corde; quando 

oltre 60 mila spettatori. Nelle '‘‘iesce a liberarsi ha l’occhio si- 


K'^dto'Saz'ione dcTtelUrSSI- m)TdIn>h« accopplafà 13.88?; Walcott e Marciano, si sono incontrati al peso: quasi avesse Sno^’^fsponde d5^"u '«“ono 

to (non è una parola grossa) Premio Lavinia: 1 ) Turbolenta, un preseiramento, IL vecchio campione negro ha alzato 11 oy^Tum ^ong. L’arbitro Io richiama. I fronte*^di MareVano!^ 

della politica di rafforzamento 2 ) Tanquarnenon. braccio del suo giovane avversarlo destinato a succedergli nev Tonv CJalento ’jlmmv Brad- _ 

sa sp ^——-----I > n ì « A fi i n f i n 21 1 A 

zio non ha voluto concludere ASSEGNATI IERI SULU PISTA DEL VELODROMO APPIO A'.'t?."^ tJpiJWUlU llliUlt; 


perseguita quest’anno dal 
tecnici della società; per esem¬ 
pio basti ricordare che la La¬ 
zio non ha voluto concludere 
per Pinardi, un ragazzo di 23 
anni, ed ora ha comprato Ber¬ 
gamo (non certo di gran lunga 
superiore al comasco) di sette 
anni più anziano. 

Comunque i tifosi sono sod¬ 
disfatti. Bergamo, nonostante 
la sua non più verde età, è 
un grande giocatore che non 
mancherà di far sentire il pe¬ 
so della sua esperienza e della 
sua classe 

Per quanto riguarda la pre¬ 
parazione dei bianco azzurri 
nessuna gro.ssa novità; 1 tito¬ 
lari sosterranno domani il ri¬ 
tuale allenamento infrasetti¬ 
manale con la squadra riser¬ 
ve. All’incontro non prenderà 
parte sicuramente Bredesen, Il 
quale ancora risente deU’ìnfor- 
tunio capitatogli a Novara; 
tuttavia il norvegese giocherà 
domenica contro la Pro Patria, 

Oggi, come annunciato, si 


ASSEGNATI IERI SULU PISTA DEL VEL ODROMO APPIO 

A Brunetti, isehiboni e Bucci 
i titoli di campione laziale 



'n s:r«.uno L eyisiuuiu iiiiiiii; 

orarlo, allo scopo di rlapondere “ 

alla esigenze dei pubblico del «1- settimo round: Walcott torna alma si è arricchita di altri due 
nema che in tutte le città di mezzo al quadrato con Toc- grossi calibri. Martini e Petruccl, 
America daranno In televisione chio sinistro molto gonfio e 1 due toscani che già al sono af- 
Tlncontro, non è gradito dagli sembra abbia difficoltà a vedere, fermelt nella classica veneta, 
spettatori che manlfe-vtano im- Marciano spinge a fondo, ma hanno dato la loro adesione, 
pazienza seguendo gTlncontrl gen 2 a grandi risultati. Due destri I dirigenti ciclisti padovani 
preliminari che opnongono so- mettono In difficoltà 11 negro, sono tuttora al lavoro per assl- 
pratutto del pesi massimi. I prl- che tuttavia risponde con un curare alla corsa la presenza di 
mi tre terminano per K.O. • bl- fone destro alla maacella. Gino Banali. La partecipazione 

Ottavo round: Walcott. nono- corridore di Ponte a Ema ò 
Stante 1 colpi rlcevuU. ha mt- da considerarsi asasl probabile. 

di battimento e qr^ndo urSbrle* dTToZ - - 

''"bì \"iof“dltl“SfoS’ sinistri CICLISMO SU STRADA 

Milano è annera* favorito n^lfè ^niuliwtJ'*Un vloUnt^^^destlo lì ■ D u 

‘“p'sro-r Domenica a foliesone 

mlncla con un einistro .1 cor- d» «arclano j| femminile 

po. Walcott dopo un palo di de- Anche nella nona ripresa ^al- r 

stri alle coitole frusta con un cott ha la meglio e si porta al- 

diretto di sinistro la farcia di l'attacco, ma nelle riprese auc- PISTOIA. 23. — In collabora- 


PISTOIA. 23. — In collabora- 




Marciano e poi continua colpcn- ces.slve TItaIo-americano ha un zione con l’Unione Sportiva do¬ 
do alla faccia. Un colpo uncina- rabbioso ritorno e colpisce duro ventò Nuova e sotto il p.itroil- 
to del campione del mondo met- P‘'i '««‘e Tavversario con slni- n,o delTUnftd e del Nuovo Cor- 


allenerà aliò"” Stadio rà" Roma ® cinqp e nn ovi campioni laziali (da alnlstra verso destra): BALIMBENI (strada dilettanti); |te a teri;a Marciarlo per 5 ’. ""peSéo: Mb^ò'" a‘Tr^ 

cho incontrerà 11 CnUc(.rr« BRUNETTI (.n,«nli.e.t. d BUCCI («clocllà .1- “«‘T..tU‘“nVj;r h"; E-iHo a. n'n rlco» corpo . enr- 


nel primo tempo scenderà in 
campo la formazione che ha 


lievi) e MABZOm (strada esordienti) 


prudente tattica dlfervslva rie- guuo or un ^r.ow corpo a prossima una eccezlo- 

sce à tenere a dletanza Walcott colpisce Walwtt un pre- manifestazione ciclistica, si 

S;» .! «mrln. «1 round "Sul Jn.UnSJ* «l^nl ' Zi '"»» C.nrpl.nrr» ll.Il.ro 

.CMVTti/fn rnond- Marctann che L femminile SU Strada che si svo!- 


haUiitc la Fiorentina rnentre **‘"*‘^«“*« clemenza del Intereeeantl. eia per Tagonlemo batterle Ischlbonl, Torchia e sino al termine del round. ’ j tratta del Campionato italla.io 

' ner la rloresT^ sono ’ Previste P«nne« 6 o che venie- poeto dal alngoll atleti, ala per Rueao; U recupero Micbelottl e secondo round: Marciano, che k o La folfa In piedi Tp- «« ®he si svoi- 

•i delle vaSzfonl 1d uS^ sor! <U«PUt*U al Motovelodro- l’Importanza che assumeva la le eerrilflnaU Ischlbonl • Torchia ba una larga echlmosl sotto Toc- Sé Siìiano ha vinto è n sulle strade pfetol^l con 'u 

2SS- Grosso gloSerT lnSu conquista del UtoU di campione Finale: 1) lechlbonl; 2) Torchia; chlo elnletro, tenta di atUccare ^uovo campione del mondo. L "" " 

I PI- •« P»»* P®' «llettantL Con tele lazUle. sono state confermale 3) Rt»so. ma Walcott gli risponde e lo ‘ ri atlete Italiane. 

. P®*^ mezz oreria gioco. manUeatazlone TA,a Oorosport le previsioni della viglila cho Inseguimento dilettanti: Bni- immoblllzza. Scambi a breve di- , , . P‘no da questo momento so„o 


aér tìna inéM’oréùr di àìMO Oo» «»no state confermale 3) Russo. nra Walcott gli risponde e lo 

^ __________ ’ manifestazione TA,S. Oorosport lo prevlalonl della viglila cho Ineogulmento dilettanti: Bni* Immobilizzo. Scambi a breve dl- 

virov atvK c'APAiVNPt T F **“’ Pe*’ quest’anno U cl- vedevano favoriti 1 dllettonU netU raggiunge Proietti (tempo stanza e Walcott sembra potersi 

IERI ALL.B LAr AiynEiiiiK. riunioni notturne Brunetti (Ineeguim.) e lectrlbo- 8‘92" 1/10). difendere bene quando Marcla- 

XfAA • !• ri • -1^1* ‘*J*“**® «teercolodl del dllet- ni (velocità) • J'alUevo Bucci Velocità eeerdlenti: 1) Roseo no cerca il combattimento da 

VlttOrifl €ll viVlIluOll tenie» che tento successo han- nella velocità della categoria. Alvaro; 2 ) Frezza. vicino. 


Anche Martini e Petnicci 
iscritti al Giro del Veneto 


ri atlete Italiane. 

Fino da questo momento sono 
giunte numerose adesioni tra le 
quali spiccano quelle della de¬ 
tentrice del titolo FOrnasarl, del¬ 
le campionesse della Toscana. 


ylfiona OI V..»vinu0111tento» eh* tento eucoesso han-nella velocità della categoria. Alvaro; 2) Frezza. vicino. - campionesse delia Toscana, 

«tìl PrAvnin raccolto fra 11 pubbUco degli DI Brunetti conoscevamo lo Individuale allievi: Mleantonl. Terzo round: Marciano tenta padOVA. 23. — La lista degli delTEmllla e della Lombardia e 

Ilei JTlcriitiu iTAVfig^t» sportivi romani, appassionati stato OGcellento di forma che Biondi, PagUanl. un diretto di elnletro e echlva iscritti al XXI Giro del Veneto la detentrice del record dell’ora 

- per la piste • che tento hanno ha vieto questo atleta, alla fine CARLO MARCUCCl l’Incontro di Walcott, ma un* che al disputerà domenica pros- senza allenatori. Cornetti. 

ÌF.F.Ì. —' n Premio Morgeti, contribuito a rendere popolare della stagione; cogliere vittorie 
massima moneta della liimione questa forma di epor» tanto au pista che ed strada. 

di ieri all’Ippodromo delle Nelle gare, riuscite veramente Ieri si è dhnoetrato superiore RIDUZIONI » tv a v. » Aurora, l | avventure di Plnoc- 

- --^_ alle previsioni raggiungendo 11 Bacacelo, Cteester. ^ et ■ M m A Clandestino a Trieste 


— pur forte Proietti a metà gara Crlrtallo, riammetta. Olimpia, 

PER I CAMPIONA-n ITALIANI ^ ^I 

-- Puntiamo eu Annlbtìo BrunotU "*«***”“» - -» Preaeste: Catene 

___ JL ■■ CCtfte ■ d*l O-V. Appio corno una delle . ... Adriano: Le conoulste del West Del Va»ceUo: La donna del i>orto ^***??^**i.®- Femmina foli 

speranze laziali per 1 camplo- ARTI: or^ al; Ras», emmmeffie di Napoli e poi muori Diana: Anna prendi 11 fucile Qna^o Fontane; Immine 

alle wascine ^^Ulftlam ^ eSSj.r'dTff DoH.: Rodolfo*^yientmo E- .arrivato Tr 

J^ll^ - i deua B.R Mo Dm*!- coiSSwó:^!^ dS^Jtaiid^ Amb^torl: Una donna ri ri- ^.mv.to 1-^datore 

Dii DSDI OdiD DIS&D avuto la vite un po’ apettecolo: «B Colosseo nel p-osrima rlaoertura Bnropa; Kocis”%w Indiano Qulrìnetta: Un americano 

più dura per «lungeio aU’afl«u • refte di G. SrivtoL jy^.^Vdd*^ SwulérfDue ragazze e un ma- R®*>®: Notte senza stelle 

Oltre 90 gli iscritti aUe Tane gare ..ev. ini.ta «m. ..t,«oni«i ,a3gag”,S¥!g;-, bi.»». Ti 5i”iV £" 

---— °NeI campo d^U alllert domi- GSSSr“ron“ Anni perduti "“TlSo-W^S-zì)*"* Tarzan sul 

FIREiNZE, 23, — Sabato e Nella apeclalltè deU’insegul- assoluto Ranco Bucci -, -,_ . « t vm.ur^ori Flaminio: Le réeravigUoie awen- 

j domenica al Velodromo dell® mento dilettanU i iscritto l’e* BPES. ragazzo «he ti **^®SytanaV*dl*A Ariw £•* artvato l’accordatore , salone *»Ta*reberita:‘’LeSJ 

, Cascine ri disputeranno i cam- campicna del mondo Mino Impone In una mayia • con yAlSi; ore »1: «Otello». Atlante; Su un’Isola con te raUerla*"La!nonmul^ driTwest Chicago 

; pionaU Italiani su pista di in- Roasi, U quale naturalmente è «^I® meramente econcer- AttoallU: Tutto 11 mondo ride ir*^rr^t^l^e- SantTp^Ilto: Che templi 

I seguimento e velocità. Alle U grande favorito. faclUtà con la qua- CINE-TEATRI Angnttos: 7 ore di guai ** arrivato l 5 ,^ 01 ,: g- arrivato Tacci 

gare, che avranno Inizio saba- Tra I profeasioniztl figurano !• landa dietro di eà gli awer- A^mbro: Rasclomon e rlv^ Aurora; V amvato U c*v*lRre e* arrivato l’accordatore „Trt®»*® 

to mattina alle 9,e 30 e prò- BevUacqua, Piazza, Da Fillp-•***: •“<*® » q^®®*® Imperiale: L’ultima minaccia Smeraldo; L’Isola sconoa 

Io stesso giorno « de»* tisso. Il ca^Ioyto l^lan^ La Fenice; L’angelo azzurro e riv. Bolegna; Gianni e Plnotto contro *"'® Snperrinema: La croce 

menica, sono Iscritti circa 90 La finale della velocità prò- Al termine delle varia gara li rztedpe: ConUnente nero e rlv. l’uomo inviribUe ih.. TjT di Davide manti 

corridori, così suddivisi nelle fessionlstl aarà disputata nel oomm. Veccia. Presidente del- Tritane: GlennI e Plnotto con- Braacacclo: Clandestino a Trieste JSSi.* Carae inaSete Tirreno: Tizio Caio e Se 

.'varie cpecialità: velocità alile- pomerigrio del sabato, mentre Regionale ha coneegnago tro l’uomo invisibile e riv. capite!: Bongo e 1 tre awentu- eh*: Una lettera dall’Africa Trevi; Largo passo io 


GLI SPETTACOLI 


Palazzo: Le avventure di Pinoc¬ 
chio 

Palestrina: Clandestino a Trieste 
Parlali: Sua altezza si sposa 
Planetario: Imminente riapertura 
Plaza; Al confini del delitto 
Preneste: Catene 
Prlmavalle: Femmina folle 


Anlene: Prosriraa rlai>ertura 


più UUIB per ipuuceiv mumunn- AneDo* Caoltan Kldd Bzcelslor; Due ragazze e un 

mozione cha Io ba laureato cam- ‘*coteSS? Appio;' Glwml e Plnotto contro rinate 

pione laziale di velocità: egli SSta^Lte^ Matten l’uomo InviribUe ^"“®‘®= ^ 

aveva InfatU come antegonletl Aquila: BeUezza al bagno fàru: Le schiave della citte 

.-..limo •B.KW. 01» . RI». 'SSSLo.;»™; «» «'• ssssi.*? .«SBr" , 


Espcro: Canzone pagana ^ ** *» . r, 

Europa: Kocis» l'eroe tediano Qulrine^: Un americano a Far gì 
Bxcelsior: Due ragazze e un ma- 5®*>®v Notte senza stelle 
Hnaia Re*J La Storia di un detective 


Fiammetta: Somethlng to live 
ter (17.30-19.43-22) 


Rialto: La lettera di Lincoln 
Rivoli; Un americano a Parigi 
Roma: La riva del peccatori 
Rubino: Tarzan sul sentiero dt 
guerra 


Flaminio: Le tneravigUose awen- Salarlo: Riardi perduti 


ture di Guerrin Meschino 
Fogliano: Festival di Charlot 


Sala Umberto: Naso di cuoio 
Salone STargberita: Le lene di 
Chicago 


vi, 30; velocità dilettanU, 24; le altre 4 finali ri correranni I® «negU® «U campione lasiale eu ARENE 

velocità professionisti 8 ; in^ nel pomeriggio della domenica p!®te a Brunetti, lechlbonl a Come Bobteaon Crosuè 

guimento dilettanU 21; inse- alle ore 15. BuccL Dono «tele Inoltre con- Aurera: ET arrivato n cavi 

guimento professionisti 10. . ■ segnate le. maglie di campione caaSeUe; Yvoime la francesi 

Tra i dilettanti, nella gara tiKrrÈn dai f A n/iAr teriale eu etrada dilettanti a Centrale Ciamplao: Giro dii 

di velocità, smrS "«ritti il Britmbenl della Poli- 

campione del mondo Sacch». Pm|.| mp 1 «inciforì *P®rtIva Indomite. « di cat^ gj 

Moreltini c Pinarello. Parti- * flIRIIQn laziale eu strada aUlevl a ^teotel 

colarmente appassionante vi . ^Ila lurA A RffifiTfi Marazzottl della «ciclJrtlca peliz: Vite da caid 

prevede la prova dei profes- «vuv yuiv nr Trionfa’e». Laurentina: Totò cerca moi 


'Africa 


Savoia: W arrivato Taccordatore 
Silver Cine: ’Trieste mia 
Smeraldo; L'Isola sconosciuta 
Splendore: La conquistatrice 
Stadinm: Gli scocciatori 
Snperrinema: La croce di dia¬ 
manti 

Tirreno: Tizio Caio e Semo-onio 
Trevi: Largo passo io 
Trlanon: L’awenturiero di NTacao 


le maglie di campione Inaiale eu AREME ® regno dell’alce Massimo: Catene Trlanon: L aw-enturiero di Mac: 

pSete a Brunetti, lechlbonl a r-Tn» rvnn,a CaFranlca: Kociss l’eroe tediano agazzini: Il paradise delle donne riaoeriiira 

BUCCL Bono «tate Inoltra con- n^4lere Capranlcb^: Processo all^ltte Metropolltonf Operazione Cl«ro Tnscolo: l^dra ffi cuori 

segnate le maaiie di camploxw ^am^- VooMe*te fra^^na Castano: Yvonne la francesina Moderno: Minorenni pericolosi ..i 

Jn a CenteeeDe; Non mi sfuggirai Moderno Saletia: Tutto 11 mondo Ventun Aprile: Due settimane 

centrale; Imminente riapertura ride 

Fernando Soltmbenl della PoU- Centrale Clamplno: Giro di Pran- Moderntsslrae; Sala A: Jeff lo grande necca ore 

sportiva Indomita. « di camplo- ^ . 4 ^ * 0 ™ “2®, eia 1951 e Sirena della Jungla sceicco ribelle; Sala B: Sola col 'nworia rismolno: Riso amaro 

ne laziale uu «trada aillevl a Cl^»ter; JT arrivato Taccor- | suo rimorso Jiiimmimmimiiiimiiiiimi» 

Marazzottt della «CriClJetlca datore Nuovo: Anna prendi H fucile 

Trlonfft’e» vanmHnT- Tnta MT»» - Clodio; Yvonne Ta francesina Noverine: Forza bruta 

. L_ _ ìi^tern IS?etr^ìn. rame «^®** **®®*®= Gtennj e Plnotto Odeon: Tarzan contro gli uomini 


bianchi 


Celonaa: Di fronte alTuragano lOdescalebl: Nessxma pietà per lei 


colarmente appassionante vi . rfallii lurA RfAllTP Mararzottl della «Clclletlca feiix; vita da card Nuovo: Anna prendi fi fucile 

previe p,?„ dei prol..- ««« « «».".! il.SS'TSTn’o.u. ^Sr^ViSreoSS*.,! 

^onisti, dove Ghella. BergomI, Per la riunione di atletica ECco I detteg.I del.« gara. ^nl^.n se^^ojuI^(nm l’uomo invisibile bianchi 

Dell! Innocenti, Maspes e Pu- maschile c femminile, che avrà Voteoltà allievi: vincono le Celenna: DI fronte alTuragano OdescalebI: Nessuna pietà per le 

gi, per citare i più noU, si da- luogo allo Stadio Comunale di batterie: MieentoiU. Bucci e Celessee: Sul marciapiedi donne 

ranno battaglia per la conqut- Firenze sabato pronlmo, la Bior.dL 11 recupero Occhiolini e lérsoito: Kasna 11 re della Jungla S*'***®*^?*^**®®«1®-»"’ ^ Olympia: Estremamente peri- 

•* T* l CINEMA Cri'J^f**ll\TS*dl York Ori,I»Tl>ue settimane d’amore 

1 5* ****Pf'®normale ^(azione ^n*®-' *) Bucci. 2) Mleantonl. aJI.C.; Solo per te DeRe Maschere: T vendicatori Orlotie: Bill sei grande 

prov^ a due concowenti, con di premi al primi sei classificati 3) BIondL Acquario: Kon ’Dki e I caccUtori Delle Vittorie: Gianni e Plnotto Ottaviano: R trionfo defia primu- 

eventuale prova decisiva. di ogni gara. Volocità dilettanti; vincono le di teste contro l’uomo Invislhne la ressa 


Celessee: Sul marciapiedi 


donne 

Olympia: Estremamente peri¬ 
coloso 

Orfeo: Due settimane d’amore 
Orione: BITl.sel grande 



\n> '' 


dc4^mZa 
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Appendice deWlllSllÀ 


III 


Grande romanzo di VICTOR HUGO 




— Ho arrestato il nemico 
In marcia e sbarrato 11 pas¬ 
so ai ne conlizzatL 

— Prostituto — disse Ma- 
rat. 

Danton sì raddrizzò spa¬ 
ventoso. 

— SU gridò — sono come 
una ragazza pubblica, ho 
venduto il mio ventre, ma ho 
galvato & mondo. 

Robespierre a'veva ripreso 
p rosicchiarsi le unghie. Egli 
non poteva, nè ridere, ni 
•orrictere- Gli mancava il 
largo riso di Danton, ed il 
genriso pungente di Marat. 

Danton riprese 

— Io sono cagne l’oceano, 
ho 11 mio flusso e riflusso; 
nelle bassa marea mostro il 


basso fondo, nell’alta ì mici 
flutti 

— La schiuma — disse 
Marat 

— La tempesta — disse 
Danton. 

Contemporaneamente a 
Danton, Marat si era alzata 
Andie lui scattò. Il serpen¬ 
te divenne improvvisami te 
draga 

— Ah! — gridò — ah Ro¬ 
bespierre! Ah Danton! Non 
volete ascoltarmt Ebbene ve 
lo dico, siete perdutL La vo¬ 
stra peditica termina nell'im- 
possibiliti di andare più lon¬ 
tano; non avete vie d’uscita, 
voi agite in modo da dihi- 
dervi tutte le porte; tranne 
una; quella della tomba. 


— E’ la nostra grandezzaldisse Robespierre ara I der.lL trentaquattro anni. E tu Ro- — E* vero — replicò Dan- 
—— Robe^ierre; non sono bespierre? trentatrè. Ebbene, lon — da seimila anni Cal- 

E alzò le spaile. l’eco di niente, sono ii grido io, ho sempre vissuto, sono no si è conservato nell’odio. 

Marat continuò:^ ^ di tuttL Ah! Siete giovani, la vecchia sofferenza umana, come il rospo nelle pietre, il 

— Danton, sta in guardia, voL Che età hai tu. Danton? ho seimila anni. masso sì rompe, Caino balza 

anche Vergniaud ha la bocca 


larga, le labbra spesse e le 
sopraciglia aggrottate. Anche 
Vergniaud è butterato come 
Mirabeau e come te; tutto 
ciò non ha impedito il 31 
maggio. Ah, tu alzi le spal¬ 
le? Qualfdie volta, alzar le 
.<?palle, fa cader la testa. Dan¬ 
ton, te lo dico, la tua gros¬ 
sa voce. la tua cravatta in 
disordine. 1 tuoi stivali mol¬ 
li, i tuoi piccoli pasti, le tue 
grandi tasche, questo riguar¬ 
da Louisette. 

Louisette era il nome ami¬ 
chevole che Marat dava alla 
^igliottìna- 

Prosegui: 

— E quanto a te Robe¬ 
spierre. sei un moderato, ma 
questo non ti servirà n nul¬ 
la. Va, incipriati, pettinati, 
spazzolati, fa il lezioso; ab¬ 
bi biancheria sopraffina, sii 
arricciato, impomatato, ciò 
non il salverà' daiì’andarc In 
piazza di Grève; icggi pure 
la dichiarazione di Brunswick 
non li salverà dail’essete 
trattato come il regicida Da- 
miens, sei tirato a quattro 
spilli in attesa d’essete tira¬ 
to da quattro cavailC 

— Eco di Cobler«za; — 



Uha vece si levè del fesde dclb» sala: «Hai t«rte^ Meretl* 


fuori, hi mezzo agli uomini, 
ed è Marat. 

— Danton — gridò Marat, 
e im bagliore livido appar¬ 
ve nei suoi occhi. 

— Ebbene? — disse Dan¬ 
ton. 

Cosi parlavano quei tre uo¬ 
mini fonnìdabìlL 

Disputa di tuonL 
HI 

SUSSULTO DELLE FIBRE 
PROFONDE 

n dialogo ebbe una pausa, 
cjuei titani rientrarono per 
un momento ciascuno nel 
proprio pensiero. 

Le idre turbano ! leoni. 
Robespierre era divenuto 
pallidissimo, Danton scarlat¬ 
ta Tutti e due freroevanoi. La 
pupilla fulva di Marat si era 
spenta; la calma, una calma 
imperiosa, era tornata sul vi¬ 
so di quest’uomo temuto dai 
tenibili- 

Danton si senti vinto, ma 
non voile arrendersi. Ri¬ 
prese: 

— Marat parla di dittatura 
e di unità, ma non ha che 
un potere: dissolvere. 

Robespierre, schiudendo ap¬ 
pena le labbra sottili ag¬ 
giunse: 

— Io sono dell’avviso di 
Anacharsis Cloots; dico; nè 
Roland, nè Marat. 

— E io — rispose Marat 
— dico; nè Danton, nè Ro¬ 


bespierre. 

Guardò fisso entrambi, poi 
aggiunse: 

— Lasciate che vi dia un 
consiglio, Danton. Voi siete 
innamorato, pensate a ripo¬ 
sarvi, non immischiatevi dì 
politica, siate saggio. 

E indietreggiando verso la 
porta pCT uscire gettò loro 
questo sinistro saluto: 

— Addio, signori 

Danton e Robespierre eb¬ 
bero un fremita 

In quel momento una vo¬ 
ce si levò dal fondo della 
sala: 

— Hai torto Marat! 

Si voltarono. Durante la 
esplosione di Marat, senza die 
se ne fossero accorti, qual¬ 
cuno era entrato dalla por¬ 
ta di fondo. 

— Sei tu. cittadino Ct- 
mourdain — disse Marat — 
Buongìoma 

Era infatti Cimourdain. 

— Dico die hai torto. Mt- 
rat — riprese (luestL 

Marat divento verde, era 
il suo modo d’impallidire. 

Cimour^in aggiunse; 

— Tu sei utile, ma Robe¬ 
spierre e Danton sono neces¬ 
sari. Perchè minacciarli? U- 
nione, unione cittadini! Il po¬ 
polo vuole che si sia unitt 

Queste parole fecero l’ef¬ 
fetto di una doceia fredda e. 
come rintromissione di un 


estraneo in un diverbio fa¬ 
migliare, calmarono se ncn 
il fondo almeno la superficie. 

Cimourdain avanzò verìc 
la tavola. 

Danton e Robespierre lo 
conoscevano. Avevano soven- 
te_ notato nelle tribune puo- 
bliche della Convenzione que¬ 
sto potente uomo oscuro cne 
il popolo salutava. Tuttavia 
Robespierre, sempre forma¬ 
lista. domandò: 

— Cittadino, come siete en¬ 
trato? 

— E* dei Vescovado — ri¬ 
spose Marat con una voce in 
cui si sentiva una specie di 
sottomissione. Marat affron¬ 
tava la Convenzione, guidava 
la Comune» ma temeva il 
Vescovado. 

Questo è una legge. 

Mirabeau avverte ad una 
profondità sconosciuta l’agì- 
tarsi di Robespierre. Robe¬ 
spierre sente nel profondo 
tramare Marat, Marat sente 
tramare Hébert. Hébert sente 
tramare Babeuf. Fino a 
quando tutti questi strati sot¬ 
terranei sono tranquilli, l'uo¬ 
mo politico può camminare; 
ma sotto li più rivoluziona¬ 
rio c’è un sottosuolo, ed i più 
arditi si fermano inquieti, 
quando sentono sotto i loro 
Piedi scatenarsi 11 movimen¬ 
to a cui essi stessi hanno dato 

ravvia (Continua) 









































Pag. 8 — «L’UNITA*»' 


Mercoledì 24 «ettembre 1952 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO If La voce dei lettori 


SI AGGRAVA LA FRATTURA NELLA SOCIALDEMOCRAZIA 


UN GIOVANE CALABRESE AVEVA FATTO « 13 » 


Romita accusa Saragat Per una fatale distrazione 

di esagerato serviiismo perd e 160 milioni al loioca lcio 


D Segretario del P.S.D.L per un « collaborazionismo condizionato » - Il groppo 
parlamentare comnnlsta contro ogni tentativo di soilocazlono dei dibattiti 


Ha scambiato sulla matrice della schedina un «1» al posto di 
una « X » - Un insolito corteo di macchine per le vie di Reggio 


La tragica odissea degli re che la nostra sitstanone posta 
. , , i - 1 . cambiare in meglio n/tlie prosti- 

emigrati in Aastralia me settimane, dal rnomento che 

ITnIri autorità italiane ti tono quasi 

H invio per la pubblicazione completamente disinteressate di 
la seguente lettera pervenutami 

in questi giorni dall’ Australia, Per dsmostraryt quanto la no- 

perchè credo sia utile continuale nra sjtuanone sia crtttcm, vi m- 
a richiamare l’attenzione delle wo Paccluta vignetta comparsa 
autorità e dei cittadini sul’ giornale australiano, dato 

le gravi condizioni in cui che anche la stampa di quel 
versano tuttora Ì nottrt campa* paese e stata costretta ad occu* 
trioti emigrati in quel paese m parti di noi tu Mguito alla no 
cerca di lavoro. dt alcune setti- 

* Gentilissimo prof. Carbone, roane fa. 
dopo lungo silenzio mi ricordo Nel salutarvi, vi prego di fa 
di scrìvervi queste poche righe re quanto è in vostro potere pet 


------—- per darvi mie notizie e per pre- aiutarci, tanto pià che come po- 

■ ce teda che 11 coso ha eie- ornici. oarenlL corsero'^ o Sin- JnerriaMa (Keacionc. iti- che il joccmo ««(teolMeo co- 


Le agenzie di stampa, la sieme ad altri esponenti lo- dunque aperto per Romita e 11 figlio, quando Improwl- P®®*^ va commesso un errore banale ^ 

radio democristiana, i^^gior- cali. questo dilemma: o rinunciare samente. forse per una fai- Jnr.. Jun SùrToon’* 

naU del governo si son preoc- Questa crisi che domina il al compromesso con 1 cleri- sa manovra della moto, questa di deità ^ «‘tra colossale. Gli restava la ? 

cupati di minimizzare, in P.S.D.I. è riflessa assai bene cali e conservare la segrete- si scontrava in pieno con un vomirne ^ Pl^ tardi, verso le 22. si for- consolazione di aver vinto un ) 

questi ultimi giorni, il signl- da una nervosa dichiarazione ria del partito con l'appoggio autocarro, che. dopo aver tra- " «gio ^laona. maya nel paese addirittura un fnl'lone, In quanto Incasserà un 

Acato deU’appello rivolto da rilasciata ieri da Romita ai della sinistra, o cercare di volto i tre, U maciullava or- “ corteo di macchine, camioncini, «dodici., / 

Togliatti, nel discorso di Be- giornalisti. Anteelpando la prevalere con l’appoggio di renda mente. fortuna che potesse fino ad ok- motoscootera che » ri*»! pnnirmcqo 

evento, per una leale coUa- polemica congressuale. Ro- Saragat. perdendo in tal mo- T^Iri^ntP «1 ?^caTe S un ap^assionaS rÌ« S cX COngrcSSO 

borazione di tutte le forze in- mila ha attaccato Saragat e do la segreteria a vantaggio irdQICO inCIUclllC del «Toto. quella di essere hrla^dova 1» fetiMa^^Lrovana facchmi 

teressate alla difesa della Co- Simonini senza mezzi twml- dello stesso Sàragat. Ataccan- -j airfArarrA mlÌit»rA tt -tredlclsta* e di vln- sollevava la curiosiaenerale' - 

stituzione. Già l’on. Giuseppe ni alTermando che « la D. C. do Saragat, Romita spera di “9 dUTOCdlTO nillllaiC ggj-e favolosa somma dt 160 Frattanto 1 dlriaenti locali relazione del Segreta- 

Nittl, autorevole esponente punta notoriamente sull’ap- evitare quest’ultima eventua- novi ligure. 23 . — Un grup- mUionl. del Totocalcio sollecitati In *‘*c- 

della tradizione liberale, ha provazione (R una legge elet- lità e di mantenersi in sella pò di 17 militari del battaellone Domenica «era 11 giovane precedenza dalle telefonate del- farcii al aono^ aoMU Ieri 

dichiarato di essere d’accordo totale inagglorUarla che do- raggruppando Intorno a sè e ^cemona.dlnt&nzaaNovl^^ Giuseppe Arni. Impiegalo nel l’Arnl e dei suol amici, e per in Roma.'presso la s?de detta 

con 1 appello rivolto da To- vrebbe dare i due terzi dei al suo programma di «colla- comune dt Riace, «i trovava, quanto increduli, avevano ini- Federazione Nazionale degli Sta- 

gliattl, ravvisando la neces- seggi al partiti di maggioran- borazionismo condizionato » ^rcltaiPonldl tiro a sSvl Li- come tanti altri gluocatorl del accurato controllo del- tali, 1 lavori del 6. Congresso 

Bità di dar vita ad una « ter- za e quindi il 50 per cento tutti gli antisaragattiani. a bordo di un autocarro un bar «a matrici per rintracciare la N-f onale della categoria, 

za forza » gelosa della sua alla D. C.: Saragat e Simonini - militare, ò rimasto vlttama di ^ misteriosa schedina. E qui si è ’l 

autonomia politica e della hanno dimostrato di essere fAMeaMlaM un gravo incidente atradaie. avuto il colpo di scena. SmU olire^a)ooi) 

Bua libertà di azione ma di- sin da questo momento di- |nt0r3 fdIìlIflIlB t>eMo“def*ì7e1'ro5è“"Mr ev\ta?ìrVò Quando il presunto mlllona- ^ com^gno'^ntìdì ^i^^egreta- 

BDOSta a difendere la Costi- soostl ad accettare tale legge lUlllltflia rollo Ne ^ne ^r evltaro lo to punto, proprio dopo che lo ho. accompagnato dal segreta- Ho Nazfon^e dS sind.e!m _ 


fatteci alla nostra partenza, e servizi, 
nulla purtroppo lascia prevede- 


. Cw 


Fortunato Maxsnllo 


BRA’, 23 — Stasera 


quelli 


za forza » gelosa della sua alla D. C.: Saragat e Simonini - militare, ò rimasto vlttama di ~ «scoi- misteriosa schedina. E qui si è ’l 

autonomia politica e della hanno dimostrato di essere fAMeaMlaM un grave incidente atradaie. avuto il colpo di scena. SmU olire^a)ooi) 

Bua libertà di azione ma di- sin da questo momento di- |nt0r3 fdIìlIflIlB roUo“def*ì7e1'ro5è“"Mr ev\ta?ìrVò Quando il presunto mlllona- ^ com^gno'^ntìdì ^i^^egreta- 

Bposta a difendere la Costi- sposti ad accettare tale legge Si ® 1;on*^una tonfino prove- i^neaker *^aveva terminato «scompagnato dal segreta- Ho Naz^nale del Sindacato — 

tuzlone in alleanza con le elettorale. Inoltre hanno im- nfirlta fn linn cnnntrfl «lente da Serravalle. usciva di ,r i, rto comunale di HIace e da un ha iniziato 11 suo dire facendo, 

altre forze democratiche e plicltamente ammesso di non pw.llW Hi IHIO SwOlUrU strada « al abbatteva su un ter- i.ffnt* imTuiìiiHir» * ° avvocato sono entrati nella sa- innanzitutto, una ^pla e detta- 

noDolari T.’annpllo di TopHat- voler condizionar., l’adesione reno sottostante, da un'altezza di impauidlre e chiedere la. 1 funzionari avevano già rin- Rllata «poslrione. dell attuale sl- 

I. t!- i!,*! J. lì voler conui^iuuare 1 aucaiuwc - ^ militari feriti al vicini conferma di ciò che trarolntn U mnlrlre rbe «otto- tuazlone economica che Investe U 

tl ha avxRo eco, d altra trattativa elettorale al- BRA’, 23 — Stasera, poco più o meno gravemente, subito aveva udito: era vero, non si oonevann al nresunto vlneito- . A’oratore, è quindi pas- 

fZV'L^Ì "é “5.é |ov1nì?=ie'd?;“cof'Ì'i- s.,f>sS .ti rpV"«ho S» 

data la grande differenza affermato che noi compro- ______ ‘ polo» Rinaldi ha fatto presen- 

ideologica che esiste fra il metteremmo la solidarietà ■'-■■■' — . r ' . te che la categoria non tollererà 

S.^^U%i?a™“Jrraird“ PER t LAVORI DI PREPARAZIONE PRIMA DELLA SEMINA 

cosiddetti partiti minori coll sistema di (jaranlle che tuta- - cSSirt? 

la D. C. — ha aggiunto poi U Tautonomia del Partito nei «» • _ ^ _*• #■ • ■ ■ ■ Per quanto riguarda fl settore 

l’on. De Caro — è logico che confronti della idea che la I nM S #t MI S MtV Mfl ■ nAMnA terroviaHo u SegretaHo del sin- 

Dracuioiiii DI berignoia nanno pccupaio 

|p farro ocnrnnrialo riairPnlo Rifarnia ». p-- >• p- 

La necessità che «sorga rale con la D. C. « a condì- l^S IBM M ^5 BAUI UUM 1^1 MBS ^M^IMI ^jMMMBS BMMMBM MMM^I rota ii Presidente deiPAssociazio- 

nna tntSa fiSe. un a«”3o «onccha un indlrlaao propor. •''« « W Wp« SiaiW eSeeeSMaeSS# aSS eVS USU [.. N^o.J. PorP|P««h 

di buona fede tra tutti coloro rionallst co ala tute sto e che - —— _ ^ ~ Wlr. K^ri.S^l? cSiSS- 



PER 1 LAVOR I DI PREPARAZIONE PRIMA DE LLA SEMINA 

I braccianti di Cerignola hanno occupato 
le terre espropriale daH'Enle Riforma 


mina'S?a°tai'K?S^“ten™di- CTrS.«S"rato attrav^o ‘in «Chi semina raccoglie». Dichiarazioni unitarie dei dirigenti liberini sulle terre occupate Al di «opra dell, leggo 


sposti a muoversi per salvare sistema di utilizzazione di re- ... . . — dei presenti, che ii facchinaggio .. . . ». 

la libertà .-Indicala da To. stldirarso da quello dtìla pju, „os„o CORRISPONDENTE bleoa. di fondo che i II mo«oo| drrtWamo o Porromonoro . .epallo a reoolare Inoopolo del- “"hi g.dSroSSSfgl'y.l'l*.'':” 
giiatti — non potrà, del re- *cg^ aei i o . ra . . ■ ■ ultimo di questo vasto movi- troviamo centinaia e centinaia VUiJicio del Lavoro provinciale tegoHa vengano HeonosclutI tut- Cara Unità, 

sto, non essere avvertita c S’®®* 5"? aoDia CERIGNOLA 23 _ La lotta snento di lotta per la terra a di braccianti occupati nei lavori sulle terre dell'Ente Riforma, ti quei diritti sanciti per gli al- _ J^l quotidiano 

compresa da un sempre mag- soia la maggioranza asso- braccianti di Capitanata per Cerignola, infatti, i che l'Ente di scavo e spietramento della Alle nostre domande sullo lotta tri lavoratoH. y j- , 

gior numero dì cittadini via luta. l’applicazione e l’estensione del- Riforma conduce ancora oggi ta terra, siamo circondati do| nu- per ta terrò e per II lavoro dei ■ , CirilLi » dpi 

via che assumeranno consl- .. dilemma di Romita '« stralcio e per l’imme- braccanti ed ognuno di braccianti di Cerignola, il si- La 190X10116 (OIKlUSIVa ho aOù 

Btenza e si paleseranno, nel '* atiemma at nomaa distribuzione delle terre t’”*® proprietario: in contrada essi vuote dire qualche cosa ai gnor Marinaro si dichiara d’ac- j i --■.U-ai: i • 

Paese e In Parlamento, le ma- L’aspro attacco a Saragat prima delle semine autunnali, «Feudo» 500 ettort, in estrada nostro giornate. Fra di essi vi cordo senz’altro i-on I braedantf Wl lOUf e|n00^ penStOltaiI tl sindaa 


toH addetti al «Granai del po- 
polo » Rinaldi ha fatto presen- 
te che la categoria non tollererà 
più oltre continui soprusi a cut 
è aoggetta data la politica anUo- 

parala mesM In atto dalla Fader. ^ 

consorzi. 

Per quanto riguarda fl lettore - 

ferroviario U SegretaHo del Sin- / E-Jl tfioecg 

dacato Facchini ha Illustrato 1 -— . MOLNa£ 

successi fin qui raggiunU a le _ .-- ' ' ■ - . n .1 

Hvendlcsztont che stanno ancora COiUltPy* To hsiYO onciuploye4 (feoy ' 

Ikaveto Inport fbeni*» 

Subito dopo ha preso la pa- . ... .... 

rota 11 Presidente dell'Assoclazio- Il cartello dice: «Chitnpo di emigranti Italiani» a la battnUi 
ne Nazionale Portabagagli Ma- MagnlQco paesel Per avere disoccupati U debbono Importar* 
lugani Franco di Milano, 11 qua- . 

le oltre ha portare al Congres- 

n'*,a‘'tSl:ra.: ai a .,pra deU. Ugg« erari.») di «n farril» « ,t«». 

del presenti, che 11 facchinaggio •» . » j. >7 rr o scavando in Italia « /r premei* 

non è un aottoprodotto del lavoro *1 Sindaco di ^allerana f se > dt un tragico disfacimento 

e che qtilndl occorre che alla ca- ^ .... del partito stesso e di molti uo- 

ifCri . erari..,• */ 

tri lavoratoH. i .-L H>*otiautno poUttco *. che se ne servono 


nero ai cmamm via luiei. l’applicazione e l’estensione del- RUormo conauce ancora oggi la terra, starno circonaatt aat nu- per la terra e per « iauoro aei ■ , - 

assumeranno consl- « J 1 Romita '« stralcio e per l’imme- merosi braccanti ed ognuno di braccianti di Cerignola, il si- La 910X10116 (OntlUSIVa 

) si paleseranno, nel '* atiemma at ttomtta distHbuzione delle terre proprietario: in contrada essi vuole dire qualche cosa al gnor Marinaro si dichiara d’ac- j i 

In Parlamento, le ma- L’aspro attacco a Saragat prima delle semine autunnali, ^^0 ettari, in contrada nostro giornale. Fra di essi vi cordo senz’altro ivn i braccianti Wl VOnipgilO 06! 9691109011 


(P^ 


itmfec' *d£“““ ri* 6 


Gianni Rossi 
Zafferana Etnea 


c.m. ho appreso Zafferana Etm 

che tl sindaco di 

Torreana in ,1 disoccupati « la beffa 
Prov. di Forlì è "T ' 

stato sospeso dal- dei cantieri scuola 


I la sua carica con 
i decreto del Pre¬ 
fetto « per severe 


uaiic B»”* cu ssoon mttari etDTonrùibili tw tiiart at terra, maijamato ta t stato ingaggiato iscritti alla CUIL; Ci Sono anche i auol lavort approvando alla ■ J0I Pre¬ 
dali, Il proposito demoCTl- neWAoro di Cerion^s^infatti assoluto contrasto con dall’Ente per 10 giorni, dopo i liberini. La fome non conosce unanimità la motlona conclusiva ^^BBa avere 

tito BUi problemi reali del laborazlonista. Egli mantiene «tnesel ntonldt elaro- dovere, che i quello di mesi di disoccupazione. « Noi portilo e colore. Io io dico lem- nella quale è detto tra l'altro di . severe _— 

Paese (questione triestina, terme le sue condizioni nel assegnare subita la terra espro- però vogliamo — cl fa oaser- pre fn tutte le assemblee. Per «voler mantenere, come clemen- attivamente e persoiMlmente par- m 

bilanci economici, costo del- ^nfrontl della D. C., ma la F asoroDrlati Friata ai contadini. vare — Io terra, subito, psrr ta- la terra sono anche d’accordo. *® fondamentale pct la propria técipato, con evidente fazioso 

la vita, nazionalizzazioni dei stessa sinistra soclaldemocra- conwebblici decreti UEnte Ri- •f^hi semma raccoglie» — vararla: questa è la nostra Anehlo la voglio perché non ne fpìrico parte, a una raccolta P fl 

grandi monopoli), di sabi^ tica. come è noto, le ritiene /SiS? infamo, ha eìrSti^^ *• j CuccWorolo, ho. Eppure la legge non mi "on^ i lì'^rlS?- <« fondi per U celebrazione di ^ ìì 

tare Uno alla fine le leggi prive di valore politico: ogal preso in stia possesso sino sSins^cati Uberi», consente di av^la, perché ho m* delia previdenza aoelala, che una manifestazione politica, de- 

di attuazione della CoStitU- accordo programmatico ver- ad ora neWAoro di Cerignola Potran- c(m 5 figli a carico, aggiunge; solo quattro figli, e questo ve- u trattamento economico asse- terminando ì vresuoLsti di era- . à 


Jfplla bTm ^do7a"D‘c"draviró hua \7ggTWltìo7ceHaZìl ‘®'‘° ‘*'®*»* “ condurr. la lotta decine ai altri braccianti. tlnuerd finché non si avrà la -t-bUlU per ogni categoH.; Nello stesso giornale ho let- da tren^ 

“Ili® la maSo?aimr*asrólita se dono bm I 9 nS^ di attPvità P" costringere l’Ente a dare infine avviciniamo il segreta- distribuzione delle terre. Do- che alle vedove, orfani e geni- ttmpo addietro che altro sin- gtomi i dtsoo 

vnt^^**Tnne non”da toIb Insieme al mo- den'Entef ^ la terra e cioè prima rio dei » Sindacati Uberi» di "Fini l braccianti di CeHgnola ®rt^?wbnitr”neur’mlJure daco di un paese della Campama capati che tono stati asmnti al 

SmraMS^arlMMmtare*! chia- narchfd*© ài UberalL Resta Ma questo non basta, n prò- ^^IFtola, sig. Michele Mari- torneranno sulle terre dell’Ente ^elle p^slont asfgnate alSl^prt- è stato sospeso perchè aveva cantiere scuola di questa città 

a comlu- uisvraiu XACSA U immediato della „aro, ingaggiato a lavorare in SANDRO FIORE ma càtegorta». gaio FacqM ad sma fabbrica dì non vengono pagati. 

^do^a ro*stessa^la <^er- DOPCl UASSURDII DIVIETO DEI COMIZI l*^bro^nti in^l^à ' * A questo punto viene proprio ,ute pagate perctè anticipata 

vazione del potere. ^ da setta giorni tulle terre del- E SIAMO ALL’INIZIO DEL CAMPIONATO ! di domandare te Za//e-| dalPammìmstraàone comtstude. 

Con invidiabile faccia to- l’Ente Riforma. Verso le S. -- rana Etnea è un paese tPeeiale II sindaco am. comp. Carlo 


^no^co mme- terminando i presupposti di gra- 
i e lot- Tornente non é giusto ». gnato alle singole categorie dei ■ u.li’nrJine oub- 

T il lo- La lotta dei braccianti di Ca- penslonaU di guerre corrisponda V*., ttrbamenli dell ordsne pub- 
(so sono pitanata non é finita. Essa con- «U* percentuale di minorazione, bisca». 

K. tlnuerd finché non si avrà la «teblUU per ogni categoria; Nello stesso giornale ho let- 

teoreta- distribuzione delle terre. Do- •*** to tempo addietro che altro sin- 


Carùsimo Direttore, 

_ mi devi per- 

^ donare te cerco 

di - ^rendere im 
HrfT^ po‘ di tpatio al 

Wvr nostro giornale 

ma questa volta 
è proprio necet* 
T tario perché a 
h NÉfc Torre di' Paf 
ieri da trentotto 
{forni i slitoc* 


?.?«* Tiiiti i nartiti del Molise “s'™' 

gono ad accusare l’opposizlo- ■ MMMMM M UlMl MIMI MIMÌI IWIMfliOMf sono a^aU per il estimo gior- 
ne di c sabotacelo» alle " dell’Ente Rifar- 

Mi jn difesa della Costituzione 

opporsi a queste manovre. ■■■ miiwm aawiiM »■»%•••■ waiw 

A un cosi sfacciato ten- ' iunnali. 

t«dara'!U'^‘'Viuta Un passo nnliarfo presso le autorità prerinciall cHaZSSi‘£Ìi£JSZS7: 

risposto Ieri 11 gruppo par^ - . osservare le estese proprietà 

lamentare comtmista con un », _ ^ .. del conte Pseoncelll e del bo¬ 

tilo comunicato. Notando CAMPOBASSO, 88- -— Con | ma decisione di continuare rane Zetsn, che costeggiano la 
come analoghe accuse di sa- un^arbitrio _aenza precedenti nell’arione intrapresa ^^per strada per ima esUnsióne di 


gruppi di braccianti in biciclet¬ 
ta tncolonnaU uno dopo l’altro 
sono andati per il settimo gior¬ 
no sulle terre dell’Ente Rifor¬ 
ma, in contrada « Pozzomona- 
co », ad eseovtre lavori di scavo 
e di spietromento e a prepa¬ 
rare la terra per le semine au¬ 
tunnali. 


ghiaccio. Soltanto poche giornate^ tono 

A questo punto viene proprio fiate pagate perchè anticipate 
voglia di domandare te Zaffe- dalPamministraàone comtstiale. 
rana Etnea è un paese tPeeiale // sindaco am. camp. Carlo 
e se ancor pià speciale è Format Sartorelli si è adoperato m tsstti 


__ e re ancor pià speciale è l’ormat Sartorelli si è adoperato m tsstti 

A MS 'foto sindaco Caitonna, il quale i modi per far ottenere il pago* 

lontdid corruzione ot 

M M ■ V ■ guardie municipali per im- cidono ancora a pagare. 

nello Dorlito Lucchese-Genoo<^^"^:‘''~-'‘7^^-"^‘^^^ 

Vr ^ marciapiedi, assiste com- votosi questi poveri operas eès 

piaciuto ad una aggressione len- lavorano a cinque-seiceuto lire al 
za intervenire, invia consiglieri giorno non vengono pagati nem- 
comunali ad imporre autentiche meno regolarmente. QmìcXw 
taglie per una fetta giorno fa venne a trovarmi un 

Tutto questo senza contare k operaio del cantiere e mi diceva 


Offerto un milione al portiere rossoblu per facilitare la vittoria 
dellii squadra toscana - Noto ex giocatore implicato nello scandalo 


mente lanciate dalla stampa 


itrio lenza' precedenti nell-arionà Intrapresa ptr ’iràdT^ Sì * ----- -r- ^ i utto questo senza contare u oi>erato dei cantiere e msa^^ 

tore di Campobasso ha porre termine ad una situa- parecchicMlomrtri, la cui m- ~ ^ ^ denuncie penali pendenti (e lem* che net giorni 2-3 e 4 utumbre 

j 1 comizi di ogni par- zkme quanto mai pericolosa tità si perde nella immensità GENOVA, 23. — D foot-baalioe fosse stato un pareggio In-Iguente telegramma: ■ Onde evi. fi ^mento) a carico del et sarebbero^ state le feste dei 
Utlco, a tempo inde- e lesiva oltretutto del buon della pianura foggiana. Biso- è diventato una chiassosa ria- vece, joltanto 600.000 lire. tare calunniose affermazioni sindaco Castonna oltre le molte patrono e ha st trova tenta so»» 


dimento, secondo quàntò ha cÌascunà”'^pàiiito.'"A qu^to twncellf. fn arnem* due gì 
minare e,^eoUaSn rSim- dichiarato k> stesso^ Questore ^^to, amlV è stato pre- etensioni la legge stralcio 

aU:on._ Amiconi, segretario SiSS.cIate*?fr ogri^ pas- ha_oper^; e, eentor 


per oggi 


rionali, anche se U governi 
li aveva presentati in ritar¬ 
do o ne aveva intralciato t( 
discussione con rimporn 
t’approvarione delle Xeg^ su 
riarmo o delle altre leggi SPc 
ciali), respinge questa eam- 


SFAVmOSA STRAGE IH UN COMUNE DEL COSENTINO 


Il pazzo ha inoltre tentato dì uccidere una figlioletta di 1 anno 


le grosse tredine trabocca ormai, tocon- Lega del Calcio e Glulini si Franzosi con severissime san- forse mancano tn tutto età rarlo dicendogli che bisornevm 
aMo non foot-^ è tanto Qroò In tribuna a Uicca per ziimi a carico eventuali respon- presupposti di gravi turba- smirti e lottare con pià accani- 

veniamo a aecoini)osto che non riesce or- vedere come sarebbero andate sabili subdola manovra contro Jt.ui,i:^a. - //, ,z_— 

to grave, mal più a nasconderlo e U gua- a finire le cose. Lo ha visto: itortri sostenitoH». delTordme pubblio e lo mento contro queste sfnttatoru 

HetA sog- sto viene subito In superócle rissa volgare, chlassoaa e molta Ecco: si tenta di coprirà U ^Fidente fazioso spinto dt umrtt e lottare con piM ^cens- 
• per cm come la cancrena: la coocrena gente onesta con una smorfia più possibile lo scandalo. SI, P*rte»f mento per la conqustte della pa- 

i decreti del ■ caso Franzosi ». di disgusto sulla faccia. si carà la solita inchiesta, ci Io ero un ingenuo che ancora ce. Poveri bambini, tu quei por- 

r mani di E* stata una bomba a scop- tempo questi g} sarà il solito comunicato: ■ Non credevo nella necessità di un mi- ni di festa certamente se ise te- 

nseintsn pio ritpdato; si tratta di que- ^eriocavano neUe ultime, con- ««endosl presentato l’Incrlml- stimo di correttezza, di decoro e ramo stati rinebùssi nette loro 

2& *27*^ S2.' portiere de l G enita, battute di campionato; 1® Pràtica è orehlviata », di coerenza netta vite pubMica. povere case nascosti dietro le 

jer « ba- va proposto di lasciar passare doratori mediM^che non riu- d*”®* ®*'® o Pol causerà convu.to che questo mscsreds casa "on tanno 

d S. Giu- qualche goal, queUl che basta- a '■ *®*®*® *»®P»rJa di quello ^ Ì cuccagnal tl vesutsno per U festa. 

mauf. respinge questo hi ««« notar Intar 'nterverrà alla cerimonia dl|««». » .7% Y“®». * *“* ®“t«o«-® posizioni che non ®J>® “ col sistenu dt consce Fraternamente 

oaojtà che tende alla detti- chiusura leUa 19- Fiera dei Le-|ccmfrodo S. Clotilde, per 300 Lucchese, Cori Franzosi si sa- meritavano più di occupare, toot-ball ed ora è rissa a • troppi amvists spregiudscats Canali» Trifooe 

SSSSnJ sisteiJottco del- sull operato del Que- «.nt. ettari. Irebbe guadagnato un mOione; ^»Tiro« ^Ti o con i nTn^nTl^ ,jjj marciume, ccmtinua. di farti scudo (crociato o noni Torre de’ Faasexi (Pcoeara) 

VOpposiMone e del Parla- -- -mantenersi a galla. - 

mento, e riafferma II pieno L. moignazione e la pre^ «» «»■> Invece ji eomlneia subi- _ _ __ 

tofrtdShi^ sPAvmos A straix a mi comsE p a cosehtino Wm sedWitn nUn CdMVnSt^n 

bOmcl .rultamptam elK t Imk _ _ ^ ■ le nab n.De co» più dum- -■-«««' «»«>'««'«•«'««' **'«'•'W W 

proporzionata alVimportanza protota altaiMute wy •JV V* ** 0061 , in cui fl noriro mestiere - 

ritLari^' t!e^raror»ertLS*del pai^ UH tlOlUO lOllC UCClClC Jd lUOSllC tata*coTTuSomr * **** ^ CCoattaaazloae dalla 1- paglaa) etto a potenziato fl merrato to- misure che potrebbero risolverà 

rifuorionelnb^ e interna-V «» ««WABSW tata comto^ - temo attraverso una riduzione la crisi tessde. 

5?7®*f*„*'* ®‘* bS« ta ^ mento esiziale) a i contadh^ deUe spesa militari, un aumen. Per ultimo ha parlato Fon. 

tesa dette rotegorie tolere»- ^ A dlAmMA soprattutto nel Mezzogiorno, ifl to degli Investlmentì produttivi, FERBARIO (d. cJ. Egli ha 

rate e di tutto fl Paese». SMaOZacI Icl MlSlla C IwinSCw llllw QOUDcl quindi fl i^oa te- ^el consumi è baiiissi- un miglioramento della distri- svolto un ordine del giorno sa 

. ^ lefpnò alla Lega. GU risposero: H Industriali tessili buzione dei redditi attraverso alcune questioni particolari, ta- 

la ipseaiicne glgtioreie ^S^ÌSmento^pi*todiSre ----- Sratiowao ma poUtica di alU sdegnata mlOTe fiscali, to vitando q governo a pTOua- 

T.» Questione elettorale à ta- autorità a riesaminara un 
ruta viva dalla notizie che 

0 iunsnno dalla nrovincia sul- ^ 1 Opinione pub- 


mungono dalla provincia sul- “1“ <** VP** 1 opinione può- co» c’era Glulini a Lucca; rindustria ®ttualmeate Unposti non da un tolta e n 

le assmnblee precongressuaU ^®* molisana , ^ romm^ COSENZA. 23 — Una or- rendo déUttOi ma al presume g®«** Fuggi da casa nei IMS. Giultol che d^la Lega del Cai- ttafli^ realizzino dallo organlano governaUvo ma d* jjong ^ bila^o dell’todustrim 

del partito socialdemocratico. !?®°®»-°L ^ renda strage è stata commes- che il Cardamone ala atato dopo un utig:o con la sia pa- ®_P,55®*“*°**:. __ 200 alle 400 lire di superpro- “°® commtasione manovrata dal rinviato alle 16 di okL 

I dati sono tuttavia centra- 5 PP>L Venrt ttol PLI, questa notte, tn contrada oolto da un accesso di follia, tema, e. giunta ad Ancona, *1 . ® OluRnl ha ririo Fraisi di fu,to, da Più grandi todnstriali tessili 

stanti* Romita e Saragat si ® ^ Clariamiello dell’agro Paren- ■ — ■ - fee# aaaijmfra coni* cuoca * co- ^®^Y,|*y®^ chiesto di e ssere aggiungerli, naturalmente, al Marinoni, Abbegg, ecc.); .1 _ — 

alterr'an» nel dichiarare di P*'®*' Muzio del PSI, autoriz- motivi dod ancora ben Mitanfa |a fiata tfMMni “• pieeeo rAutocen- normale profitto industriale. 3) che si esporti di più, senza UH QlOflIB CNlini 

essere in vantaggio. Si tratta, ”** . , * precisati. Il bracciante Ml<*e- «**■•»■ •• ll^« nmcetlm deU'oaifl- Come ultima ma non meno im- alcun prrooncetto poliU<^ uti- DariDfiffe ^ ■■ ttUBÈ 

a— _.iaX e4«ib3 |il prof. Cristofaro deR’eUt^li» rvtrdanHiine. di 43 annL ha-*«- k mm «--*-*-«- uerf ineies» con ouat- riserva a poi In Ito II Genoa Lortante causa della crisi illUzzando lo possibilità offertecii |i®»wnKu w ^n 


oep wmu « I vate di fronte, pero, ad un j, a straz- « __ cere u • oanagua • di Locca. gui scambi commezciali con 1 Questo proposito Grilli ha ri- A lai Verna, aoU’AmMantna 

concessi con P®***^*^*3SJ" muro di incomprensione e di 4 gnnl, ,, ^ ^ ,*•«•*** m.» _»_— ■- LaMaflaa ® Glulini ha saputo ^cM dell’Oriente europeo e cordato <*e lo stesso governo toecoemluano. una gtovax» oox>- 

voj^ e mutoroli e a scenda ostinazione, ^ IfWidOMO 16 MniMie s„che che un giocatore ri è Mi^co ««opeo ponservatora inglese ha ricooo. Udina. Laura Lans^ « riera 

drito rituarimi locali, e A nulla sono valsi gli ar- Carmela, di 14 me- f* ara ^ attAOril ficcato ne^ spo^iatoi rossoblù a conclurione del suo docu- *®*“^ Toppoitunltà di asini- coite oggi, d-unprovrieow ta ma 

mero dei votanti — che riw- ^omenU unanlmemento ad- S^^è’.tata^riS’vSuto^ ^ PCT jW tnegW iyiifW ^ jpog^i rose^u A^aurione dei *» d^- gm^are le correnti di traOco sona deeerta ed tmpacvia, dal» 

jdoS**della” 80 chStem(Sarià iRSuf i£iì?lnSuvid^?# mlasflsriata sul cadaveri della «1 era n mnritrodei UToro.aen. Ru- disinvolta; •Tenti saluti da un comunUta ha prospettato una **?*_^*^2" 

” ?■ M ®v5 7°^ ^ll’lndlriduo e mamma • della sorella. aTM qm. la btoamT^teWiiiori delle wdi- ex giocatore». serie di misure ette e superare SteW Uniti, pur dichiTOndori teootoo tempo le eoe gnra ve 

7~ Anoatanatod da e?™ Ta«- 1 » nai ora stata - «ne lo ba trattenuto chi ei t» ««Hn «ut»» «„••»»» l’ettuale situazione critica. Egli ®1 commerci con il mondo nlveao udite dal msdutfi Ole 

la ^^ìì* ^f«rd r“ —•<"«« ha toferto numeroal usa un mora fa da un ao^^^ amto nel giond ecoist. ba fle- ** h a detto i^^ innanzitutto riaffermato che aociallsU, lasciano che molti vanni a M s H a ■tsueri. I qoaR 

** P®^ A»ita ^”*®*®* • t com izi ^ aperto ^ rolteRo a tale Car- c«s is la stadia dalia •®*® P®® domeni m eozrenta la Che rom importa ÙWoT Cè 1 lavoratori sono fermamente prodotti arrivino nel Paese ret- eeeotmaao eoi luogo. Dopo rir* 

roeS CaiSlai^i«,*dl 45 anni. «iarana^Al^i^ Montoaf^ rtprara dell* tratteUvo, m eed* stato de^ è riato onch* detto decisi a ^batj^ ^ <*®1 governo di Meo IhoDon. oa nn-oza la donna dava aoa 

propoTZlon&l 6 ® «tMii coniprovjtl ^ proeSuccndote nftvlsslfn^ le* do?A oaioI^ xwumta m TPrlnoL p*r tt xxugnomtvn- eh® 1® I^icches» non escuti® tentativo di Karicar® la critl q aompaano Grilli ha coioeliisD tuo® on robuato naicbMMto, eh® 

sss;”i!^tìTiioSS?dito ° ssS’uTSS? Sa sr5«S: iSì. 2 r^ ssssf i ■* ™i*rtdS!inrs^i.*ri?dSiE !S 

STS-mpio. “ ai termll» del «onoqnlo [^btolert hanno ^ tin- 0 . 11 . M «n ««oD» m, .moto '“■'LinprodSSon. dell, nuleri. ,ri^ •»»•"» eiwl. ». ,«• 

il rappresentante dell’Esecu- con il questore I rappresen- tracciato I omicida, asricuran- «cooioa ad Ancona. misriona tecnico, rtM fu nomi- lotottl la aocletà roesoneta ^ intensificazione della po* ùl restar* ligio all* dlrettiv* poiooieo a piedi a «al n a o ua t a 

tlvo provinciale del P.SJ>.T. tanti del partiti democratici dolo alla giustizia Non oono Uitectod aooortemenu hanno D«xe d’oooorCo con lo oigeniaa- ha riibito toriato alla Lega Na- utica di riarmo. Grilli ba to- politich* del Dipartimento di fra lo braociA la Ringa a fate- 
di Reggio dW. Lombardo, a»- henna rinnovato la loro fer- Jancora noti I motivi dell’or- p t n neeeB « ataUUra rtia la nt* rioni rinranaii gtooola dalla FJXX.C, fl •»- reca propoitp; U tf» ria tanifl* States gtomicia ad adottare le eoaa ataada teme eiaa. 
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ULTIME 



NOTIZIE 


LA DEPOSIZIO NE DEL TENENTE KNISS DAVANTI AG L! SCIENZIATI 

Un altro pilota americano confessa 
di aver gettato i microbi sulla Corea 

Le lezioni di Craig e di Camp Stoneman - Ancora li famigerato capitano MacLaughIin 
**Non turbatevi per il fatto di usare queste armi: lo fanno tutti i piloti del gruppo*. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PECHINO, seliembre. — oi 
tre alle testunontanze, già note, 
degli aviatori John Quinn, Ken¬ 
neth L. Enoch e Floyd O’ Neal, 
la Commissione scientifica in¬ 
temazionale che ha indagato 
in Corea e in Cina sulTaggres- 
sionc batteriologica americana 
ha raccolto quella di un quarto 
ufficiale statunitense: il sottote¬ 
nente Paul R. Kniss, matricola 
A,0. 1909070, da Monomuth (Il¬ 
linois) residente in Sant’Anto¬ 
nio (Texas) in 1103 Southwest 
Military Drive. 

Kniss ha venticinque anni. 
Nella sua deposizione, dalla 
quale appaiono evidenti i se¬ 
gni della sua profonda crisi 
di co.scÌpnza di fronte al cri¬ 
mini dcPa guerra batteriologi¬ 
ca, egli- ha dichiarato di esse¬ 
re giunto in Corea il 20 marzo 
di quest'anno, dopo e.ssere sta¬ 
to in forza successivamente 
nelle basi di Craig e di Camp 
Stoneman. In California, in 
Corea, egli fu assegnato al 
« K-46 • (base per apparecchi 
F-Sl circa cinque miglia a nord 
di Wonju) e precisamente alla 
12 . squadriglia di caccia-bom¬ 
bardieri. 18. Gruppo caccia¬ 
bombardieri. 

Primo contatto 

• Il suo primo contatto con il 
problema della guerra batte¬ 
riologica, egli Io aveva avuto 
tuttavia fin dal giugno 1851. at¬ 
traverso una lezione tenuta dal 
capitano Laui le, injormation 
offlcer, a tutti i piloti della 3616. 
aquadriglia di addestramento. 
Laurie ci occupò della guerra 
atomica e della guerra batte¬ 
riologica. presentando la sua 
trattazione di questo ultimo 
problema come destinata a pre¬ 
parare una « difesa > contro lo 
impiego di armi batteriche da 
parte clno-coreana. Egli spie¬ 
gò al piloti che entro il 1952 
tutto il personale deH'aviazio- 
ne doveva seguire corsi speciali 
sulla guerra batteriologica, es¬ 
sere munito di maschere pro¬ 
tettive e sottoposto a speciali 
iniezioni preventive. 

Più tardi, e precisamente li 
IJ febbraio, all’indomani deP 
l'arrivo del piloti a Camp Sto- 
oeman. jl * capitano Molleman 
trattò ancora l'argomento per 
circa un quarto d'ora. Kniss 
ha descritto questo ufflciafe co¬ 
me un uomo sui trentacinque 
anni, con gli occhiali, 1 capelli 
scuri, quasi calvo al sommo del 
capo e aito circa un metro e 
ottanta. 

Holleman dichiarò a piloti 
cbe. secondo quanto gli con¬ 
stava, « eireolavano delle afo- 
rie » a proposito dell’uso di ar¬ 
mi batteriche da parte dell'a¬ 
viazione americana in Corea 
«Queste ttorie non tono nere 
— egli disse al piloti — ed è 
aottro dovere ementirle. L’A¬ 
merica ha delle bombe batte- 
rioloaehe e siamo anche in ara 
do di diffondere i germi direi 
tornente dall’aereo, ma non lo 
laceìamo e voi dovete smentire 
qualsiasi notizia che vi caviti 
di udire in proposito. Abbia 
mo ora bombe batteriche VT. o 
tempo di fusione variabile, e 
bombe batteriche paracadute' 
bili. Queste ultime portano in 
setti e animali infetti, che, 
uscondo dall’involucro, diffon¬ 
dono tutto intorno le epidemie. 
Possiamo anche lanHare i qer- 
mi dalFaereo e farli aiunoere 
fu territorio nemico a mezzo 
di nostri emissari, in modo da 
inquinare le r/serue d’aeova dei 
paesi e delle città >. 

Kniss a gli altri piloti discus¬ 
sero tra loro della lezione, do¬ 
po Vesposizione di Holleman. 
«Tonto io quanto i miei com¬ 
pagni — dichiara Kniss — era¬ 
vamo allora convinti che gli 
Stati Uniti non usavano i ger¬ 
mi in Corea e che le relative 
aeesue erano propaganda fatta 
efreolare ad erte dai nord-co¬ 
reana Trovammo naturale che 
U noetro governo si preoccu¬ 
passe di mettere fine a queste 
dicerie». 

Solo airarrivo del piloti in 
Corca, alla base « K-46 ». la 
realtà della guerra batteriolo¬ 
gica fu ammessa senza ambagi 
da un terzo ufficiale, il capita¬ 
no Ifac Laughlin. lo stesso già 
dtato dal tenente O* Neal nella 
sua deposizione. Le dichiara¬ 
zioni fatte dal Mac Laughlin 
agli aviatori tono tra le più 
precise e particolareggiate fl- 
tora rnceo’te. Con Knim erano 
cinque piloti: i tenenti John 
Carleton. John Jansen. James 
Camp, Robert Maimfng e Ran- 
dall. provenienti ancb’essi dia 
Craig. Era U 31 marzo di que¬ 
st'anno. Ed ecco quanto Kniss 
ba dichiarato. 

Dm tipi di bomba 

mit it. Gruppo caccia-bom¬ 
bardieri — ci disse Mac Laugb- 
Im — conduce in Corta la guer¬ 
ra beUerMogtea fin dal L gen¬ 
naio US2, VsMmo ora due bpt 
di bombe; «ne VT e ssna pa- 
reeodefebile. che trasporta asu 
mali infeUL In ghigno comtn- 
cevemo a diffcmdere i «ermi di- 
wOamente dall’aereo. Mende 
remo il Jd aprile quattro ap¬ 
parecchi del nostro gruppo 
Taehtteiae, m Giappone, pt 
cH4 siano adattati eòa diffutio- 
ne dei heUeri. Gli aerei saran¬ 
no pronti per il tS giugno e 
t e rre m o allora un’altra lesiane 
a tutti i piloti sul modo di 
spargere i batteri. Questo si¬ 
stema è stato già usato in Co 
rm ed ha avuto successo ». 

«Mae LeughJm disse che col 
sistema dalle bombe VT avrem- 
dlondere tre tipi di 
il tf/ow la mala¬ 


ria, la peste bubbonica, e cosi 
via. fili pare che menzionasst 
la malaria, ma non ricordo be 
ne. Queste bombe sarebbero 
giunte direttamente da Wonju 
non un furgone speciale e sa 
rebbero state aggatxciate alTae 
reo un quarto d’ora prima del 
decollo. In genere, il carico del¬ 
le bombe si fa due ore prima 
del decollo, Mac Laughlin ci 
disse anche che del carico si 
sarebbe occupata una sauatlra 
speciale, con uniformi bianche, 
maschere e guanti. Non abbiate 
nauta di queste bombe, aaaiun- 
se. Sebbene voi non portiate 
tpec’nle equtvaaaiamento, siete 
egualmente sicuri perchè i bat¬ 
teri non possono evadere. Quan¬ 
do tornerete, Tavpnrecchin sarà 
sterilizzato ». 

« Quando rientrerete da una 
missione, farete una doccia im¬ 
mediatamente dopo il rapporto 
e il giorno dopo vi sarà fatto 
un prelievo di sangue per ve¬ 
dere se tutto è a posto. Se per 
qualche motivo non potrete 
portare a termine la missione 
non sganciate le bombe, ma 
tornate alla base e atterrate 
con esse. Non parlerete di que¬ 
sto con nessuno e neppure tra 
voi. L'argomento di questa con 
ferenza è top secret. Il nostro 
governo continuerà a negare la 
guerra batteriologica il più a 
lungo possibile. Quanto a voi, 
non siate turbati per il fatto 
di usare sìmili ormi. Lo fanno 
tutti i piloti del Gruppo e lo 
faremo presto su scala ancor 
maggiore ». 

La reazione di Kniss a queste 
ciniche istiuzlonl è signiflchti- 
va. Egli ne fu « dlsgurtato con 
se stesso » ma comprese t>€n 
oresto di « nm avere scelta ». 
Comipriò a pensare « chi aves¬ 
se torto c chi ragione in aueslv 
guerra ». 

Il 27 marzo 1932, egli compie 
la sua prima missione di guer¬ 
ra batteriologica. Ne descrive 
minutamente i particolari: dal 
carico delle bombe suH’apparcc- 
chio al momento In cui i ol- 
lotl vedranno gli ignobli Invo¬ 
lucri cadere sulla zona di Sa- 
rlwon, lungo la ferrovia. DI ri¬ 
torno alla base, essi fanno 11 
rapporto: « Missione compiuta, 
risultati non accertati ». E men¬ 
tre 1 oilotl prendono la doccia. 
stHiondo le Istruzioni. Kniss di¬ 
rà al canltano Thomas, suo co¬ 
mandante di squadriglia: « Po¬ 
trò avere 11 corpo tnil to. dono 
ma mi sentirò semnre soorco 
dopo un atto d! oue«to venere • 
tVILFRED BVRCHETT 





sottotenente Kniss depone davanti alla commissione internazionale d’inchiesta 


Stretto accordo 
anglo-iugoslavo 


Eden à partito per Vienna • L'in¬ 
vito di CburcblU a Tito è staio 
confermato 


BLED. 23 — Un comunicato 
diramato al fermine dei col¬ 
loqui fra Eden e Tito afferma 
che « i due uomini di Stato c 
i loro consiglieri hanno esa¬ 
minato insieme numerosi a- 
spetti della situazione mon¬ 
diale e si sono tropati in 
stretto accordo sulla valuta¬ 
zione dei pasti problemi che 
1 loro due Paesi devono af¬ 
frontare. Essi hanno discusso 
In particolare la situazione in 
Europa. Come risultato del 
loro incontri che hanno dato 
nuovo impulso aH’ar.Hca ami¬ 
cizia fra i due Paesi, i due 
Governi guardano con fiducia 
a un’epoca di collaborazione 
sempre più stretta che giove¬ 
rà non soltanto ni loro rispet¬ 
tivi Paesi ma alla causa ge¬ 
nerale della pace ». 

Dopo una breve conferenza 
efamna. nella ouale ha ripe¬ 
tuto le cose dette nel comuni- 
eato. Eden s! è recato In auln 
niraeroporlo di Lubiana don¬ 
de ha raggiunto Zagabria, e 
noi, su un aereo ingle.se 
Vienna. 

Prima della partenza. Eden 
ha confermato di aver conse¬ 
gnato a Tito un Invito da 
parte di Churchill a visitare 
ringhllterra. 


FIRMATO IFRI AD HELSINKI 


Accordo conuDerciale 
fra URSS e Finlandia 


Una solenne cerimonia per celebrare la fine del paga¬ 
mento delle riparazioni e la firma del nuovo trattato 


HEI.,SINKI, 23. — Una gran¬ 
de festa ha avuto luogo questo 
pomeriggio, al Palazzo delle 
B.sposizioni di Helsinki per ce¬ 
lebrare la fine delie consegne 
dovute all’URSS a titolo di ri¬ 
parazioni. Nel corso della ma¬ 
nifestazione ha preso la parola 
il Primo ministro Urho Kekko- 
nen, il quale ha rlcordoto che, 
negli anni 1951-1952, la Finlan¬ 
dia ha venduto all’URSS pro¬ 
dotti metallurgici per 14 mi¬ 
liardi di marchi finlandesi, ed 
ha annunciato la conclusione 
di un trattato commerciale fir¬ 
mato oggi tra 1 due paesi ’ad 
Helsinki. 

Tale trattato, che prevede 
scambi per complessivi 610 mi¬ 
lioni di rubli, è stato firmato 
dal Ministro del Commercio 
estero sovietico Kumykin e dal 
Ministro degli Esteri finlande¬ 
se Tuomloja. Esso costituisce 
un importante complemento 
del trattato quinquennale rus- 


KISPOiNDENDO ALI .E PROPOSTE DELL’URSS PER IL TBA't’TATO C ON LA GERMAMA 

Oli oeeidentali rifiatano la eonierenza a l 
delnd endo le speranze del popolo te desco 

I tre ribatiiHcono le loro pregiudiziali 8ulle elezioni respingendo la proposta di atti- 
dare a rappresentanti del popolo tedesco 11 controllo della consultazione dottorale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23. — Assoluta- 
mente negativo viene gaidi- 
cato a Parigi il contenuto del¬ 
la risposta occidentale all’nl- 
tima nota sovietica aul proole- 
ma tedesco, che i tre amba¬ 
sciatori di Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Francia hai no 
con.segnato oggi al Minls*.ero 
degli Esteri deU’lKBSS. La ri¬ 
sposta ribadisce In modo puro 
e semplice i termini della nota 
tripartita del 1. luglio scotao. 
come se nel frattempo il go¬ 
verno sovietico non avesse 
criticato " i principi! che la 
ispiravano e non avesse avan¬ 
zato precise controproposte. 

L'URSS. Come si ricorderà, 
aveva chiesto che fosse con¬ 
vocata entro il mese di otto¬ 
bre una conferenza a quattro. 


fuggito un capo 

dell o spionaggio ti tisto 

Si tratterebbe del colonnello Vinkler, capo 
delle spie di Tito nella zona A ed a Trieste 


TRIESTE, 23. — Secondo 
voci trapelate dagli ambienti 
responsabili dell’ amministra¬ 
zione jugoslava della « Zona 
B a, giorni or sono il colon¬ 
nello dell’UX>£. (la famige¬ 
rata polizia politica titfna) 
Alessandro Vinkler, che era a 
capo di una sezione del ser¬ 


vizio di spionaggio, e dirigeva punto De Gasperl sarebbe m 
gli agenti delPUJDB. sguin- difficoltà, perchè la primavera 


gli agenti deirUJJ.B. sguin¬ 
zagliati a Trieste e nella 
« ^na A », sarebbe fuggito. 

Egli avrebbe oltrepassato 
la frontiera a piedi, assienne 
alla moglie ed ai figli, dopo 
aver abbandonato la vettura 
nel pressi di Corgnale (Li- 
pizza) presso il confine 
Gli organi della polizia ti- 
tista sono in grande orgasmo, 
non sapendo dove il fuggia¬ 
sco si tenga nascoeto. Per 
misura di sicurezza. rUJ>.B. 
ha fatto rientrare precipito¬ 
samente gli agenti che aveva 
scaglionato a Trieste e nella 
« Zona A » e che attualmente 
pullulano a Capodistria, sede 
del governo militare jugosla¬ 
vo della « Zona B ». 

n servizio di vigilanza lun¬ 
go la frontiera tra la Jugo¬ 
slavia e la « Zona A » e lun¬ 
go la linea di demarcazione 
tra le due zone del T.I.T. è 
sfato Intensificato 
In alcuni punti importanti 
della frontiera, gli agenti del¬ 
la polizia confinaria sono di¬ 
slocati a pochi passi di di¬ 
stanza l’uno daH’altro. 

Sulla clamorosa fuga, della 
cui portata si può avere una 
idea quando si pensa all’at¬ 
tività che la famigerata po¬ 
lizia tltina svolge attraverso 
i suoi agenti della « Zona A » 
secondo piani elaborati a Lu¬ 
biana o a Belgrado, non si 
ha nessuna notizia ufficiale. 


Due coloqui 

In te m er e De Digeil 

BONN, 23. — D* GaJperi. 
cbt laacerà donanl Bonn, he 
avuto oggi un colloquio con II 
Presidente delle Repubblica 
della Gezaiaaia ooeidentale 
due colloq[ul con Ad«nauer. 

Secondo quanto infozma la 
agenzia ameilrana United Preas 
1 due leeder dcnu)crlatian: 
• haimo discusso la disputa 
franeo-cexaianica per la Saar 
e Adeoauer avrebbe chiesto a 
Da Gasperl la ratifica del trat¬ 


tato per resercito europeo dal 
momento che il Cancelliere ri¬ 
tiene che quando Germania ed 
Italia abbiano ratificato il pat¬ 
to, sarà più facile anche alla 
Francia addivenire alla stessa 
ratifica 

• Ma da quanto risulta — pro¬ 
segue l'agenzia — su questo 


prossima deve affrontare le 
elezioni generali e non tn<ver« 
certo conveniente sollecitate la 
ratifica del patto prima di tali 
elezioni, specialmente mentre 
il problema di Trieste rimane 
insoluto. Si pensava che la vl- 
.v.ta a Tito di Eden avesse fa¬ 
cilitato In qualche modo que¬ 
sto problema ma anche da Bel 
grado le prospettive non sosio 
ottimistiche. Del testo ancne 
Adenauer deve affrontare le 
elezioni l’estate ventura, c se 
nè l'Italia nè la Francia avran¬ 
no per allora ratificato gli ac¬ 
cordi sarà diffìcile al Cancel¬ 
liere difendere la sua pclitica 
europeistica -. 


con la partecipazione dei rap¬ 
presentanti delle due Germa 
nie, attorno a un preciso or¬ 
dine del giorno cosi conce¬ 
pito: a) trattato di pace con 
la Germania; b) formazione 
di un governo tmico per tutta 
la Getmania; c) elezioni li¬ 
bere e commissione incaricata 
di indagare se esìstono le 
condizioni che le rendono pos¬ 
sibili. Si proponeva nella 
stessa nota che tale commis¬ 
sione fosse composta ■ da dele¬ 
gati dei due parlamenti di 
Bonn e di Berlino e che la 
conferenza quadripartita di¬ 
scutesse la data del ritiro dal¬ 
la Germania di tutte le truppe 
d’occupazlnne. 

A que.ste offerte ragionevoli 
che tenevano conto di nume¬ 
rose obiezioni fatte dal • tre », 

1 governi di Washington, Lon¬ 
dra e Parigi rispondono oggi 
con un rifiuto molto più ca¬ 
tegorico di quelli, velati da 
un prudente linguaggio diplo¬ 
matico, che erano contenuti 
nelle loro note precedenti. La 
idea di una conferenza qua¬ 
dripartita viene respinta per¬ 
chè tratterebbe di • discussioni 
orematuro -, cosi come viene 
scartata la proposta di crea-c 
una commiràione che, secondo; 
gli occidentali, non sarebbe 
• realmente imparziale -, Ne.«- 
sun argomento, nella nota, 
giustifica queste affermazioni, 
che appaiono perciò del tutto 
gratuite. 

Dedicata in gran parte a una 
difesa poco abile dell'integra¬ 
zione della Germania occiden¬ 
tale nel sistema atlantico, e 
ad una accusa infondata, se¬ 
condo cui il governo sorietico 
vorrebbe • Imporre • alla Ger¬ 
mania un trattato di pace 
(mentre l'URSS ha sempre di¬ 
chiarato che tale trattato do¬ 
vrà es.«aere negoziato con i 
rappresentanti del popolo te- 
descot, la nota odierna rinne¬ 
ga gli accordi di Potsdam, col 
pretesto che le «condizioni 
sono radicalmente cambiate - 
dal 1945 ad oggi. 

In conclusione, 1 • tre • pro¬ 
spettano una lunghissima pro- 
cifdura: nominare dapprima 
una commissione ■ neutra ■ di 
inchiesta, attenderne le deci¬ 
sioni. applicarle, ■ convocare 
quindi le elezioni, attendere 
la formazione di un governo 
e, solo allora, se essi lo ri¬ 
terranno opportuno, di.«cntcre 
un trattato di pace. Paragona¬ 
te alle proposte delITJRSS. 


che chiedono l’esame contem- «asse» Roma-Bonn) è seguilo far sapere che per Trieste, 


poraneo di tutti questi diversi 
aspetti di uno stesso problema, 
le tesi occidentali indicano 
solo la volontà di ritardare 
indefinitamente la soluzione 
della complessa questione te¬ 
desca. 

In attesa di conoscere il te¬ 
sto Integrale di questo docu¬ 
mento, che solleverà nell’opi¬ 
nione europea reazioni certo 
non favorevoli, la stampa 
francese ha esaminato negli 
ultimi giorni i rapporti fran¬ 
co-tedeschi sotto l’angolo vi¬ 
suale che le offrivano I collo¬ 
qui di Bonn tra Adenauer e 
De Gasperi. L’incontro fra i 
due esponenti del più aggres¬ 
sivo clericalLsmo europeo (per 
cui quasi tutta la stampa ha 
provato una ^ioia maligna a 
rispolverare il termine di 


a Parigi senza alcuna simpa¬ 
tia: la stampa governativa ha 
espresso con cautela le riser¬ 
ve che proverrebbero diretta- 
mente dal Quai d'Orsay, 
Secondo i commenti parigi¬ 
ni, Adenauer cerca con De 
Gasperi la possibilità di ac¬ 
celerare la ratifica dell*» eser¬ 
cito europeo »* che Incontra n»* 
saio Paese, e nel suo stesso 
partito, una crescente ostilità. 
La cosa non è fatta per ralle¬ 
grare i francesi. Nei circoli 
ufficiali ci sì dimostra ancor 
più preoccupati per la richie¬ 
sta, da parte del Cancelliere 
di Bonn, di un appoggio Ita¬ 
liano alle sue rivendicazioni 
sulla Saar, in cambio di un 
appoggio tedesco al governo 
di Roma sul problema di Trie¬ 
ste: cl si è affrettati, perciò a 


Adenauer non può avere as¬ 
solutamente nessuna voce m 
capitolo. 

GIUSEPPE BOFFA 


le manovre atlantiche 
ritardate dal maltempo 

LONDRA, 23. — Con dodici ore 
di ritardo suU'orarlo previsto, un 
battaglione della seconda divisio¬ 
ne di « Marine* » statunitensi è 
sbarcato Ieri pomeriggio sulla co. 
sta nord-orientale danese 
Durante tutta la notte da do¬ 
menica a lunedi le forze anfibie 
poste al comando deH’ammira- 
gllo americano Rose, e compren¬ 
denti circa sessanta navi hanno 
dovuto Incrociare al largo della 
punta settentrionale della Dani¬ 
marca In attesa che li mare agi¬ 
tato si calmasse. 


Eo-finlandese del 1950, che per¬ 
metterà alla Finlandia di con¬ 
tinuare a sfruttare una buona 
parte delle industrie create per 
soddisfare alle esigenze sovie¬ 
tiche 

« La liquidazione dePnitlva 
del danni di guerra — ..a d»»to 
Kekkonen nel suo ■'•scorso — 
non cambia evid“ntemente in 
nulla la poliMca estera della 
Finlandia E’ interesse vitale 
dei nostro t;aese nantcnere li¬ 
beramente una poli'Ica di ami¬ 
cizia con I”.R.'t"' secondo gli 
accordi coni lesi ». 

Ricordando le parole pro¬ 
nunciate dal Marescia*llo Sta¬ 
lin 'n occasione della conclu¬ 
sione del patto di amicizia del 
1948, quando Stalin sottolineò 
che questo patto era concluso 
tra due parti uguali, il Primo 
Ministro ha concluso: « Noi 
non consideriamo l’adempi¬ 
mento dei nostri obblighi co¬ 
me un atto di eroismo. Va da 
sè che esso ha rappresentato 
un grosso sforzo, ma noi lo ab¬ 
biamo considerato naturale, 
poiché ci impegnammo a com¬ 
pierlo per vincere la pace ». 

In base aU'accordo firmato 
oggi, la Finlandia fornirà alla 
Unione Sovietica: naviglio 
mercantile, macchinario per 
centrali elettriche, prodotti di 
legno, cellulosa e casette di le¬ 
gno fabbricate in serie. Dal 
canto suo l’Unione Sovietica 
darà alla Finlandia larghi 
quantitativi di grano, zucchero, 
petrolio e cotone. 

L’accordo è considerato ad 
Helsinki estremamente van¬ 
taggioso per la Finlandia in 
quanto le consente di esportare 
in URSS larghi quantitativi di 
cellulosa e carta da stampa, 
merci che 1 finlandesi riescono 
a piazzare con difficoltà 

L’accordo commerciale ori¬ 
ginario, di cui l’odierno è un 
complemento, venne firmato a 
Mosca nel 1950. Esso contem¬ 
pla scambi di prodotti per un 
totale di 57 milioni e mezzo di 
dollari fino al 1951. 

Altri accordi commerciali 
sono stati conclusi dalla Fin¬ 
landia con la Polonia, la Ceco¬ 
slovacchia e la Cina. 


Finletter in Turchia 

ANKARA, 23—11 ministro del¬ 
l’aviazione americana Thomas 
Finletter ha visitato oggi la gran¬ 
de base aerea di Adana. nella 
Turchia, centro-meridionale, dopo 
essere arrivato In volo da Istan¬ 
bul. 


Catturato a Cesena 

uno squalo di 7 metri 


L'eccezionale bestia pesa ottocento chili 


CESENA, 23 — Uoà ecce¬ 
zionale pesca è stata latta ie¬ 
ri al largo di Cesenatico. La 
imbarcazione « Maria Luisa », 
sul quale si trovavano il co¬ 
mandante Giuseppe Pezzaros¬ 
sa, con quattro marinai, riu¬ 
sciva dopo una pericolosa ma¬ 
novra a catturare e issare a 
bordo uno squalo del peao di 
circa 800 kff. e lungo quasi 
sette metri, lina volta a ixm- 
do, 1 marinai hanno dovuto 
faticare non poco, per neu¬ 
tralizzare i poderosi colpi di 
coda dello squalo. La grossa 
preda, uccisa e portata a ter¬ 
ra, è stata oggetto di viva ci^ 
riosità da parte della popo¬ 
lazione che è ancora per ve¬ 
dere reccezionale mostro ma¬ 
rino. 


eMb 

DndMtMllMN 

BEUIUT. 3S. — Camme Ctaa- 
moun è stato eletto oggi ptert' 


denta del LIImbo con 74 voti su 
77. 

Chamoua è mo degli opposl- 
tort di D Kouzr. da quando, nel 
1940. st era dtanesM dal para¬ 
to dell'ex presidente. 

Ha villMifi iMidiln 

al twiD aia d H ai tal 

HONCKONG. SX. — Una Im- 
provviM inoodaslona ba in par¬ 
ta distratto la notte scorsa un 
vUUggio nd territorio di Hong- 
Kong. Lo piaggie torrenzlaU al>- 
battutaal sulla regione hanno fat¬ 
te ataocar* dalla montagna un 
enorme blocco di roccia che. pre- 
dpltaado ha distratto una diga. 

Dna gigsetsa ■ msMS d’acqua 
e riversata aOora sul vlSag- 
glo di Sai Ngm Kok trasportan¬ 
do via coma faspslìl «a trenti- 
na di capanne. Saae stati intra¬ 
presi Domadlatamente lavori per 
deviare le acque e rtntreeclaTe le 
p e rsone seompaive rito sotto al¬ 
meno dodici. . 

11 alatatro ha provocato an¬ 
che rtnondarione di gran parte 
dt Kowhwn. Una frana ha pro¬ 
vocato la morto di «n elnaso 



Dolia ili giornalisti rd amstùratori. per salutare Cbaptiu al sjo arrivo a Londra - (Telefoto) 


“BENVENUTO, VECCHIO BUON CHARUE. 

Una folla entusiasta e acclamante 
salut a Charlot alla stazione di L ondra 

L*auto del grande attore bloccata 9 volte lungo il tragitto verso VMergo — a Fermati gai, CharUen 

LONDRA. 23 — Una folla 
entusiasta e acclamante, cui 
SI sono uniti penino ferrovie¬ 
ri e portabagagli, ha accolto 
oggi Charlie Chaplin al suo 
arrivo alla stazione di Lon¬ 
dra, al grido di « Benvenuto, 
vecchio buon Charlie ». Fa¬ 
cendo scudo alla moglie, l’at¬ 
tore SI è aperto a fatica un 
varco tra la folla degli am¬ 
miratori che lo pressava da 
ogni parte. 

Una donna con un bimbo al 
collo gli ha gridato: ■ Fermati 
qui. Charlie. non c’è nessun 
altro posto come casa pro¬ 
pria ». Con gli occhi umidi. 

Chaplin si è rivolto alla mo¬ 
glie dicendo: « E’ meravi¬ 
glioso. I londinesi non hanno 
cambiato per ntdla. £’ un’ac- 
coglienza commovente ». 

L'automobile riie portava 1 
(Thaplìn al loro albergo, il 
< Savoy ». è stata bloccata ot¬ 
to o nove vt)lte all'uscita dal¬ 
la stazione ferroviaria, men¬ 
tre gli altoparlanti ripeteva¬ 
no: « Per favore, lasciate 
sgombro il pasaggio». 

Poco prima di mezzogiorno 
Cfhaplin e la moglie sono fi¬ 
nalmente gitmti al « Savoy ». 
dove rimarranno durante 11 
(oro soggiorno nella capitale 
inglese, precetti di qualche 
minuto dai loro miattro Agli. 

Dinanzi all'albergo alcune 
centinaia di persone attende¬ 
vano l’arrivo dell'attore, con¬ 
tenute da una ventina di po- 
Uriotti 

Da parte loro, gli autisti 
degli autobus a imperiala in 
servizio lungo il Tamigi han¬ 
no festeggiato l’arrivo di 
• Charlot » puntando i feri 
accesi delle loro vetture sul- 
r appartamento dell’ attore, 
che guarda il fiume e i giar¬ 
dini deU’alberi^. -1 tre am- 
bienfi che lo compongono e- 
rano adomati dal fiori Inviati 
da numerosi amici e ammi¬ 
ratori. 

Stasera, nel corso di una 
conferenza stampa al Savoy 
Hotel, Charlie Chaplin ha in¬ 
trattenuto diverse centinaia 
di persone, fra cui giomaliati 
italiani e stranieri e rappre¬ 
sentanti del etnena. con gran¬ 
de semplicità, per più di 
un*ora. 

Egli ha aggiunto ben poco 
a quanto aveva precedente¬ 
mente didiiarato. Ha tenuto, 
prima di tutto, a dire di es¬ 
sere stato profondamente 
commosso dalla calorosa ma¬ 


nifestazione di stamane alla 
Stazione Waterloo, poi ha 
proseguito: « mi sono state 
poste molte domande circa il 
mio ritorno negli Stati UnitL 
Mantengo quello che ho già 
detto. Non sono in possesso 
di tutti ì particolari e pertan¬ 
to non re posso parlare. Deb¬ 
bo aggiimgere che ho un 
permesso di ritorno e che ho 
intenzione di tornare negli 
Stati Uniti dove ho milioni di 
amici e anche qualche ne¬ 
mico ». 

a Non sono affatto comuni¬ 
sta e non lo sono mai stato 
— ha dichiarato Chaplin. — 
Non ho alcun segreto da na¬ 
scondere. Ora che Hitler è 
morto, dobbiamo andare a- 
vantl: ecco quello che avevo 
l’abitudine di dire». 

a Non sono un rivoluziona¬ 
rio — ha aggiunto Charlot — 
Tutto quello Ae voglio è che 
gli uomini e le donne del 
mondo abbiano cibo a suffi¬ 
cienza e una casa dove vi¬ 
vere ». 

Clamorose ed entusiastiriie 
accoglienze avevano salutato 
Charlot anche «1 suo sbarco 
a Southampton, questa mat¬ 
tina dal «Queen Elizabeth a 
ove egli aveva trascorso la 
notte. 

Airarrivo del transatlanti¬ 
co. all’vma e dieci dopo la 
mezzanotte. Charlie Chaplin 
aveva ricevuto i giornalisti 
aeco^iendoU sorridendo e ri- 
sponwndo alle loro domande 


col rievocare la propria in¬ 
fanzia e i primi debutti in 
America. 

Egli ha perfino concesso lo¬ 
ro una primizia, suonando al 
Diano un brano, inedito, della 
musica del film « LimeUght ». 
da lui stesso composta, ed ha 
voluto anche, dinanri ai gior¬ 
nalisti e agli amici seduti in¬ 
torno ai tavolini per un co¬ 
cktail. imitare personaggi no¬ 
ti, mimare delle scene c per¬ 
fino ripetere la famosa danza 
dei panini. 

Sì dice che Chaplin sì fer¬ 
merà a Londra fin dopo la 
metà di ottobre, dato che la 
prima europea di «Limelìght». 
alla quale egli dovrebbe assi¬ 
stere. è stata fi.ssata per il 16 
ottobre. Subito dopo. Chaplin 
ha dichiarato di sperare di 
recarsi In Francia e in Italia 
e forse anche in Olanda. 

la crisi Hi occidente 
ricoaesciita da Pelta 

STRASBURGO. Z3. — Un qua- 
tfro pcasl rolaaco della situazione 
produtUT» noU'Europa oociden- 
tal» è stato tracciato stamana dal 
ministro Italiano Polla dinanzi »1- 
l'assemblea del constgUo dlkiro. 
pa. Pena. O quale parlava nel* 
la veste di p re s idente del comi¬ 
tato es ec u tivo ddl'OBCE. ha det¬ 
to che mentre l’Europa occiden¬ 
tale e^’Tebbc ragfiunto. a suo pa. 
rere. una cerU aUbilltà di prez¬ 
zi. la situazione è tutt'altro che 
soddiafaccnto per quri che si ri- 
teriaca al livello dens produ¬ 


zione industriale e al deficit di 
dollari. 

La produzione Industriale è sta¬ 
ta nel secondo semestre del *52 
in Europa occidentale inferiore a 
quella del secondo trimestre del 
'31. Anche negli Stati Uniti, nel¬ 
l'aprile e maggio '52 si è verifi¬ 
cata una pronunciata diminu¬ 
zione produMIva rispetto agli 
stessi mesi dell'anno precedente. 

« E" chiaro — ha detto Pella — 
che 1 risultati dell'attività econo¬ 
mica nel primo semestre *52 si 
no staU. direi quasi, una delu¬ 
sione». Anche n deficit del dol¬ 
laro neU'EuTopa occidentale — 
ha aggiunto Pella — è stato ptù 
considerevole all'inizio del *53 che 
non all'Inizio del *51. «n proble¬ 
ma del dollaro rimane molto 
grave», ha concluso li ministro 
italiano 

Uh bracdMte sfracellato 
dallo sc oppio fm a idiia 

AORIOENTO. 23. 

n brscclsnte Fedita csimelo 
fa Luigi, di anni 35, è stato uo- 
ci»o nel pomeriggio di oggi dai* 
Io scoppio di una mina In ter¬ 
ritorio di CastrofUlppo. contra¬ 
da .\zzaIors. di proprietà di In- 
«a'ace Angelo. la mina era sta¬ 
ta poeta dal Fedita e da altri 
IsTorstorl sotto un masso di 
grandi dimsnalonl. allo ocopo 
di farlo ealtaro, ma Inspiaga- 
bllmenta essa non era scoppia¬ 
ta. II Fedita allora si avvicina¬ 
va s'.I'oidigno per concutsre 1 
moMvl che avevano Impedito la 
esplosione, ms venlv» Investito 
dallintprowSso scoppio che lo 
uccideva sU'isUnte, sfigurando¬ 
lo orrendsmenta 


il (liiiiito iiiaii» 

quiii(]ii(!iiiinic 

(Coaanuazlo ne dal la I. pagina) 

trire altri 100 iiiinonì di uo¬ 
mini. ' 

Cosi il quadro generale del 
piano lunfli dall’ apparire 
piatto e uniforme, si anima, 
prende pila, rilievo e colore, 
lascia indovinare il suo se¬ 
greto: raddoppiati «rinucsti- 
menti nell’ industria, ma più 
che raddoppiati pl’lnuesti- 
menti nell’agricoltura (2,1 
volte), fatto credo inaudito e 
memorabile nello storia del¬ 
l’evo moderno; ma ancora, 
più che quadruplicati gl'in¬ 
vestimenti nella bonifica e 
Irrigazione. 

Il segreto si va svelando: 
non si tratta di « forzare » il 
settore industriale e in esso 
il settore dei beni strumenta¬ 
li: si tratta di più e di me¬ 
glio ormai, sviluppore armo¬ 
nicamente tutti i settori del 
lavoro umano, c'ide perveni¬ 
re alle tre c^■’^dl^^oni neces- 
sarie ad inizi: tt la seconda 
fase del social.mo: superare 
la produzione capitalistica, 
ridurre al minimo o elimina¬ 
re l’opposizione fra lavoro 
manuale e intellettuale, fra 
lavoro nell’industria e lavoro 
nella campagna. 

Tutto ques o non si fa solo 
aumentando e migliorando le 
macchine, mettendo a coltura 
le terre, bonificando e irri¬ 
gando: si fa essenzialmente 
aumentando la capacità degli 
uomini che sono insieme t 
protagonisti e i beneficiari di 
questo racconto prodigioso: 
ed ecco roccupasione operaia 
e impiegatizia aumentata del 
15%, il salario reale aumen¬ 
tato del 357c, le assicurazioni 
statali del 30 %, sempre in 
rapporto al 1950. Ospedali, 
case di cura e di riposo, case 
di abitazione, istituzioni di 
svago e di cultura, scuole... 

Le scuole: ecco la chiave 
di volta del sistema. Il V 
piano quinquennale annuncia 
una decisione di enorme im¬ 
portanza e di estrema auda¬ 
cia: « Terminare — esso dice 
—entro la fine dei piano il 
passaggio dall’ Istruzione di 
sette anni all’istruzione me¬ 
dia generale di 10 anni nelle 
capitali delle Repubbliche, 
nelle città dipendenti dalla 
amministrazione centrale del¬ 
la Repubblica, nei capoluoghi 
di regione, di territorio e nei 
grandi centri industriali. Pre¬ 
parare le condizioni per 
estendere nel corso del se¬ 
guente piano quinquennale 
l’istruzione media generale di 

10 anni a tutte le città e lo¬ 
calità rurali ». Per compren¬ 
dere bene ciò che significano 
queste parole, si rifletta che 
con esse si decide di aumen¬ 
tare la popolazione scolastica 
di più che 13 milioni di sco¬ 
lari, e, in relazione si pia¬ 
nifica l’aumento di edifici, di 
insegnanti, dì scuole di pe¬ 
dagogia per insegnanti, ecc.: 
.si investe a lungo termine 
negli uomini più che nelle 
macchine perché infine in 
una società ragionevole si 
lavora per gli uomini e non 
per le macchine, e perchè si 
ha fiducia negli uomini: do 
dà ragione della naturalezza 
con cui, in questo straordi¬ 
nario documento, viene pro¬ 
posto che il volume comples¬ 
sivo dei grandi lavori statali 
di costruzione sia aumentato 
del 90% ma che la spesa re¬ 
lativa sia aumentata solo del 
60%, in quanto — è detto nel 
documento — è prevedìbile 
che il rimanente 30% possa 
essere fornito dalVaumentato 
rendimento dei lavoratori 
conseguente al più alto livel¬ 
lo culturale e tecnico rag¬ 
giunto. Un suggerimento e un 
esempio che i nostri fanatici 
della • produttività » potreb¬ 
bero utilmente meditare. 

n ^ documento va letto e 
meditato insieme come un 
alto insegnamento politico, e 
come un bel racconto: un 
racconto di cose non ancora 
avvenute ma che si sa avver¬ 
ranno puntualmente. 

Quando nel 1946, all’indo¬ 
mani della seconda guerra 
mondiale, i dirigenti dell’U¬ 
nione Sovietica annunciavano 

11 programma che si sarebbe 
svolto entro il 1960. si parlò 
— nel mondo borghese — dì 
utopia o addirittura di fole. 
I risultati del IV piano quin¬ 
quennale e del primo anno 
del V, ci dònno la ragione¬ 
vole fiducia che quel lontano 
programma enunciato nel 
1946 sarà realizzato anche 
prima del I960. 

Allora come oggi i piani 
quintpzennali sono stati con¬ 
cepiti come piani di pace, per 
la costruzior .‘el soc'aVsmo 
e per la preparazione del co¬ 
muniSmo in una società pa¬ 
cifica: il mantenimento della 
pace è la sohr condizione per¬ 
ché le promesse e le premesse 
siano mantenute. E' ciò che 
ormai sanno fin troppo bene 
i nemici della pace e i ser¬ 
vitori coscienti o no dell’im¬ 
perialismo. Ma é anche ciò 
che sanno altrettanto bene t 
lavoratori, i milùontt dei 
moDimentt operai e democra¬ 
tici di tutto il mondo. 

Per questo, lottando ver la 
pace, essi sanno di lottare 
per assicurare la condizione 
primordiale di sviluppo di 
una società ragionevole ed 
umana: e non di una società 
utopistica ma di una società 
la cui costruzione si trova già 
in avanzato stato di esecu¬ 
zione, alle cui fasi noi assi¬ 
stiamo e collaboriamo giorno 
per giorno. 

n modo più certo di colla¬ 
borare a questa grande opera 
di costruzione del sociabsmo 
in tutto il mondo è di lottare, 
senza sosta, per la pace, per 
impedire che le mani rapaci 
dei parassiti e degli oppres¬ 
sori distruggano o solo di¬ 
sturbino e in ogni caso con¬ 
taminino, l’opera più preziosa 
a cui l'umanità abbia posto 
mai mano. 
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